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1. LE RAGIONI E GLI OBIETTIVI DEL PIANO STRATEGICO 2013-

2015 
 

Il Piano Strategico 2013-2015 del Politecnico di Bari, recepisce le linee generali dôindirizzo e gli 

obiettivi della programmazione del sistema universitario, contenuti nel DM programmazione 2013-

2015, emanato il 15 ottobre 2013 e pubblicato sulla G.U. n. 7 del 10 gennaio 2014, e riprende 

quello dello stesso Politecnico relativo al triennio 2010-2012, che tracciava le azioni da avviare nel 

medioïlungo periodo per affrontare al meglio le sfide che lôattuale sistema universitario impone a 

livello locale, nazionale e internazionale. 

Il Piano Strategico 2013-2015 si pone lôobiettivo, attraverso un processo dinamico dettato dalle 

procedure di qualità, di  verificare la reale attuazione del Piano 2010-2012, quanto è stato realizzato 

e quanto ancora resta da fare, correggendo in itinere le azioni intraprese sulla base delle nuove 

disposizioni ministeriali e sulle richieste provenienti dagli studenti, dal mondo delle professioni, dal 

mercato del lavoro, dal contesto produttivo locale, nazionale e internazionale; tutto ciò nella 

consapevolezza che solo esaminando il passato, attraverso una sua attenta analisi, si può costruire il 

futuro.   

Si è partiti dal ritenere di dover conservare ben saldi, confermandoli, i principi ispiratori del Piano 

2010-2012, in breve nel seguito sintetizzati. 

Il Politecnico di Bari ¯ unôistituzione pubblica che ha quali finalit¨ primarie lôorganizzazione e la 

promozione dellôistruzione superiore e della ricerca, nonch® lôelaborazione e il trasferimento delle 

conoscenze scientifiche e tecnologiche. 

Il Politecnico riconosce nel proprio Statuto lo strumento per organizzare e svolgere le attività di cui 

sopra a espressione della propria autonomia. 

Il Politecnico, in cui si riconoscono tre componenti fondamentali, studenti, docenti e personale 

tecnico, amministrativo, bibliotecario e dirigente (PTABD), opera secondo i principi della 

democrazia, del pluralismo e delle libertà individuali e collettive, garantendo la partecipazione più 

ampia e la trasparenza dei processi decisionali, assicurando la pubblicità di tutti gli atti conseguenti. 

Il Politecnico, per il conseguimento delle proprie finalità, opera con il concorso responsabile dei 

docenti, del personale bibliotecario, tecnico, amministrativo e dirigente, oltre che degli studenti e 

sviluppa lôinnovazione culturale, scientifica e tecnologica anche mediante forme di cooperazione 

con altre Università, enti di ricerca e organizzazioni pubbliche e private nazionali e internazionali. 

Il Politecnico favorisce lôattuazione di programmi di collaborazione con organismi internazionali, in 

particolare con lôUnione Europea; promuove e incoraggia gli scambi internazionali di professori, 

ricercatori, laureati, studenti e personale tecnico, amministrativo, bibliotecario e dirigente 

(PTABD), anche con interventi di natura economica. 

Il Politecnico recepisce i valori della Dichiarazione Universale dei Diritti dellôUomo e si impegna, 

nelle proprie attività, al loro rispetto; inoltre, garantisce che la sperimentazione scientifica sia svolta 

in conformità con i principi universali del rispetto della vita, della dignità delle persone e della 

tutela attiva dellôambiente naturale. 

Il Politecnico promuove tutte le iniziative necessarie per lôattuazione di azioni positive in materia di 

pari opportunità in conformità ai principi legislativi vigenti. 

Il Politecnico incentiva, per lôespletamento delle proprie attivit¨, la scelta del regime di impegno a 

tempo pieno dei docenti. 

Il Politecnico di Bari forma ingegneri e architetti con variegate e innovative specializzazioni, 

puntando sulla qualit¨ e sulla innovazione della didattica, della ricerca e dellôattivit¨ di servizio che 

si sostanziano in un rapporto sempre più fecondo con la realtà economica e produttiva del territorio 

nazionale e non. 

Il Politecnico di Bari organizza le attivit¨ didattiche nel rispetto dei principi espressi nellôart. 3, 

comma 2, del proprio Statuto, garantendo, quindi, lôautonomia delle relative strutture, la libert¨ di 

insegnamento dei singoli docenti e rispettandone le finalità individuate dal Senato Accademico. 

Come prevede la nostra Carta Costituzionale, i principi di fondo, secondo cui devono operare le 

Università pubbliche, sono lo sviluppo della cultura scientifica e tecnica, la libert¨ e lôuguaglianza 
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dei cittadini, la diffusione di eguali opportunità di accesso ai più alti livelli degli studi per tutti i 

capaci e meritevoli, la libertà della ricerca e della didattica. Scienza e tecnica hanno avuto nel 

passato un ruolo importante nellôaffermazione di questi principi, come dimostrato dal radicamento 

storico della cultura e della scuola politecnica nel contesto sociale, nel filone di un approccio 

progressista ai problemi dello sviluppo.  

Nel precedente piano, in tutti i confronti con altre Università, si era fatto riferimento 

prevalentemente ai due Politecnici di Milano e di Torino, per ragioni di omogeneità didattico-

scientifica. Tuttavia, tali confronti sono risultati necessariamente impari , dato che questi ultimi, per 

la loro storia e per il contesto territoriale in cui operano, sono enormemente avvantaggiati rispetto al 

Politecnico di Bari. Solo per citare un dato esemplificativo, al 31 luglio 2013 il numero di docenti 

dei succitati Politecnici è risultato pari a 1344 e 832, contro i 298 del Politecnico di Bari. Solo 5 

anni or sono il rapporto docenti tra i Politecnici di Milano/Torino e Bari era pari a 3/2 (oggi 

4,5/2,8), il che sta a dimostrare che i cosiddetti tagli lineari, operati dai vari Ministeri per la 

congiuntura economica e la riduzione della spesa, non sono valsi per i tre Politecnici esistenti in 

Italia, penalizzando lôunico operante nel Mezzogiorno, che tante speranze aveva suscitato al 

momento della sua istituzione, avvenuta con lôapprovazione della legge n. 245 del 7 agosto 1990, 

che sanc³, a decorrere dallôanno accademico 1991-92, lôistituzione di un Politecnico a Bari con lo 

scorporo della Facolt¨ di Ingegneria dallôAteneo barese, la costituzione della Facolt¨ di Architettura 

e la gemmazione della Facoltà di Ingegneria a Taranto.  

Le attese erano notevoli, basti citare il rapporto OCSE 1991 sulla ricerca in Italia. Nel grigiore 

generale si intravedeva nel Politecnico, in comunione con Tecnopolis, una delle poche possibilità 

offerte al Meridione per il suo sviluppo. Anche gli Enti locali sembravano mossi da un interesse 

nuovo e propositivo verso la nuova struttura. Infatti veniva inserito nello Statuto del Comune di 

Bari un articolo che prevede lôistituzionalizzazione di un rapporto continuativo di collaborazione 

con il Politecnico e con l'Universit¨ di Bari. Oggi, terminato lôesperimento di Tecnopolis, resta solo 

il Politecnico ad assicurare un solido presidio per lôalta formazione tecnico-scientifica, la ricerca 

applicata e il trasferimento tecnologico, elementi essenziali per creare quel tessuto produttivo, 

ancora carente nel Mezzogiorno, necessario allo sviluppo industriale in unôarea geografica idonea a 

scambi commerciali con i paesi costieri del Mediterraneo. 

Molti credettero che lôistituzione del Politecnico avrebbe consentito sia il superamento di una grave 

carenza culturale in campo architettonico, sia un servizio didattico, scientifico e tecnologico sempre 

più qualificato alla committenza esterna e alla realtà socio-economica meridionale. Vi era anche 

lôopportunit¨ di andare incontro al bacino dôutenza studentesco con le nuovi sedi del Politecnico a 

Taranto e a Foggia. 

 

Con lôUniversit¨ di Bari non si volle arrivare a un divorzio, ma si attivarono rapporti di 

collaborazione, in grado di favorire una sempre maggiore integrazione tra le diverse culture e in 

particolare tra quelle tecniche e umanistiche, con iniziative da sviluppare sia sul piano nazionale 

(parchi tecnologici, centri e istituti CNR, ecc.), sia su quello europeo (progetti di ricerca di base, 

didattici e di ricerca applicata, in collaborazione con le imprese locali). Cô¯ stata e continua a 

esserci la reciproca disponibilità a operare in modo interdisciplinare su progetti concreti a livello 

interuniversitario, incentivando momenti di riflessione collettiva che portino ad attivare scambi 

culturali con la eliminazione di vecchi diaframmi. 

 

Le nuove leggi sull'Università, anche se in modo frammentato e poco organico, spingono da una 

parte verso lôautonomia e dallôaltra verso un coordinamento dellôofferta didattica a livello regionale. 

Il Politecnico si è proposto come soggetto attivo di questo processo, allargando le forme di 

collaborazione dalla Regione Puglia alla Basilicata e alla Calabria. Nonostante questa attiva 

interpretazione e attuazione delle leggi sullôUniversit¨, non si pu¸ sottacere il particolare 

nocumento arrecato al Politecnico dallôapplicazione ministeriale del D. Lgs. 29 marzo 2012, n. 49, 

emanato in attuazione della delega prevista dallôarticolo 5, comma 1, della legge 30 dicembre 2010, 

n. 240 recante ñDisciplina per la programmazione, il monitoraggio e la valutazione delle politiche di 
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bilancio e di reclutamento degli Ateneiò seguito dal Decreto Legge 7 maggio 2012, n. 52 convertito 

con modifiche dalla legge 6 luglio 2012, n. 94 in tema di Spending Review. Occorre ricordare 

lôiniziativa del Rettore di promuovere unôazione coordinata tra tutte le Universit¨ pugliesi per 

spingere il Ministero a una rivisitazione dei criteri utilizzati nellôassegnazione dei punti organico 

agli Atenei. Le motivazioni stanno in estrema sintesi nella totale mancanza di una funzione di 

controllo in un sistema che, con tutta evidenza, non funziona.  

 

La Commissione Pianificazione Strategica del Politecnico di Bari ha espresso la sua ferma 

disapprovazione della ripartizione ministeriale dei punti organico per lôanno 2013. Pur 

condividendo il principio della premialità come strumento per lôincentivazione della qualità dei 

sistema universitario, la Commissione ha costatato che la ripartizione effettuata dal Ministero 

introduce abnormi disparità di trattamento tra Atenei ritenuti finanziariamente virtuosi, che non solo 

conservano tutti i punti organico rinvenienti dal proprio turnover, ma li incrementano con 

percentuali che in taluni casi superano il 200%, incamerando punti organico sottratti ad altri Atenei, 

i quali sono ritenuti invece meritevoli di penalizzazione. Il Politecnico di Bari è certamente tra gli 

Atenei più fortemente penalizzati da tale ripartizione; pur essendo annoverabile tra gli Atenei 

virtuosi (ovvero con un indicatore di sostenibilità del costo del personale inferiore allô80%) subisce 

un netto taglio di risorse. Esprimendo lôauspicio che siano introdotti fattori correttivi ai criteri di 

ripartizione dei punti organico, la Commissione ha sottolineato che limiti di turnover così bassi 

rendono di fatto impossibile una programmazione strategica delle risorse. 

 

Verificata la validità del Piano Strategico del Politecnico di Bari 2010-2012, questo nuovo Piano ne 

ha ripreso lôorganizzazione avvalendosi di una specifica Commissione, costituita da componenti 

interni allôAteneo, che ha condotto il processo di istruzione ed elaborazione del Piano. Si ¯ partiti 

dal verificare il posizionamento dellôAteneo a livello nazionale, quindi si sono poste le premesse 

per il perseguimento dei fini istituzionali del Politecnico attraverso lo sviluppo di coerenti politiche 

di ricerca e formazione, di trasferimento tecnologico e servizi al territorio, nonché per la revisione 

dellôassetto organizzativo e delle modalit¨ di governo dellôAteneo. 

 

Particolarmente importante si è rivelata la fase di valutazione dei risultati ottenuti nel triennio 

precedente, sintetizzati nel paragrafo successivo. Estremamente utili sono state le Schede del 

Riesame e la Scheda Unica Annuale dei Corsi di Studio (e di Dottorato). La maturazione delle 

indicazioni contenute in queste schede ha permesso lôelaborazione di scenari evolutivi e 

lôidentificazione di linee strategiche sottoposte al vaglio dei Consigli di Dipartimento, con la finalit¨ 

di arricchire lôinsieme delle alternative e di far maturare il livello di condivisione delle scelte. Le 

discussioni che hanno accompagnato le analisi di queste Schede hanno confermato quanto 

contenuto nelle linee guida del Piano Strategico 2010-2012, ovvero che il Politecnico di Bari si 

trova di fronte a scelte importanti, quali: 

 

- qualificarsi ulteriormente sul piano della ricerca e della formazione, perseguendo uno 

sviluppo che lo posizioni al livello delle migliori Università in ambito nazionale e 

internazionale; 

- rispondere alla crescente domanda di cultura e di formazione politecnica attraverso percorsi 

formativi dalle caratteristiche anche molto differenziate; 

- rafforzare la presenza della istituzione nella ricerca scientifica e tecnologica per essere 

interlocutore autorevole e di supporto alle scelte della comunità di riferimento; 

- dotarsi di una struttura di governo e amministrativa funzionale agli obiettivi strategici. 

 

Lôelaborazione del Piano ¯ stata, quindi, intesa come un processo che, a partire dallôanalisi del 

contesto di partenza, consentisse di identificare linee di intervento e obiettivi di ampio respiro. In 

seguito allôapprovazione del Piano Strategico da parte degli Organi di Governo dellôAteneo, sar¨ 
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data attuazione alle linee e agli obiettivi strategici nei progetti attuativi che specificano le modalità 

di intervento. 

 

1.2 Esame dei risultati perseguiti con il piano strategico 2010-2012 

 

Lôattuazione del Piano 2010-2012 è stato fortemente condizionato dalla continua e pesante 

riduzione dellôFFO negli ultimi anni e dalla conseguente riduzione del numero di docenti e di 

personale tecnico, amministrativo, bibliotecario e dirigente (PTABD). Il numero di docenti in 

servizio al 31/12/2006, al 31/12/2010 e al 31 luglio 2013 risultava pari a 374, 320 e 297, 

rispettivamente; alle stesse date il numero di PTABD risultava pari a  362, 306  e 295, 

rispettivamente.  

 

Lôistituzione dellôANVUR e dellôaccreditamento delle Università e in particolare dei Corsi di 

Studio, incluso il Dottorato di ricerca, ha reso necessario soddisfare criteri qualitativi e quantitativi 

sulla docenza, che hanno portato a una razionalizzazione dellôofferta formativa nellôA.A. 2013/14.  

 

In particolare è stato disattivato il Corso di Laurea in Ingegneria Civile nella sede di Foggia, anche e 

soprattutto a causa di una assenza quasi totale di supporto da parte degli enti locali. Questa 

disattenzione si e manifestata sin dalla prima istituzione del Corso di Diploma Universitario in 

Ingegneria Meccanica nei primi anni ó90, seguita dallôattivazione di ben tre lauree triennali: 

Ingegneria Civile, Ingegneria Elettrica e Ingegneria Meccanica, ai sensi del DL 509, di cui solo la 

prima è rimasta attiva fino allôA.A. 2012/2013. Allo scopo di dare continuit¨ e risposta alla 

domanda di alta formazione nella sede di Foggia, dove il Politecnico di Bari, come si è detto,  nello 

scorso ventennio ha erogato diversi Corsi di Laurea, il Politecnico intende attivarne uno nuovo in 

ñIngegneria dei Sistemi Logisticiò, proposto come un corso di laurea InterAteneo erogato assieme e 

sinergicamente fra lôUniversit¨ degli Studi di Foggia e il Politecnico di Bari. Il Corso appartiene 

alla Classe L9- Ingegneria Industriale. 

 

Il Politecnico di Bari ha ottenuto lôaccreditamento dellôattuale Offerta Formativa e nella sua 

programmazione triennale 2013-2015 monitorerà attentamente le performance dei vari Corsi di 

Studio al fine sia di ottimizzare le risorse materiali e di docenza a disposizione del Politecnico, sia 

di rispondere alla domanda di formazione secondo i migliori standard di qualità. 

 

Una seconda disattivazione ha riguardato il Corso di Laurea Magistrale in Ingegneria Elettronica 

presso la sede di Taranto, a causa della assoluta impossibilità di soddisfare i requisiti di docenza 

richiesti dalla legge. Strategicamente il Politecnico si impegna a diversificare negli anni a venire 

lôofferta formativa nelle sue sedi di Bari e Taranto. 

 

Infine sin dallôA.A. 2011/12, anche per lôopera di razionalizzazione portata avanti dalla Scuola di 

Dottorato, il numero di Dottorati di Ricerca attivati si è ridotto a 4, uno per ciascuno dei 4 

Dipartimenti costituitisi nel Politecnico di Bari, ai sensi della Legge 240/2010.      

 

Sul fronte della didattica, si è registrato solo un calo del 15% delle immatricolazioni, con 

lôintroduzione del numero programmato, tra lôA.A. 2010/11 e quello 2011/12, per poi stabilizzarsi, 

in netta controtendenza rispetto al negativo trend nazionale, a conferma dellôaumentata 

consapevolezza, da parte dei giovani e delle loro famiglie, dellôaltissimo successo occupazionale dei 

nostri laureati, come sarà evidenziato al punto 1.2.3.  
 

Per quanto attiene al Piano Strategico 2010-2012 di notevole rilevanza è stato il processo di 

definizione e attuazione del sistema di Autovalutazione. Il primo passo è stato quello della 

definizione, da parte degli Organi di Ateneo, delle Politiche per la Qualità. Tali politiche lungi dal 
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limitarsi a enunciati teorici e di significato astratto si è cercato di fare in modo che fossero 

concretamente calate nei processi e nelle attivit¨ dellôAteneo. 

 

Per tale motivo si è ritenuto necessario un adeguato livello di integrazione tra la definizione delle 

politiche di qualit¨ dellôAteneo e le linee strategiche dellôAteneo.  

 

Queste linee strategiche, in base al DM 3 luglio 2007, n. 362, saranno esplicitate nel presente Piano 

con riferimento alle seguenti sei aree di attività:  

 

Area A: Razionalizzazione dellôofferta formativa 

Area B: Sviluppo della ricerca scientifica 

Area C: Azioni per il sostegno e il potenziamento dei servizi e degli interventi a favore degli 

studenti 
Area D: Sviluppo dellôinternazionalizzazione 

Area E: Risorse di personale docente e tecnico amministrativo. 

Area F: Rapporti con il territorio  

 

Per ciascuna di tali aree si identificano appropriati obiettivi strategici e operativi, associando a 

ciascuno di essi indicatori qualitativi e quantitativi per il monitoraggio e la valutazione in itinere. 

Attraverso il confronto tra obiettivi e indicatori di risultato, il Politecnico di Bari nel presente Piano 

Strategico definisce specifici obiettivi di miglioramento e li collega a processi di miglioramento 

delle performance, attraverso unôattenta analisi dei processi.  

 

1.2.1 I primi risultati del Presidio della Qualità 

 

Si ¯ iniziato ad assolvere quanto richiesto dallôANVUR sulla base di: 

 27/1/12 Decreto Legislativo n.19 relativo alla Autovalutazione, Valutazione e 

Accreditamento del Sistema Universitario 

 24/7/2012: Approvazione da parte del Consiglio Direttivo dellôANVUR del Documento 

ñAutovalutazione, valutazione e accreditamento del sistema universitario italianoò   

Si ¯ avviato un processo virtuoso allôinterno del Presidio della Qualit¨, perch®, in sinergia con i 

Dipartimenti attivati nel Politecnico, si portassero allôattenzione degli organi decisionali, Senato 

Accademico e Consiglio di Amministrazione, alcune proposte attinenti a: 

1. La Politica della Qualit¨ dellôAteneo, attraverso la definizione degli Obiettivi Strategici (e 

relative risorse) per la Qualità della Ricerca e della Formazione (richiesta pressante in tal 

senso è stata avanzata a SA e CdA); 

 

2. LôAssicurazione Qualità, ovvero lôinsieme delle attivit¨ messe in opera per produrre 

adeguata  fiducia che gli obiettivi della Qualità saranno soddisfatti. Ciò attraverso la 

produzione di evidenze idonee a dimostrare il grado di corrispondenza tra risultati previsti e 

ottenuti; 

 

3. LôAssicurazione Qualità della Formazione e della Ricerca, cio¯ lôinsieme di tutte le 

azioni necessarie a produrre adeguata fiducia che i processi per la formazione e per la 

ricerca siano nel loro insieme efficaci rispetto ai fini stabiliti. A questo scopo si è richiesto 

che le azioni siano pianificate e sistematiche; 

 

4. LôAssicurazione Qualit¨ dellôAteneo, mediante un sistema attraverso il quale gli Organi di 

Governo realizzano la Politica della Qualit¨ dellôAteneo, ricorrendo ad azioni di: 

Å progettazione,  

Å messa in opera,  

Å osservazione (monitoraggio), 
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Å controllo.  

Si è auspicato che tali azioni siano condotte sotto la supervisione di specifici responsabili, 

con lo scopo di garantire che: 

Å ogni attore del sistema abbia piena consapevolezza dei suoi compiti e li svolga in 

modo competente e tempestivo; 

Å il servizio erogato sia efficace; 

Å sia tenuta traccia del servizio con documentazioni appropriate; 

Å sia possibile valutare i risultati. 

 

5. LôAudit dellôAssicurazione Qualit¨, cioè quel processo di Verifica realizzato da esperti 

non direttamente coinvolti nei processi da valutare, attraverso il quale si esaminano e 

valutano nel metodo le procedure di Assicurazione Qualit¨ (AQ) accertando lôefficacia del 

sistema di gestione della qualità. 

 

6. LôAudit interno,  svolto dal Nucleo di Valutazione. 

 

7. Tutto ciò al fine di ottenere lôAccreditamento, procedimento attraverso il quale una parte 

terza riconosce formalmente che unôorganizzazione possiede competenze e mezzi per 

svolgere i suoi compiti. Nel caso specifico, il Sistema di Accreditamento della Formazione 

Universitaria è finalizzato a raggiungere i seguenti obiettivi: 

Å assicurazione per gli utenti da parte di MIUR e ANVUR  che le istituzioni di 

formazione superiore del Paese soddisfino almeno il livello di soglia minima 

prestabilito per la qualità; 

Å esercizio da parte degli Atenei  di unôautonomia responsabile e affidabile nellôuso 

delle risorse pubbliche relative alle attività di didattica e ricerca; 

Å miglioramento continuo della qualità delle attività formative e di ricerca.  

 

Il processo di Accreditamento include tre fasi: 

Å Predisposizione da parte degli Atenei di una documentazione di autovalutazione (con 

i contributi delle Commissioni Paritetiche, dei Dipartimenti, del Nucleo di 

Valutazione) basata sul modello di Assicurazione di Qualit¨ dellôAteno e conforme 

ai criteri e ai livelli di valutazione definiti dallôorganismo accreditante (ANVUR). 

Å Valutazione esterna, effettuata da esperti indipendenti, della documentazione di 

autovalutazione e redazione del rapporto di valutazione esterna. 

Å Analisi del rapporto di valutazione esterna da parte dellôorganismo accreditante e 

decisione in merito alla concessione o revoca dellôaccreditamento (periodico). 

 

8. Il  riesame, ovvero il  processo programmato e applicato con cadenza prestabilita (a livello 

di Dipartimento, Corso di Studio o Struttura di Raccordo) attraverso il quale viene valutata 

lôidoneit¨, lôadeguatezza e lôefficacia della propria azione al fine di evidenziare e mettere in 

atto appropriati interventi di miglioramento. Attraverso il riesame sono state anche 

individuate esigenze di ridefinizione del sistema di gestione. Lôattività di riesame si è 

conclusa con la redazione di un Rapporto di Riesame. 

 

9. La Scheda Unica Annuale dei Corsi di Studio (e di Dottorato), che contiene le seguenti 

informazioni: 

Å Obiettivi della formazione  (domanda di formazione, risultati di apprendimento 

attesi). 

Å Esperienza dello studente (ambiente di apprendimento, metodi di accertamento 

dellôapprendimento). 

Å Risultati della formazione (dati in ingresso e uscita, esiti lavorativi, caratteristica 

della prova finale). 
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Å Organizzazione del Corso di Studi e dellôAssicurazione della Qualit¨ del Corso di 

Studi (struttura organizzativa e responsabilità per la gestione del corso di studio, 

organizzazione e responsabilit¨ dellôAssicurazione della Qualit¨ del Corso di 

Studio). 

Å Riesame e rapporto annuale di riesame (monitoraggio dei dati, verifica dellôefficacia 

degli interventi di miglioramento adottati, pianificazione nuovi azioni di 

miglioramento) 

 

10. La Scheda Unica Annuale della Ricerca Dipartimentale (SUA-RD) che contiene una 

serie di elementi quali: 

Å obiettivi di ricerca del Dipartimento; 

Å qualità e impatto della produzione scientifica di docenti e ricercatori; 

Å responsabilità scientifica di progetti di ricerca internazionali; 

Å coordinamento di network internazionali di ricerca; 

Å risultati e riconoscimenti internazionali; 

Å risultati ottenuti nel  trasferimento tecnologico. 

 
1.2.2 Ulteriori risultati concreti della attuazione della Politica della Qualità 

 

Ulteriori risultati nellôambito della attuazione della Politica della Qualit¨ del Politecnico di Bari 

sono stati compiuti nella direzione di allineamento agli adempimenti introdotti dal D. Lgs. 150 del 

2009 e in particolare si citano:  

 

1) Adesione al progetto sperimentale Performance P.A. del Formez con il supporto di consulenti 

esperti esterni  per garantire la ottemperanza alla legge 4 marzo 2009, n. 15 attraverso la definizione 

di un Piano di miglioramento Misurazione e Valutazione della Performance della 

amministrazione. Detto progetto anticipa e coordina gli sforzi per il miglioramento degli strumenti 

per la qualità dei servizi pubblici per quanto attiene alla sola funzione amministrativa del 

Politecnico di Bari. È stata formulata una proposta di  riassetto organizzativo e funzionale 

(presentazioni OO.SS./RSU 29.3.2012 - C.d.A. 4.5.2012) ancora in fase di discussione e 

approfondimento. 

 

2) Adesione al progetto GOOD PRACTICE 2012 (per il secondo anno) focalizzato alla misura 

delle prestazioni (efficienza ed efficacia) di 20 servizi amministrativi delle Università italiane (vedi 

Fig. 1.1 tratta dalla relazione 2012) con una duplice finalità: i) avviare un sistema strutturato di 

misurazione delle performance interne di gestione; ii) trarre vantaggio dal benchmark ponderato 

con le Università italiane aderenti alla iniziativa.   

 

Risultano interessanti sia gli specifici risultati delle performance 2011 e 2012  (questi ultimi 

presentati a settembre al Politecnico di Milano alla presenza dei Rettori delle Università 

partecipanti), sia il confronto tra gli anni anche al fine di poter programmare azioni di 

miglioramento e innovazione organizzativa conseguenti.  

Si riportano qui alcune delle considerazioni più significative discusse in seno alla commissione  e 

ritenute fondamentali per la proposizione dei nuovi obiettivi del piano strategico triennale. 

Lôanalisi di efficienza si propone di valutare il costo totale e unitario di ciascun servizio con 

riferimento a tutte le strutture amministrative presenti nellôAteneo, utilizzando una logica Activity.  

È stato valutato il tempo dedicato  da ciascuna risorsa di personale ai 20 servizi amministrativi, 

permettendo di calcolare il costo totale per servizio, il costo unitario e il numero di Full Time 

Equivalent dedicati. 

Lôefficacia percepita ¯ stata misurata mediante analisi di Customer Satisfaction svolta nel periodo 

novembre 2012 e gennaio 2013 sui servizi amministrativi delle due macro-categorie  di utenti 

(studenti e Personale strutturato: Docenti - DOC- e Personale Tecnico Amministrativo- PTA). 
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Infine lôefficacia oggettiva è stata misurata mediante dati forniti su di un set di indicatori che 

coprono alcuni dei 25 servizi amministrativi. 

 

In particolare  il Politecnico di Bari è stato tra i pochi a effettuare la rilevazione di efficienza 

ed efficacia (oggettiva e percepita) su tutte le voci della indagine. 

 

In linea sintetica, i principali punti di forza e di debolezza risultati da una analisi comparativa del 

confronto dei due anni 2011 e 2012 sono i seguenti. 

 

Lôanalisi di efficienza mostra costi di auto-amministrazione molto al di sopra del benchmark  di 

anno sia per la pianificazione, controllo e statistica  (+272%), affari legali (+178%) e servizi sociali 

e welfare (+1882%, ben diciotto volte il valore di benchmark). Si deve rilevare che il valore di 

benchmark scelto è quello migliore, ben diverso da quello medio.  È possibile che i dati risentano di 

una non ottimale strutturazione del dato e della sua rilevazione, essendo queste cifre sensibili alla 

definizione dei potenziali stakeholder, cioè di tutte le persone che potenzialmente possano usufruire 

dei servizi (ovvero personale tecnico, amministrativo, bibliotecario e dirigente (PTABD), docenti, 

ricercatori).   

 

Il dato 2011 non ¯ cambiato, rimanendo il Politecnico di Bari lôAteneo con maggior costo unitario 

complessivo di sintesi, calcolato rapportando il costo dellôarea al numero di unit¨ di personale 

afferenti allôAteneo (includendo docenti, a esclusione dei docenti a contratto, ricercatori a tempo 

determinato e non, personale tecnico amministrativo a tempo determinato e non, e infine i 

collaboratori).  

 

Ci¸ ha indotto a proporre un progetto specifico nellôambito del Piano Strategico 2013-15, riportato 

nel capitolo successivo, riguardante: MCQ&S Azione di Miglioramento Continuo della Qualità e 

della Sostenibilità.  
 

Tale progetto è in linea e si armonizza con gli altri progetti presentati nei seguenti aspetti:  

1) la centralizzazione della gestione dati  va nella logica di una sostenibilità  

di struttura presentando notevoli economie di scala e di specializzazione. Il progetto presenta 

interessanti spunti per perseguire il miglioramento della eco-sostenibilità di Ateneo nella parte 

relativa alla definizione di nuovi indicatori di performance; infine presenta una sezione relativa 

alla valorizzazione dei laboratori e la loro messa in qualità  che rappresenta un elemento 

importante per il  pieno utilizzo delle risorse del Politecnico;   

2) la azione di coordinamento anche informativo va nella logica della unificazione 

del portale di Politecnico e la gestione univoca e congruente delle banche dati, nel rispetto anche 

delle  normative in materia di privacy; 

3) è nei compiti della unità funzionale, prevista dal progetto, considerare gli aspetti relativi  

alla soddisfazione degli stakeholder e la valorizzazione dei feedback da  parte del mondo del 

lavoro dei laureati del Politecnico di Bari, nella logica di una visione sistemica delle 

performance di Ateneo. 

 

Interessanti per lo sviluppo futuro nellôambito del Piano 2013-15 i dati dellôanalisi della efficacia 

percepita, sebbene la media di risposta sia nel percentile basso per effetto della tardiva 

somministrazione dei questionari, specie tra gli studenti degli anni superiori e dei docenti: è questo 

nuovamente un deficit del sistema di misurazione delle performance, che andrebbe considerato nel 

futuro come obiettivo per la impostazione di un corretto sistema di gestione del Politecnico di Bari. 

Detta media risulta comunque bassa anche nel 2011, confermando quindi la debolezza strutturale 

del sistema di rilevamento.  
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Fig. n.1.1 Uffici amministrativi 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Si evidenziano comunque (si ripete, al netto dellôesiguo numero di risposte rilevate per i motivi 

prima presentati) la bassa propensione allôefficacia da parte dellôAteneo, visibile dai risultati di 

customer satisfaction ed efficacia oggettiva per quanto attiene ai servizi di orientamento agli 

studenti nelle differenti fasi.  Nello specifico, il Politecnico di Bari ottiene i valori che 

maggiormente si discostano dal benchmark per quanto riguarda la CS studenti per il servizio 

di orientamento in entrata, internazionalizzazione e didattica in itinere, e lôefficacia oggettiva 

per il servizio di internazionalizzazione (attrattività Università, presenza phD e studenti 

stranieri). Si sottolinea in particolare come lôAteneo barese abbia  investito nel corso del 2012 una 

somma pari a 21 796 ú (contro un investimento massimo del campione pari a    1 536 764 ú). 
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La necessità di migliorare i servizi agli studenti ha indotto a proporre due progetti specifici 

nellôambito del Piano Strategico 2013-15, riportati negli Allegati 1 e 2. 

Il primo progetto riguarda la creazione di un ufficio Promozione, Orientamento, Placement 

(POP), si veda lôAllegato 1. Particolarmente innovativa ¯ la parte riguardante lôufficio 

Placement, che intende offrire i seguenti servizi: 

 SPORTELLO FRONT-OFFICE che sarà a disposizione di studenti, neolaureati, 

dottorandi e dottori di ricerca, nonché di società ed enti, per fornire tutte le informazioni 

necessarie in materia di orientamento al lavoro, contrattualistica e attivazione delle 

procedure richieste dalla legge. 

 BANCA DATI LAUREATI E STUDENTI che sarà quotidianamente aggiornata e 

consultabile sul sito gratuitamente entro i 12 mesi dalla laurea. 

 INCROCIO DOMANDA/OFFERTA DI LAVORO con possibilità di accesso anche a 

pagamento dei curricula da parte di aziende accreditate. 

 ORGANIZZAZIONE DI EVENTI ovvero organizzazione di giornate di orientamento 

post-lauream (Career Day, Workshop, Job Meeting), al fine di mettere in diretta 

comunicazione il mondo universitario con quello lavorativo.  

 ORGANIZZAZIONE DI SEMINARI TEMATICI DI APPROFONDIMENTO su 

tematiche di orientamento e inserimento nel mondo del lavoro.  

 SPORTELLO DEDICATO AI DIVERSAMENTE ABILI E ALLE PARI 

OPPORTUNITÀ. 

 

Il secondo progetto è espressamente richiesto dal DM programmazione 2013-2015 e riguarda la 

DEmaterializzazione dei Processi Amministrativi per i Servizi Agli Studenti (DEPASAS), si veda 

lôAllegato 2. Le criticità relative ai servizi agli studenti, sui quali si intende intervenire nel prossimo 

triennio riguardano essenzialmente: 

1) i processi amministrativi gestiti dalle segreterie studenti;  

2) le biblioteche; 

3) la mancata informatizzazione (mediante ESSE3) di servizi connessi ai bandi di concorso per 

borse di studio; 

4) la mancanza di una versione in inglese del sito web; 

5) lôofferta statica del Centro linguistico. 

Con particolare riferimento al sistema bibliotecario, si pensa allôattuazione di un progetto che porti 

alla creazione di una biblioteca ñvirtualeò che potrebbe avere come positivo risvolto quello di 

ñliberareò risorse umane da utilizzare per il potenziamento di altri servizi in sofferenza. 

 

Riprendendo lôanalisi sullôefficacia percepita, non si ritengono significative le deduzioni dallôanalisi 

di customer satisfaction degli stakeholder docenti dato lôesiguo numero di rispondenti alle 

domande, sebbene il report riporti analisi numeriche. Questo ancora una volta evidenzia un deficit 

del sistema di misurazione delle performance gestionali e della diffusione della cultura della qualità 

allôinterno della struttura. 

 

Si vuole qui evidenziare anche lôanalisi di efficacia soggettiva derivante dagli stakeholder PTABD , 

che evidenzia un punto positivo: per quanto riguarda il servizio approvvigionamenti, docenti e 

PTABD risultano essere meno soddisfatti rispetto alla media, mentre gli indicatori relativi al 

costo pro-capite per la telefonia fissa e mobile sono positivi.  I servizi di contabilità e personale 

registrano invece performance sempre inferiori alla media, e in particolare le valutazioni del PTA 

sono quelle che maggiormente si discostano dal valore di benchmark. Complessivamente, sebbene 

non semplicemente comparabili, rimane invariato il trend dal 2011. 

 

Si evidenzia un deficit di digitalizzazione del Politecnico di Bari, come risulta dalla analisi dei costi 
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dei servizi informativi decisamente inferiori rispetto al benchmark e che dovrebbe essere oggetto di 

sicuro sviluppo nel sestennio successivo: basti citare un dato di costo (+273%) rispetto al 

benchmark e un dato di efficacia oggettiva pari a 0/7 contro il benchmark di 7/7, così come la 

assenza di help desk elettronici.  Positiva invece la valutazione del servizio bibliotecario, a parte il 

dato oggettivo di limitazione delle risorse strumentali.  

 

Si rileva infine un dato negativo per quanto riguarda il servizio di comunicazione, dove sia PTABD 

sia docenti risultano essere sempre meno soddisfatti della media. In particolare, lôAteneo registra i 

valori che maggiormente si discostano dal benchmark nelle seguenti aree: Comunicazione interna e 

Sito web di Ateneo. Questa indicazione ritorna interessante sia per la considerazione relativa alla 

opportunità della digitalizzazione della gestione del Politecnico di Bari, che possa riguardare anche 

la fase relativa al sistema di misurazione delle performance e della gestione della qualità in senso 

lato. 

 

1.2.3 I risultati ottenuti nel campo della ricerca scientifica 
 

Nel 2012 il Politecnico di Bari ha raggiunto risultati importanti e, in qualche caso, eccezionali, 

registrando notevolissimi successi sul fronte della ricerca, a livello sia internazionale sia nazionale. 

 

Nellôautorevole classifica mondiale del SIR 2012 World Report, il Politecnico di Bari si è collocato 

al primo posto assoluto tra le Università pubbliche italiane, sia per impatto normalizzato delle 

pubblicazioni scientifiche (confermando il primato già conseguito nel 2011), sia, per la prima volta, 

per excellence rate delle collocazioni editoriali.  

 

Notevole, in particolare, è stato il trend di miglioramento dellôindice normalizzato, indicatore che 

misura di quanto la qualità delle nostre pubblicazioni supera la media di tutte le istituzioni di ricerca 

valutate, passato dal più 30% nel 2010, al più 55% nel 2011, fino al più 70% nel 2012. Un trend di 

crescita questo che premia il sempre maggior impegno di tutti i docenti strutturati e non del 

Politecnico di Bari, dei tanti bravissimi giovani ricercatori, quindi, e di quanti continuano ad 

accompagnarli nella loro crescita. 

 

Anche nella classifica 2012 del ñSole 24 Oreò, redatta su dati del MIUR, dellôISTAT e di Alma 

Laurea, il Politecnico di Bari ha registrato il punteggio più alto tra tutti gli Atenei meridionali, 

superando anche molte prestigiose Università del centro-nord. In particolare, si riafferma e 

consolida una tradizione dellôAteneo per quanto riguarda il successo occupazionale dei laureati a tre 

anni dalla laurea nel Politecnico e la capacità di attrarre i migliori diplomati. In questo settore il 

Politecnico di Bari si colloca al secondo posto assoluto, a livello nazionale.  

Al tro risultato degno di nota riguarda il primo posto assoluto a livello nazionale per quanto attiene 

alla capacità di acquisire fondi esterni per il finanziamento della ricerca. Nonostante la posizione 

geografica del Politecnico di Bari non possa certo considerarsi centrale rispetto al sistema 

industriale italiano, le imprese multinazionali, italiane e, naturalmente, anche pugliesi, cercano la 

nostra collaborazione nello sviluppo di progetti di ricerca applicata e di trasferimento tecnologico. 

Collaborazione, questa, ricompensata da notevoli successi, anche grazie alla costante sensibilità 

sempre dimostrata sul tema dalla Regione Puglia.  

Nellôanno 2012 il Politecnico si ¯ aggiudicato numerosissimi progetti a livello nazionale ed 

europeo, anche nellôambito del prestigioso Settimo Programma Quadro, alcuni di importo molto 

rilevante.  

Numerosi anche i riconoscimenti individuali ai docenti e ricercatori del Politecnico,  elencati nella 

relazione del precedente Rettore Nicola Costantino tenuta durante lôinaugurazione dellôanno 

accademico 2012-13, disponibile sul sito web del Politecnico di Bari, alla quale si rimanda. 
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1.2.4 Il progetto Taranto 

 

Taranto è una delle città più industrializzate del Mezzogiorno. Una città la cui economia ruota 

intorno a tre grandi impianti industriali, ILVA, Eni e Cementir. Ĉ proprio lôILVA, una delle pi½ 

grandi acciaierie dôEuropa nella quale lavorano circa 12 000 dipendenti, a creare il ñcaso Tarantoò. 

Il caso esplode a luglio 2012 quando la Procura emette alcuni mandati di cattura per disastro 

ambientale nei confronti dei vertici aziendali e sequestra gli impianti. Per affrontare e risolvere i 

problemi di natura socio-occupazionale sulla città, il governo ha emanato il decreto legge n. 129 del 

7 agosto 2012 recante disposizioni urgenti per il risanamento e la riqualificazione del territorio della 

città di Taranto, successivamente convertito con la legge 171 del 4 ottobre 2012. In realtà, il caso 

Taranto inizia già alla fine del secolo scorso ed è il risultato di un processo di industrializzazione 

progettato sulla base dei principi dellôeconomia classica secondo un approccio top-down che ha 

completamente ignorato la vocazione economico-produttiva dellôarea (Nistri, 2012). Taranto non ¯ 

un caso unico. Nel mondo diverse città hanno subito sorti simili. Pittsburgh, Sheffield, York, Lintz, 

Tremont, Bagnoli, Genova, Bilbao sono alcuni dei nomi più noti. In tutti i casi, per avviare i 

processi di riconversione industriale si ¯ fatta leva sulla ricerca, lôinnovazione e la cultura. In questa 

ottica, gi¨ alcuni anni fa, nellôambito dellôArea Vasta Tarantina è stata proposta la costituzione di 

un Polo Scientifico-Tecnologico (ñMagna Greciaò) allôavanguardia sulla ricerca ambientale (a 

oggi solo parzialmente finanziato) che dovrebbe sorgere nei pressi della attuale sede tarantina del 

Politecnico di Bari.  

 

Lôavvio delle attivit¨ di questo polo ¯ anche previsto nel progetto Taranto Smart Area , presentato 

da Confindustria Mezzogiorno e menzionato nel Protocollo di Intesa per Interventi Urgenti di 

Bonifica, Ambientalizzazione e Riqualificazione di Taranto, documento nel quale il Governo, 

dôintesa con la Regione Puglia, la Provincia e il Comune di Taranto, definisce i finanziamenti per 

avviare le bonifiche e i processi di riconversione industriale (protocollo siglato a Roma il 26 luglio 

2012).  Nellôarea di Taranto sono presenti, oltre allôUniversit¨ di Bari, la Marina Militare e 

lôArsenale, alcune altre importanti e innovative imprese italiane e straniere come Alenia Aermacchi, 

Boeing, Vestas e Selex ES. Inoltre, recentemente il Consorzio ASI ha acquisito la struttura ex-CISI, 

il più grande incubatore di imprese presente in Italia. 

 

I docenti del Politecnico di Bari hanno operato dallôA.A. 1992/93 nella sede di Taranto (sede 

amministrativa, come da Legge n. 245 del 7 Agosto 1990, istitutiva del Politecnico), traendo 

stimolo scientifico soprattutto dalla domanda di ricerca espressa dal territorio jonico, affetto da 

complesse problematiche e da bisogni di sviluppo sostenibile richiedenti approcci di ricerca 

interdisciplinari, per affrontare i problemi complessi legati alla tutela dellôambiente e alla 

salvaguardia e pianificazione del territorio, ai processi di riconversione e gestione 

ecocompatibile di grandi industrie e PMI, alle tecnologie per lôinformazione e la comunicazione 

applicate al tessuto industriale del territorio.  

 

Nel triennio passato il Politecnico ha abolito le Facoltà e quindi è stata disattivata la Facoltà 

dôIngegneria di Taranto. Ĉ stata espressa ferma volont¨ da parte degli organi accademici di 

continuare a mantenere un presidio del Politecnico su Taranto, anche sulla spinta di pressanti 

richieste da parte degli Enti Locali e delle Organizzazioni Sociali. Questo è il motivo della 

costituzione presso la sede di Taranto a partire dallô1/10/2012 del Centro InterDipartimentale 

ñMagna Greciaò, su proposta dei Dipartimenti DEI, DMMM e DICATECH. Questo Centro opera 

con attività di ricerca e servizio al territorio e come supporto alla didattica Dipartimentale, 

continuando a mantenere vivo il riferimento del Politecnico nel centro nevralgico intermodale e 

strategico di Taranto e provincia, gi¨ attuato sinora in oltre ventôanni di storia della stessa Facoltà. 

Proprio al fine di contribuire al sostegno della sede di Taranto si è deciso di presentare un progetto 

SETA (SEde di TAranto) di rafforzamento del Centro InterDipartimentale Magna Grecia, per il 
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quale non si chiede momentaneamente un contributo ministeriale, in quanto si verificherà la 

possibilità di reperire altre fonti di finanziamento. 

 
La scelta di localizzare la riflessione sul tema della conciliabilità fra grande industria e rispetto 

dellôambiente sul polo tarantino ¯ stata dettata dalla rilevanza nazionale, se non mondiale, delle 

problematiche poste su questo da Taranto.  La riflessione si è anche misurata con opportunità e 

minacce che sono riconducibili al contesto esterno al Politecnico e adotta la prospettiva di 

trasformare il ñcasoò Taranto, da capitale dellôinquinamento, in citt¨ laboratorio per le bonifiche e la 

riconversione produttiva.  

 

Si propone in particolare per il Politecnico la conversione in un Green Campus che dovrebbe essere 

al contempo (i) una struttura a impatto nullo in termini di emissioni di CO2 equivalente;  (ii) un 

laboratorio a scala reale delle tecnologie a supporto dello sviluppo sostenibile; (iii) la cornice 

naturale in cui progettare attività di ricerca e erogare offerta formativa incentrate sui temi dello 

sviluppo sostenibile (in particolare con un corso - di area civile-ambientale - con focus sulle 

bonifiche e uno - di area industriale -informazione - con focus sulla produzione sostenibile) e che si 

candidi a essere di riferimento per lôarea del Mediterraneo; (iv) il primo passo che il Politecnico di 

Bari intraprende per diventare una Sustainable University, partendo proprio dalla sede di Taranto 

(progetto SETA). 

 

1.2.4.1 Sintesi del progetto, obiettivo finale e principali risultati attesi 

 

Lôobiettivo finale del progetto ¯ trasformare la sede di Taranto del Politecnico di Bari, attuale sede 

del Centro Inter Dipartimentale ñMagna Greciaò, in un green campus dedicato alla ricerca, 

allôinnovazione e alla alta formazione sui temi dellôambiente (monitoraggio e bonifiche ambientali) 

e della produzione sostenibile (eco-progettazione). Il progetto prevede interventi di natura 

infrastrutturale (finalizzati alla realizzazione del green campus) e azioni propedeutiche alla 

creazione di un centro di ricerca e di formazione, di rilevanza internazionale, sui temi della 

sostenibilità (con specifico riferimento a monitoraggio e bonifiche ambientali e eco-progettazione). 

Per realizzare questo obiettivo saranno attivate partnership ad hoc con Università ed enti di ricerca 

nazionali e internazionali (attività già in corso) con i quali avviare importanti progetti di ricerca e di 

formazione (tra questi si prevedono delle summer school, dei master e delle conferenze e meeting di 

rilevanza internazionale). Tali iniziative, opportunamente promosse, aumenteranno la capacità di 

attrazione di ricercatori e di studenti stranieri e costituiranno la solida base sulla quale progettare 

una offerta formativa completa (dalla laurea triennale al dottorato) e allôavanguardia sui temi 

dellôambiente e della produzione sostenibile. 

Nello specifico, i risultati che il Politecnico di Bari prevede siano realizzati attraverso il progetto 

sono i seguenti: 

R.1  Potenziare la dimensione internazionale della ricerca su urgenti problematiche (conciliabilità 

ambiente e industria) legate al tema dello sviluppo sostenibile  

R.2   Promuovere attività di ricerca, innovazione e formazione coerenti con le esigenze del 

territorio (smart specialization) attraverso un riassetto dellôofferta formativa presso il 

campus di Taranto 

R.3 Promuovere il trasferimento tecnologico in particolare sui temi dellôinnovazione verde, 

dellôinnovazione sociale e della innovazione tradition-driven 

R.4  Contribuire a formare una classe dirigente capace di affrontare le sfide dello sviluppo 

sostenibile (ñbonificare la cultura per bonificare lôambiente
1
ò e la produzione)  

                                                           
1
 [ŀ ŦǊŀǎŜ ǎƛ ŘŜǾŜ ŀ 5ƻƴ Dƛǳƭƛƻ aŜƛŀǘǘƛƴƛ ŎƘŜ Ƙŀ ŜǎǇǊŜǎǎƻ ǉǳŜǎǘƻ ŎƻƴŎŜǘǘƻ ŘǳǊŀƴǘŜ ƛƭ ŎƻƴǾŜƎƴƻ ά!ƳōƛŜƴǘŜΣ ǎŀƭǳǘŜ Ŝ 
ƭŀǾƻǊƻΥ ǳƴ ŎŀƳƳƛƴƻ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ǇŜǊ ƛƭ ōŜƴŜ ŎƻƳǳƴŜέ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƻ Řŀƭƭŀ ŎǳǊƛŀ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴŀ ŘŜƭƭΩŀǊŎƛŘƛƻŎŜǎƛ Řƛ ¢ŀǊŀƴǘƻ ƛƭ т 
novembre 2013. 
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R.5 Utilizzare il campus di Taranto come progetto pilota per avviare la propria trasformazione 

verso una sustainable university 

R.6   Utilizzare il campus di Taranto come esempio concreto delle modalità con cui singoli 

individui e organizzazioni possono contribuire allo sviluppo sostenibile 

R.7 Contribuire allôavvio di un importante processo di riconversione industriale, trasformando 

Taranto da simbolo del fallimento dellôattuale modello di sviluppo in citt¨ laboratorio, ove 

studiare e sperimentare le modalità attraverso cui realizzare concretamente uno sviluppo 

sostenibile superando lôattuale contrapposizione ambiente-industria. Il campus 

contribuirebbe infatti ad aumentare lôattrattivit¨ dellôarea tarantina per le imprese 

(richiamate, per esempio, dalle attività di bonifica) e per giovani e imprenditori interessati ad 

avviare iniziative imprenditoriali green.  

La specificità dei corsi erogati, le caratteristiche del campus e la possibilità di sperimentazione 

nellôarea tarantina renderebbero il campus di Taranto del Politecnico di Bari unico nel 

Mediterraneo. 

 

1.2.4.2 Base scientifica nazionale e internazionale di partenza (stato dellôarte) 

 

1.2.4.2.1 Sviluppo sostenibile e Green Economy 

 

Nel rapporto Our Common Future (World Commission on Environment and Development, 1987)
2
 

lo sviluppo sostenibile è definito come sviluppo che soddisfi le necessità del presente senza 

compromettere la capacità delle future generazioni di soddisfare le proprie. Dalla sua prima 

definizione, il concetto di sviluppo sostenibile ha acquisito un crescente rilievo sia per la società che 

per le imprese. Tale concetto comprende tre dimensioni chiave: sostenibilità ambientale, 

sostenibilità economica e sostenibilit¨ sociale. Lôimportanza di raggiungere gli obiettivi economici 

tenendo in considerazione sia la societ¨ sia lôambiente ¯ stata evidenziata dai fautori della green 

economy. Non esiste una definizione unica e condivisa di green economy. In una delle prime 

pubblicazioni sul tema (Pearce et al., 1989)
3
, essa è definita come una economia che:  

«values environmental assets, employs pricing policies and regulatory changes to translate these 

values into market incentives, and adjusts the economyôs measure of gross domestic product for 

environmental losses [é] ï the well-being of current and future generations». 

Più recentemente, le Nazioni Unite definiscono la green economy, come:  

«one that results in improved human well-being and social equity, while significantly reducing 

environmental risks and ecological scarcities» (United Nation Environment Program, 2010)
4
  

e inoltre la caratterizzano come:  

«low carbon, resource efficient, and socially inclusive» (United Nation Environment Program, 

2011)
5
.  

 

La green economy ¯ lôeconomia che potrebbe consentire di realizzare uno sviluppo veramente 

sostenibile. Per realizzare una green economy è necessario, da un lato, modificare e ripensare lo 

stile di vita occidentale (Latouche, 2011)
6
 e, dallôaltro, lavorare su tecnologie e modelli che possono 

consentire uno sviluppo sostenibile. 

 

                                                           
2
 World Commission on Environment and Development, 1987. Our Common Future. Oxford University Press: New 

York. 
3
 Pearce, D.W., Markandya A., Barbier, E.B. 1989. Blueprint for a Green Economy. Earthscan, London. 

4
 UNEP. 2010. Green Economy Developing Countries Success Stories. UNEP, Geneva. 

5
 UNEP, 2011. Towards a Green Economy. Pathways to Sustainable Development and Poverty Eradication. 

6
 Latouche, S. 2011 Come si esce dalla società dei consumi. Corsi e percorsi della decrescita. Bollati Boringhieri 
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Nellôambito del business, la sostenibilità non è più messa in discussione né considerata come un 

trend passeggero, ma è ormai stata riconosciuta come un driver fondamentale per lôinnovazione 

(Nidumolu et al., 2009)
7
. Sono molteplici le motivazioni che spingono le imprese a integrare la 

sostenibilità nelle proprie strategie e attività. Tra queste vi sono le opportunità di aumentare i ricavi, 

ridurre i costi, migliorare la propria immagine ed entrare in nuovi mercati (Bansal e Roth, 2000; 

Ervin et al., 2013)
8
. Ciò ha portato il numero di imprese che fanno della sostenibilità un aspetto 

chiave della propria strategia a crescere rapidamente negli ultimi anni (Bonini e Gorner, 2011)
9
. 

Parallelamente, figure professionali specializzate sulla gestione della sostenibilità sono sempre più 

presenti nelle imprese e richieste dal mercato del lavoro. Il Time (16/11/2011) menziona i 

sustainability professionals tra le nove più rilevanti posizioni lavorative del (prossimo) futuro 

(http://business.time.com/2011/11/21/nine-jobs-of-the-near-future/slide/26055-2/). 

 

1.2.4.2.2 Sustainable University 

 

Le Università possono e devono fungere da facilitatori nel processo di transizione verso un futuro 

sostenibile (Orr, 2002)
10

. La ricerca, la didattica e il trasferimento tecnologico sulle conoscenze e le 

tecnologie che possono trasformare lôeconomia tradizionale in una green economy rappresentano 

infatti i mezzi più efficaci per la realizzazione dello sviluppo sostenibile.  

Da circa una decina di anni, alcune Università hanno deciso di utilizzare le teorie e le tecnologie da 

esse sviluppate per trasformare le proprie sedi in green campus, uno dei modi attraverso i quali 

concretamente realizzare lôidea di sustainable university. Per la promozione di questi concetti sono 

state istituite diverse reti di Universit¨, quali per esempio lôUniversities Leaders for a Sustainable 

Future (ULSF), lôInternational Sustainable Campus Network (ISCN) e lôAssociation for the 

Advancement of Sustainability in Higher Education (AASHE). Altra importante iniziativa a livello 

internazionale ¯ rappresentata dallôUI GreenMetric World University Ranking, una classifica 

redatta, a partire dal 2010, dallôUniversit¨ dellôIndonesia con lôobiettivo di mappare, con cadenza 

annuale, le varie iniziative green avviate nelle principali Università e campus internazionali. Primi 

aderenti sono stati lôUniversit¨ di Harvard, lôUniversit¨ di Chicago e la Copenaghen Business 

School. Per quanto concerne lôItalia vi hanno a oggi aderito il Politecnico di Milano, lôUniversit¨ di 

Bologna, il Politecnico di Torino e lôUniversit¨ Politecnica delle Marche.  

Lôattualit¨ e la rilevanza del tema delle sustainable university sono testimoniate infine dai numerosi 

convegni internazionali sul tema della sostenibilità nelle Università finalizzati alla promozione di 

conoscenze e best practices. Per esempio, il prossimo convegno organizzato da ISCN sarà co-

organizzato dalle prestigiose Università di Harvard e dal Massachusets Insistute of Technology 

(MIT) e si terrà nel giugno 2014. 

 

Le Nazioni Unite, nellôambito dello United Nation Environment Program (UNEP)
11

 propongono 

delle linee guida destinate alle Università che intendono avviare un percorso di trasformazione che 

                                                           
7
 Nidumolu, R., Prahalad, C.K., Rangaswami, M.R. 2009. Why sustainability is now the key driver of innovation. Harvard 

Business Review 87: 56-64. 
8
 Bansal P, Roth K, 2000. Why Companies Go Green: A Model of Ecological Responsiveness. The Academy of 

Management Journal 43: 717-736; Ervin D, Wu J, Khanna M, Jones C, Wirkkala T, 2013. Motivations and Barriers to 

Corporate Environmental Management. Business Strategy and the Environment 22: 390-409. 

9
 Bonini S, Görner S, 2011. McKinsey Global Survey results: The business of sustainability. McKinsey & Company. 

10
 Orr D.W., 2002, The nature of design: ecology, culture and human intention, Oxford University Press.  

11
 United Nations Environmental Program. n.a., Greening University Toolkit, URL: 

http://www.unep.org/training/publications/Rio+20/Greening_unis_toolkit%20120326.pdf 
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Politecnico di Bari - Piano strategico 2013 -2015 
 

22 

consenta loro di definirsi sustainable university. Una sustainable university deve tradurre in pratica 

i principi riportati nella Tabella 1.1. In particolare, i principi che connotano un green campus sono 

quelli riportati ai punti 5, 6 e 8 della stessa tabella. 

 

LôUNEP, inoltre, delinea un processo attraverso il quale le Universit¨ possono acquisire il carattere 

di sustainable universities. Tale processo, che va inteso secondo la logica del miglioramento 

continuo, può essere efficacemente scomposto in più fasi:  

 Definire la sustainability policy dellôUniversit¨. Tale policy deve essere tradotta in un 

documento, redatto dal vertice organizzativo, che delinea i macro-obiettivi di breve e di 

lungo termine in tema di sostenibilità e include la definizione delle strutture organizzative 

deputate a coordinare le attività da intraprendere. Ogni azione successiva deve esser valutata 

alla luce dei contenuti della sustainability policy.  

 Redigere lôinitial sustainability review che determina le condizioni di partenza 

dellôUniversit¨ in tema di sostenibilit¨ e contiene ogni informazione necessaria a identificare 

gli effetti che le attività attualmente condotte producono (anche in via potenziale) 

sullôambiente, nonch® la stima della severit¨ e della probabilit¨ di accadimento. 

 Identificare gli indicatori  utili a valutare le performance di sostenibilit¨ dellôUniversit¨, sia 

in riferimento agli obiettivi prefissati sia in relazione a opportuni benchmark. Tali indicatori, 

valutabili e misurabili direttamente, possono tuttavia essere raggruppati e pesati così da 

definire veri e propri indici di performance, anche per singole aree di intervento (per 

esempio: risparmio energetico, consumo di acqua, orientamento alla sostenibilità delle 

attività didattiche o di ricerca, ecc.) 

 Definire obiettivi e target definiti e circoscritti. Oltre che coerenti con la sustainability 

policy, tali target devono essere correlati a specifici indicatori, legati a scadenze temporali 

ed eventualmente riferiti a porzioni dellôorganizzazione, quali un Dipartimento, un edificio, 

un corso di studi. 

 

Tabella 1.1. Principi identificativi di una sustainable university 

(fonte: United Nation Environment Program, 2012). 

1. Clear articulation and integration of social, ethical, and environmental 

responsibility in the institutionôs vision, mission, and governance 

2. Integration of social, economic, and environmental sustainability across the 

curriculum, commitment to critical systems thinking and interdisciplinarity, 

sustainability literacy expressed as a universal graduate attribute 

3. Dedicated research on sustainability topics and consideration of ñquadruple bottom 

lineò sustainability aspects in all other research 

4. Outreach and service to the wider community, including partnerships with schools, 

government, non-governmental organizations, and industry 

5. Campus planning, design, and development structured and managed to achieve and 

surpass zero net carbon/water/waste, to become a regenerative organization within 

the context of the local bioregion 

6. Physical operations and maintenance focused on supporting and enabling ñbeyond 

zeroò environmental goals, including effective monitoring, reporting and continual 

improvement 

7. Policies and practices which foster equity, diversity, and quality of life for students, 

staff, and the broader community within which the university is based 

8. The campus as ñliving laboratoryò ï student involvement in environmental learning 

to transform the learning environment 

9. Celebration of cultural diversity and application of cultural inclusivity 

10. Frameworks to support cooperation among universities both nationally and globally 
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 Sviluppare e implementare piani dôazione per ciascun aspetto di sostenibilità (consumo di 

energia, consumo di risorse idriche, ecc.). Tali piani dôazione, redatti su base temporale e 

aggiornati regolarmente, sono specifici di ciascuna realtà universitaria e devono 

corrispondere alle evidenze dellôinitial sustainability review. 

 Accrescere la consapevolezza degli stakeholder del sistema universitario (personale, 

studenti effettivi, studenti potenziali) predisponendo le modalità e le occasioni di formazione 

sui temi della sostenibilità  

 Comunicare e documentare. È necessario prestare particolare cura alla comunicazione 

interna rilevante per lo sviluppo, il miglioramento continuo e del sistema di gestione della 

sostenibilità, nonché a tenere traccia, in modo ordinato e sistematico, di ogni iniziativa 

svolta e del processo impiegato per la sua esecuzione. 

 Predisporre i piani di emergenza attraverso la definizione delle procedure da adottare per  

fronteggiare ogni situazione potenzialmente in grado di incidere negativamente 

sullôambiente, e la formazione del personale anche ricorrendo alle necessarie simulazioni. 

 Monitorare, valutare e comunicare i progressi ottenuti, attraverso lôimplementazione di 

un processo formalizzato di auditing interno, la revisione del sistema di management e la 

produzione di report di sostenibilità.    

  

In Italia, alcuni Atenei (Politecnico e Universit¨ di Milano, Politecnico di Torino, Universit¨ Caô 

Foscari, e IUAV di Venezia, Università di Bologna) hanno recentemente avviato una serie di 

iniziative finalizzate a rendere i rispettivi Atenei delle sustainable universities. Tuttavia risulta che:  

1. la maggior parte delle iniziative punti principalmente solo alla realizzazione di un green 

campus; 

2. i corsi di laurea specifici sui temi della sostenibilità sono pochi e con finalità diverse da 

quella proposta nel presente progetto (Allegato CL ); 

3. non sono presenti, a conoscenza di chi scrive, Atenei nellôItalia centro-meridionale che 

abbiano avviato questo processo. 

 

Con particolare riferimento alle suddette iniziative in ambito nazionale, particolare attenzione va 

rivolta al Politecnico di Milano che, seppur con i limiti succitati, è da considerarsi come principale 

benchmark nel panorama italiano, anche alla luce della recente posizione nellôUI GreenMetric 

World University Ranking. Per quanto concerne la didattica, il Politecnico di Milano conta a oggi 

un centinaio di insegnamenti e una decina di corsi di alta formazione sul tema della sostenibilità 

(con una crescita del 30%  circa rispetto a dieci anni fa); vi sono, inoltre, sei cattedre convenzionate 

con aziende sui temi della sostenibilità per un finanziamento complessivo di circa cinque milioni di 

euro da parte di imprese sia di grandi sia di medie dimensioni. Per quanto riguarda le infrastrutture, 

particolare attenzione è stata rivolta al tema dellôefficienza energetica in ambito edilizio, come 

dimostrato dallôattuale realizzazione della cittadella del Politecnico di Milano. Infine, il Politecnico 

di Milano è a oggi impegnato in una serie di progetti e iniziative legate allo sviluppo sostenibile sul 

territorio nazionale, per le quali sono state stanziate risorse pari a quindici milioni di euro (4% del 

budget) nel 2012. Nella stessa direzione, seppur in alcuni casi con un minore impiego di risorse, si 

muovono le azioni intraprese dagli altri Atenei.  

Il Greening University Toolkit (UNEP, n.a.
10

) riporta una scheda illustrativa sui principali green 

campus presenti nel mondo. Questi fanno riferimento alle Università sotto elencate: 

 Tyree Energy Technologies Building, University of New South Wales (UNSW), Sidney, 

Australia 

 Centre for Interactive Research on Sustainability, University of British Columbia (UBC) 

Vancouver, Canada 

 University of Copenhagen, Danimarca 

 Princeton University, Stati Uniti 

 University of Nairobi, Kenia 
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 Middle East Technical University (METU), Ankara, Turchia 

 

Tutti i progetti suddetti comprendono iniziative orientate alle aree tematiche del contrasto ai 

cambiamenti climatici e dellôincremento dellôefficienza nellôuso delle risorse (produzione e 

consumo sostenibili): specificamente, tali iniziative mirano allôincremento della sostenibilità delle 

strutture universitarie e alla riduzione dellôimpatto ambientale delle attivit¨ che vi si svolgono, per 

esempio attraverso la riduzione dei consumi energetici e idrici e della produzione di rifiuti, la 

produzione di energia rinnovabile, la riduzione dellôuso di automobili, il green procurement. Nel 

caso del METU, lôattenzione alla sostenibilit¨ si ¯ estesa anche alla gestione sostenibile, in tema di 

necessità idriche, della vasta area verde che circonda la sede universitaria. Per condurre queste 

iniziative o comunicare i risultati raggiunti, in tutti i casi si è fatto leva sulla collaborazione della 

comunità universitaria e la partecipazione attiva degli studenti. 

Quanto alle iniziative sul fronte della didattica e della ricerca, queste sono previste nelle prime 

quattro Universit¨ del campione suddetto: tanto nellôesempio australiano, quanto in quello 

canadese, le Università sono attive in progetti di ricerca sui temi dei cambiamenti climatici e delle 

tecnologie per la produzione di energia sostenibile. La Princeton University ha modificato i propri 

curricula didattici in modo da includere la sostenibilità tra gli insegnamenti erogati in una porzione 

significativa dei corsi di studio. Si conclude questa sezione, menzionando altre due importanti 

iniziative. Nel 2005 la Royal Academy of Engineering (UK) ha pubblicato la guida Engineering for 

Sustainable Development: Guiding Principles
12

 destinata principalmente al personale accademico 

presente nelle scuole e nei Dipartimenti di Ingegneria che intendono incorporare i principi 

dellôIngegneria per lo Sviluppo Sostenibile nei loro corsi e insegnamenti. Le motivazioni alla base 

della guida e del suo titolo sono le seguenti: 

 

ñEngineers must therefore be key players in sustainable development, and have an obligation as 

citizens not just to act as isolated technical experts. Achieving sustainability through sustainable 

development will require some significant shifts in behaviour and consumption patterns. Often it 

will be ï and should be ï engineers who lead processes of making decisions about the use of 

material, energy and water resources, the development of infrastructure, the design of new products 

and so on. One implication is that engineers must recognise and exercise their responsibility to 

society as a whole, which may sometimes conflict with their responsibility to the immediate client or 

customer. Engineers will still be called on to design and manage complex systems, or simple 

systems to meet complex sets of demands. However, sustainable development redefines the contexts 

within which these skills must be deployed. It is a new integrative principle, not a new set of tools, 

so that the concept cannot simply be regarded as an óadd-onô to existing engineering skills and 

educational programmesò.  

 

LôUniversit¨ di Cambridge (UK) eroga un corso di livello Master of Philosophy (post-graduate) in 

Engineering for Sustainable Development.  

 

Si riporta in Tabella 1.2 un estratto dalla presentazione del corso
13

.  

 

 

 

 

 

 

                                                           
12

 URL: http://www.rpd -mohesr.com/uploads/custompages/Engineering_for_Sustainable_Development.pdf 
 
13

  URL: http://www -esdmphil.eng.cam.ac.uk/about-the-programme/aims-and-objectives/background 
 

http://www.rpd-mohesr.com/uploads/custompages/Engineering_for_Sustainable_Development.pdf
http://www-esdmphil.eng.cam.ac.uk/about-the-programme/aims-and-objectives/background
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Tabella 1.2. Engineering for Sustainable Development secondo lôUniversit¨ di Cambridge. 

 

Engineering for Sustainable Development means: 

 Dealing with complexity...through adopting a systems approach 

 Dealing with uncertainty...when decision-making in the absence of complete 

information or evidence 

 Dealing with change...by challenging orthodoxy and envisioning the future 

 Dealing with other disciplines...through building multidisciplinary teams; 

 Dealing with people...through consultation processes and negotiation to meet societyôs 

and individualôs needs; 

 Dealing with environmental limits...through seeking efficient resource use, ensuring 

pollution control and maintaining ecosystem services; 

 Dealing with whole-life costs....by considering environmental and social externalities 

and embracing life-cycle management and 

 Dealing with trade offs...by avoiding optimisation around a single variable or viewpoint 

to create solutions acceptable for all. 

The MPhil programme identifies these key aspects are needed when approaching engineering 

problems from a sustainability perspective and indicates the methods and approaches used to 

develop the skills required. 

 

1.2.4.3 Descrizione del progetto 

 

Obiettivo del progetto è trasformare la sede di Taranto del Politecnico di Bari, attuale sede del 

Centro Inter Dipartimentale ñMagna Greciaò, in un green campus riconosciuto a livello 

internazionale nel quale svolgere attività di ricerca, innovazione, didattica e alta formazione sui 

temi dellôambiente (monitoraggio e bonifiche ambientali) e della produzione sostenibile (eco-

progettazione). Nel resto del paragrafo si riportano una breve sintesi sulla storia della sede di 

Taranto e le difficoltà che la stessa sta affrontando, lôanalisi Strenghts, Weaknesses, Opportunities 

and Threads (SWOT) associata al progetto e una breve descrizione delle attività previste per il 

raggiungimento dei risultati riportati al paragrafo 1. Tali attività sono poi enucleate al paragrafo 4.  

 

1.2.4.3.1 La sede di Taranto del Politecnico di Bari 

 

La II Facolt¨ di Ingegneria del Politecnico di Bari avvia le proprie attivit¨ a partire dallôanno 

accademico 1992-93. Nella sede di Taranto
14

 viene erogato, inizialmente, il solo corso di Laurea in 

Ingegneria dellôAmbiente e per il Territorio indirizzo ñdifesa del suoloò (a questo unico indirizzo 

viene presto aggiunto lôindirizzo ñpianificazione territorialeò) progettato ad hoc per Taranto. Nel 

corso degli anni lôofferta formativa del Politecnico di Bari a Taranto viene ampliata. Attualmente 

sono erogati tre corsi di laurea triennale (ing. Meccanica, ing. Elettronica e delle Telecomunicazioni 

e ing. Civile e Ambientale, con sede amministrativa Bari) e due corsi di laurea magistrale (ing. 

Meccanica e ing. dellôAmbiente e Territorio, questôultimo con sede amministrativa Taranto). Nel 

frattempo la specificità del corso di laurea in Ambiente e Territorio si è persa (un corso gemello è 

nato anche nella sede di Bari). Oltre alla didattica, sono avviate e concentrate su Taranto alcune 

importanti attività di ricerca. Nel 2004 il Politecnico apre a Taranto anche un Dipartimento nel 

quale far confluire (e gestire) quelle attivit¨. Viene ripresa lôantica specificit¨ della sede tarantina 

intitolando il Dipartimento allôIngegneria dellôAmbiente e per lo Sviluppo Sostenibile (DIASS). La 

riforma Gelmini (2011) costringe le Università a modificare il proprio assetto, eliminando, tra 

                                                           
14

 La II Facoltà di Ingegneria del Politecnico di Bari (sede di Taranto), come riportato nel Decreto del Presidente del 
/ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘŜƛ aƛƴƛǎǘǊƛ ŘŜƭ мн ƳŀƎƎƛƻ мфуфΣ ƴŀǎŎŜ Ŏƻƴ ƭΩάƛǎǘƛǘǳŜƴŘƻ tƻƭƛǘŜŎƴƛŎƻ Řƛ .ŀǊƛέ όƛǎǘƛǘǳƛǘƻ Ŏƻƴ [ŜƎƎŜ нпр ŘŜƭ т 
ŀƎƻǎǘƻ мффлύΦ [ŀ ǎŜŘŜ Řƛ ¢ŀǊŀƴǘƻΣ ŎƻƳŜ ǇŜǊŀƭǘǊƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀǘƻ ƴŜƭƭΩŜƭŜƴŎƻ м ŘŜƭƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ . ŘŜƭ 5ŜŎǊŜǘƻ aƛƴƛǎǘŜǊƛŀƭŜ ƴΦрл 
del 23 dicembre 2010 è dunque una sede amministrativa del Politecnico di Bari. 
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lôaltro, le Facolt¨ e fissando una soglia minima di docenti per Dipartimento. Nel DIASS non si 

riesce a aggregare un numero sufficiente di docenti. Il Dipartimento stesso pertanto viene chiuso e 

sostituito, a fine 2012, dal Centro Inter Dipartimentale Magna Grecia, attualmente operante, nel 

quale confluiscono tre Dipartimenti (Dipartimento di Meccanica, Matematica e Management, 

Dipartimento di Ingegneria Elettrica e dellôInformazione e Dipartimento di Ingegneria Civile, 

Ambientale, del Territorio, Edile e di Chimica), ma pochi docenti. Venuto a mancare il vincolo 

legato alla presenza della Facoltà, la quasi assenza di docenti residenti in provincia di Taranto 

costituisce una oggettiva difficolt¨ per lôofferta formativa sulla sede. I continui tagli ai 

finanziamenti degli Atenei e lôassenza (che data almeno un decennio) di una (chiara) visione 

strategica per la sede di Taranto rischiano di portare la sede stessa a chiusura in pochi anni. Contro 

la chiusura si sono più volte schierati gli enti locali che, negli anni, hanno contribuito a finanziare la 

sede con ingenti risorse economiche e borse di studio. Una delle ultime iniziative a favore della 

sede ¯ stata lôadunanza dei consigli comunale e provinciale in seduta congiunta (22 aprile 2013) 

proprio presso la sede del Politecnico alla presenza delle maggiori istituzioni territoriali. La Regione 

Puglia ha recentemente stanziato per la sede di Taranto del Politecnico di Bari 1 350 000,00 euro 

per lôassunzione di ricercatori a tempo determinato. Tuttavia, in mancanza di una offerta formativa 

competitiva a livello nazionale e internazionale e appropriata alle peculiarità del territorio e di un 

progetto che ne valorizzi il ruolo si ritiene che la sede sarebbe inevitabilmente destinata alla 

chiusura.  

 

1.2.4.3.2 Analisi SWOT associata alla proposta progettuale 

 

Nel seguito si riporta in maniera sintetica lôanalisi SWOT associata alla proposta progettuale. In 

particolare, si sintetizzano i punti di forza e di debolezza del Politecnico, con particolare riferimento 

alla sede di Taranto. Le opportunità e le minacce elencate sulle righe della Tabella 1.3 sono quelle 

derivanti dallôambiente (e dunque esterne al Politecnico di Bari). Le celle allôincrocio righe-colonne 

evidenziano come lôipotesi progettuale potrebbe permettere di cogliere opportunit¨ e minimizzare 

minacce facendo leva sui punti di forza e riducendo i punti di debolezza. 

 

Tabella 1.3. Progetto Green Campus: Analisi SWOT. 
  Analisi interna 

  

 

 

 

 

 

Punti di forza 

 Eô diffusa la presenza di competenze in vari settori scientifico-

disciplinari (in particolare, ma non solo, tra quelli afferenti al 

Centro InterDipartimentale) sui temi legati alla sostenibilità sia in 

ambito ingegneria civile, industriale e della informazione che della 

architettura 

 I docenti del Politecnico sono coinvolti in numero iniziative e 

progetti internazionali sui temi della sostenibilità, alcune delle quali 

sviluppate anche nella cornice del DIASS 

 Il  Politecnico eroga a Taranto un corso su Ingegneria 

dellôAmbiente e i curricula di informazione e industriale gi¨ 

coinvolgono corsi coerenti con lo sviluppo sostenibile. Numerosi 

sono i corsi che nellôintero Politecnico riguardano questa tematica 

 Il Politecnico di Bari è entrato nella rete ONU Sustainable 

Development Solution Network
15

 

 Sono in corso di acquisizione importanti attrezzature per laboratori 

sui temi dellôambiente (progetto PON ñMagna Greciaò) 

 La sede di Taranto è circondata da ampie  zone verde e dispone di 

ampi spazi. Questo insieme alla ridotta dimensione - se confrontata 

a quella della sede barese ï rendono Taranto il luogo ideale per la 

sperimentazione di iniziative ñverdiò 

 Eô stata data disponibilit¨ dalla Regione Puglia di posti da 

ricercatore specificamente finanziati per la sede di Taranto 

 

 Punti di debolezza 

 Il corpo docente che lavora a Taranto è quasi 

interamente pendolare e i collegamenti con la sede di 

Taranto sono carenti 

 Mancano nel Politecnico docenti stranieri di fama 

internazionale  

 Il Politecnico di Bari (come lôUniversit¨ in generale) ¯ 

in un momento di gravi difficoltà finanziarie che 

rendono particolarmente onerosa la gestione di due sedi 

 La sede di Taranto è localizzata in un quartiere 

periferico, lontano da servizi e centro città 

 Laboratori, attrezzature, servizi digitali per gli studenti 

sono limitati o necessitano di manutenzione 

straordinaria 

 Mancano mensa, CUS e residenze per gli studenti 

 Eccetto le due navette gratuite Taranto città-Sede 

PoliBa, la mobilità da e per la sede non è agevole 

 Il Politecnico di Bari è una piccola Università 

 

                                                           
15

 DŜƭƭŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ Ŝ ŦƛƴŀƭƛǘŁ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ƴŜǘǿƻǊƪ ƛǎǘƛǘǳƛǘƻ ŘŀƭƭΩhb¦ ǎƛ ǇŀǊƭŀ ǇƛǴ ŘŜǘǘŀƎƭƛŀǘŀƳŜƴǘŜ ƴŜƭ 
paragrafo 6. 
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Opportunità  

 Il tema dello sviluppo sostenibile è coerente 

con la green economy 

Il tema dello sviluppo sostenibile è 

nellôagenda politica nazionale (alle recenti 

elezioni politiche tutti i partiti/schieramenti li 

hanno indicati come priorità) e regionale  

Il tema dello sviluppo sostenibile è oggetto di 

importanti conferenze internazionali (quindi 

di ricerca) 

Il tema dello sviluppo sostenibile è coerente 

con quello del nascente Polo Scientifico- 

Tecnologico e con alcune iniziative 

individuate nel Progetto di Confindustria 

ñTaranto Smart Areaò (che prevede, tra 

lôaltro, 

anche lôipotesi di creazione a Taranto di un 

centro specializzato su eco-design, come leva 

per avviare/facilitare processi di riconversione 

industriale) 

Le imprese presenti sul territorio tarantino 

(Selex ES, ALENIA/BOEING, ENI) e 

regionale sia in settori innovativi a elevata 

tecnologia (es. settore meccatronica) che 

maturi (es. abbigliamento, mobile imbottito, 

calzaturiero e agroalimentare) potrebbero 

manifestare interesse nel progetto 

Molte  imprese potrebbero essere attratte dalle 

competenze presenti nel green campus e 

attirate dal potenziale dellôarea  

Eô crescente lôinteresse della comunit¨ 

accademica e della società civile verso il 

fenomeno delle Sustainable Universities 

Nel Protocollo di Intesa per Interventi Urgenti 

di Bonifica, Ambientalizzazione e 

Riqualificazione di Taranto prevede 

lôerogazione di diversi finanziamenti per 

iniziative di bonifica e di riconversione 

industriale 

Taranto è sede del Distretto produttivo 

regionale dellôAmbiente  

Sono presenti a Taranto corsi di Laurea 

dellôUniversit¨ di Bari in Informatica e 

Comunicazione digitale e in Scienze 

Ambientali, Strategie di impresa e 

Management, Giurisprudenza 

Taranto (e la Puglia) assume centralità 

geografica nel Mediterraneo 

Gli enti locali (Comune e Provincia di 

Taranto) e la Regione Puglia hanno messo in 

atto iniziative concrete per la promozione 

delle strutture universitarie presenti a Taranto 

Investimenti in ricerca sono  iniziative di 

successo in molti casi di riconversione  del 

tessuto urbano ed imprenditoriale di città un 

tempo connotate per la presenza dellôindustria 

pesante (ad es. Pittsburg, Sheffield, 

etc.)Taranto è simbolo ed espressione 

concreta del fallimento del modello di 

sviluppo sinora perseguito.  Taranto potrebbe 

diventare un laboratorio a scala reale nel 

quale sperimentare e testare innovazioni 

sostenibili. le esperienze collezionate nei 

prossimi anni potrebbero diventare best 

practices da adottare altrove. 

A Taranto si dovrebbe realizzare 

 un campus dedicato alla ricerca, 

allôinnovazione e alla formazione sui temi 

dellôambiente (monitoraggio e bonifiche 

ambientali) e della produzione sostenibile 

(eco-progettazione). Lôofferta didattica e 

lôattivit¨ di ricerca sarebbero coerenti con 

la specificità del territorio. Nello specifico, 

lôofferta formativa e di ricerca sar¨ cos³ in 

grado di ben rispondere agli obiettivi della 

cosiddetta smart specializazion,  

 Si deve puntare a integrare le conoscenze 

di frontiera sullo sviluppo sostenibile con 

lôapplicazione a situazioni reali, 

immaginando Taranto come un grande 

laboratorio nel quale sperimentare concetti 

teorici. 

 Il corso deve nascere allôinterno di un 

green campus che deve essere progettato 

secondo i principi della sustainable 

university. 

 Il corso deve inoltre essere progettato in 

modo da favorite la nascita di nuove 

iniziative imprenditoriali che possano 

favorire la riconversione del territorio oltre 

che vivere in stretto contatto con il mondo 

della imprenditoria e il Polo Scientifico 

Tecnologico. 

 Il corso dovrà essere tenuto in lingua 

inglese in modo da attrarre, se 

opportunamente pubblicizzato, anche 

studenti e ricercatori stranieri. Taranto 

risulterà quindi al centro di un progetto di 

attrazione verso quelle aree del 

Mediterraneo che potrebbero vedere 

nellôItalia un punto di riferimento (Grecia, 

Malta, Cipro, paesi del Nord Africa)  

 Per rafforzare ulteriormente il progetto e 

puntare alla reale interdisciplinarietà si 

dovrebbero progettare il corso e il green 

campus in collaborazione con Università e 

enti di ricerca internazionali, nazionali e 

locali (tra i quali lôUniversit¨ di Bari) 

 La sede di Taranto del Politecnico 

e la relativa offerta formativa 

devono essere progettate in modo 

da risultare attrattive nei confronti 

della comunità del Politecnico, 

della comunità scientifica in senso 

ampio (in modo da attrarre 

eventuali ricercatori stranieri), 

delle famiglie/studenti (italiani e 

stranieri), del Ministero/Regione, 

delle imprese esistenti sul 

territorio e/o di altri possibili 

finanziatori.  

 Per questo il Politecnico dovrebbe 

inoltre inserire la progettazione 

del corso in un progetto più ampio 

finalizzato alla realizzazione di un 

campus laboratorio, 

tecnologicamente avanzato su 

Taranto nel  

 quale sperimentare i concetti alla 

base della green economy e delle 

sustainable universities. Dovrebbe 

quindi essere costituito a Taranto 

nellôambito di un green campus. 

 Questo consentirebbe di sfruttare 

tutte le opportunità individuate 

superando i punti di debolezza, ivi 

compreso la eventuale mancanza 

di finanziamenti. Un progetto 

immaginato ad hoc per Taranto e 

ben progettato sicuramente 

troverebbe nella Regione, nel 

MIUR e nel Commissario 

Straordinario per le Bonifiche 

degli attenti interlocutori. 

 La progettazione del campus e del 

corso dovranno quindi essere 

opportunamente presentate presso 

la 

Regione/Ministero/Commissario 

Straordinario per le Bonifiche e 

tutti gli stakeholder. 

Successivamente, realizzato il 

progetto, lo stesso dovrebbe essere 

fortemente pubblicizzato presso 

potenziali studenti italiani e 

stranieri.  

 Il green campus dovrà essere 

progettato in modo tale da essere 

facilmente accessibile (con mezzi 

ñsostenibiliò) dalla citt¨ di Taranto 

dalle città aeroportuali di Bari e di 

Brindisi e ovviamente dalla sede 

di Bari. 
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Minacce 

 Concorrenza di Università italiane e 

straniere (con maggiore capacità di 

attrarre studenti e ricercatori) 

 Negli ultimi anni le iscrizioni ai 

corsi universitari su scala nazionale 

e locale sono calate (a livello locale 

probabilmente aggravate da: 

incertezze sulla ventilata chiusura 

della sede di Taranto, mancanza di 

denominazioni ñgettonateò di corsi 

di laurea su Taranto, docenti non 

afferenti a un Dipartimento su 

Taranto, scarsità di servizi per 

mancanza di fondi per Taranto, 

ecc.) 

 I corsi universitari con un ñtitolo 

strano e/o diversoò sono considerati 

poco appetibili dagli studenti e poco 

apprezzati dalle imprese 

 Gli studenti di Taranto preferiscono 

andare a studiare fuori dalla 

provincia  

 

Il corso, inserito in un green campus, sarà 

progettato in modo da rappresentare una 

eccellenza in Italia e nel Mediterraneo. 

Questo contribuirà a superare eventuali problemi 

legati alla novità del nome del corso e alla 

eventuale resistenza degli studenti tarantini. 

Questi peraltro non costituiranno pi½ lôunico 

target su cui puntare. I corsi verranno infatti 

erogati in inglese in modo da attrarre studenti 

stranieri, In questo modo si farà fronte alla 

riduzione del numero degli iscritti e dare nuova 

linfa al sistema universitario e produttivo 

Un corso sul tema dello sviluppo 

sostenibile inserito in un green campus 

sicuramente consentirebbe di 

contrastare la concorrenza di Università 

italiane (e straniere), potrebbe 

rappresentare la soluzione al calo di 

iscrizioni e risulterebbe attrattivo sia 

nei confronti degli studenti (italiani e 

stranieri) che dei ricercatori  (italiani e 

stranieri). Sarebbero poste le basi per la 

costituzione di un centro di eccellenza 
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Lôanalisi evidenzia come potrebbe risultare davvero strategico sia per il Politecnico di Bari sia per 

la città di Taranto creare a Taranto, oggi, un green campus nel quale avviare attività di ricerca, 

trasferimento tecnologico e alta formazione (da erogarsi in lingua inglese) sui temi dello sviluppo 

sostenibile. Un campus nel quale attrarre ricercatori e studenti da tutto il bacino del Mediterraneo 

così da dare nuova linfa al sistema universitario e al sistema produttivo e far fronte al calo del 

numero degli iscritti. I temi specifici sui quale lavorare si ritiene debbano essere da un lato quello 

del monitoraggio e delle bonifiche ambientali e dallôaltro quello della produzione sostenibile con 

focus su eco-progettazione (o eco-design). Lôespressione eco-design fa riferimento alla 

progettazione di prodotti e relativi processi volta a minimizzare gli impatti ambientali delle attività 

produttive. I processi considerati possono riguardare lôintero ciclo di vita del prodotto, dunque 

includono: approvvigionamento delle materie prime, manifattura e assemblaggio, trasporti e 

distribuzione, utilizzo, smaltimento a fine ciclo di vita. Gli impatti ambientali sono valutati con 

riferimento a: consumo di energia e materiali, nonché immissione di agenti inquinanti 

nellôambiente. Ĉ opportuno rilevare che ai fini della riduzione degli impatti sono da considerare 

tecnologie (ICT) che favoriscano la de-materializzazione della produzione. Lôeco-design comporta 

lo sviluppo e lôutilizzo di approcci organizzativi, modelli di gestione, tecnologie di produzione, 

modelli e tecnologie di coordinamento (con particolare riferimento allôICT) che richiedono 

competenze afferenti principalmente allôingegneria industriale e a quella della informazione.  

 

1.2.4.4 Attività previste  

Le attività previste sono suddivise su tre principali workpackage (WP), ciascuno dei quali prevede 

numerose attività.  

 

WP0. Progetto esecutivo completo (le attività sono già in corso verranno completate entro giugno 

2014) 

Per il completamento del progetto esecutivo si renderà necessario il completamente delle attività 

riportate nel seguito. 

A0.1  Nomina del responsabile e del team di lavoro del Politecnico di Bari che si occuperà di 

trasformare il Politecnico in una sustainable university (ñPoliBa goes greenò team). Nomina del 

responsabile del progetto Green campus e del team di lavoro del Politecnico di Bari (Green 

campus@Taranto team)  

 

A0.2 Organizzazione di forum con i maggiori stakeholder presenti su scala locale e regionale per 

la condivisione del progetto, la raccolta di feedback e la stima del sostegno (anche economico). 

Firma di protocolli di intesa 

 

A0.3  Individuazione della sede del Green Campus (sede attuale del Centro Inter Dipartimentale o 

altra sede, per maggiori dettagli si rimanda al WP1) e definizione puntuale (tempi e costi) degli 

interventi infrastrutturali previsti nel WP1  

 

A0.4. Schedulazione delle fasi riportate nel Greening University Toolkit (UNEP) illustrate a pag 6. 

del presente documento, con riferimento allôintero Ateneo e con specifica attenzione alla sede di 

Taranto (attivit¨ che dovr¨ essere svolta dal ñPoliBa goes greenò team con il supporto del Green 

campus@Taranto team)  

 

A0.5. Affinamento attività previste nel WP2. Individuazione studiosi e attori da coinvolgere nelle 

varie iniziative (centro di ricerca, summer school, master). Valutazione delle risorse umane interne, 

dei contratti di adjunct professor da attivare e dei nuovi ricercatori da assumere. Individuazione 

finanziamenti 
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WP1. Attività di natura infrastrutturale (green campus come contenitore) ï le attività potranno 

realizzarsi gradualmente su un triennio (entro il 2016) 

Si tratta di azioni finalizzate alla creazione del green campus ossia una struttura capace di auto-

sostenersi da un punto di vista energetico, a impatto zero in termini di emissioni di CO2 e capace di 

porsi come importante centro di aggregazione sociale (attraverso una palestra, una grande biblioteca 

e un orto accessibili anche alla comunità locale). Il green campus dovrà essere un grande 

contenitore nel quale sperimentare e valutare tecnologie green.  

 

Il Green Campus dovrebbe avere sede presso lôattuale sede del Politecnico di Bari a Taranto. In tal 

caso le strutture esistenti dovrebbero essere rese più efficienti. Si sta comunque valutando anche la 

possibilità di progettare e realizzare il green campus in alcune aree demaniali dismesse del centro 

cittadino (particolarmente interessante potrebbe essere la collocazione nellôarea nota come ex 

Baraccamenti Cattolica, allôinterno della quale si potrebbe realizzare una cittadella della 

sostenibilità costituita dalle strutture universitarie del Green Campus e da imprese impegnate sui 

temi dellôambiente e della sostenibilit¨). In quel caso si procederebbe alla realizzazione di edifici 

nuovi ecocompatibili da realizzare secondo gli standard della bioedilizia (questa seconda possibilità 

non è approfondita nel presente documento, ma sarà oggetto di approfondimento del WP0). Le 

attivit¨ previste riguardano unôarea occupata per 3 815 m
2
 da edifici (le strutture ex DIASS ed EX 

Facolt¨) e unôarea verde (incluso il parcheggio) estesa per circa 5 000 m
2
. Per un dettaglio sulle 

specifiche attivit¨ previste si rimanda allôAllegato WP1.   

 

WP2. Attività di natura soft (green campus come contenuto) 

 

A2.1 Costituzione di un centro di ricerca internazionale (come riconversione del Centro ñMagna 

Greciaò). 

Nel centro di ricerca saranno affrontate problematiche relative alle bonifiche e alla produzione 

sostenibile (inclusi i temi del risparmio energetico, nuove fonti energetiche e materie prime 

alternative, reimpiego e valorizzazione dei residui per nuovi processi o prodotti) e sviluppare e 

testare le relative tecnologie. La costituzione del centro richieder¨ lôattivazione di alcuni contratti 

triennali, come adjunct professor, per alcuni studiosi stranieri di fama internazionale oltre che 

interventi infrastrutturali legati al potenziamento/costituzione dei laboratori esistenti presso il 

Centro Inter Dipartimentale Magna Grecia. La presente proposta prescinde dalla stima dei costi che 

potranno essere stimati solo a valle delle azioni propedeutiche previste nel WP0.  

Con il tempo, in linea con le principali sfide sociali definite allôinterno della smart specialization 

della regione Puglia e del programma di investimenti dellôUE Horizon 2020 e con le specificit¨ 

dellôarea tarantina, il centro potrebbe anche occuparsi si studiare problematiche quali: progettazione 

urbanistica e territoriale sostenibile, nuovi modelli di innovazione volti alla valorizzazione del 

patrimonio e della tradizione industriale e culturale, agricoltura multifunzionale, sostenibile e 

sicura.  

 

A2.2 Predisposizione e erogazione, a partire dallôanno accademico 2016-17, di una offerta 

didattica, specifica  

Lôofferta didattica, erogata in lingua inglese e progettata per prevedere, a  regime, due filiere 

complete (L3+LM+master+dottorato). La prima di ambito civile-ambientale (con focus sulle 

bonifiche) sarà finalizzata alla creazione di figure professionali capaci di gestire progetti complessi 

riguardanti il monitoraggio ambientale e la bonifica di aree altamente inquinate. La seconda filiera 

sarà di ambito industriale-informazione (con focus sulla eco-progettazione) e la produzione 

sostenibile. Sarà quindi finalizzata alla creazione di figure professionali capaci di progettare e 

utilizzare tecnologie, metodologie e tecniche di progettazione e produzione eco-compatibili. Offerta 

questa da destinare principalmente a studenti dellôarea mediterranea. I corsi di laurea saranno tenuti 

da docenti e ricercatori del Politecnico coadiuvatiti dagli studiosi e ricercatori che troveranno sede 

nel centro di ricerca internazionale.  
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Queste attività richiederanno lo svolgimento di iniziative propedeutiche. Tali iniziative saranno 

finalizzare alla creazione di reti opportune che si  ritiene siano necessarie alla creazione del centro 

di ricerca internazionale  e allôerogazione di una nuova offerta formativa specifica per il territorio. 

Tali attività comprendono: 

 

A2.01 Organizzazione ed erogazione, a partire da settembre 2014, di due summer school. Le 

summer school avranno la durata di 10 giorni ciascuna. La prima sul tema ñImpresa sostenibileò 

destinata a start-upper e imprenditori nazionali e internazionali. La seconda, sul tema delle 

bonifiche ambientali, sarà destinata a imprenditori nazionali e internazionali, star upper e alle 

pubbliche amministrazioni. Le summer school saranno organizzate su giornate di otto ore. Nelle 

quattro ore della mattina saranno svolte lezioni da parte di docenti stranieri noti a livello 

internazionale. Le lezioni pomeridiane sanno svolte da docenti del Politecnico (e/o delle Università 

pugliesi) e docenti italiani noti a livello internazionale. Si prevede per le summer school un numero 

di partecipanti massimo pari a 25 (di cui tre ammessi gratuitamente). 

 

Impresa sostenibile - Temi della scuola 

 Green economy e corporate sustainability, B corporation e social enterprises; 

organizing for sustainability: internal and external challenges 

 Sustainable business plan; Sustainable Factory Planning and Scheduling 

 Eco-design, eco innovation e green products (green option matrix); Life cicle 

assessment (LCA) e valutazione della carbon footprint 

 Rapid prototyping, digital production and manufacturing/virtual manufacturing 

 Tecnica della manutenzione FMEA; Design for disassembly/re-manufacturing  

 Corporate Social Responsibility (CSR). CSR reporting, sustainable governance e UN 

Global Compact; Environmental management systems, certificazioni ambientali e 

sociali 

 Green Information and Communication Technology 

 Green supply chain management (con focus su green procurement e reverse logistics); 

Sustainable capital budgeting and ethic finance 

 Bioedilizia e bioarchitettura 

 Green energy management (solare, eolico, geotermico) e energy efficiency in 

manufacturing 

 Zero waste production; Business and territory: tradition-driven innovation 

 

Ambiente e Bonifiche  - Temi della scuola  

 Monitoraggio ambientale, sensori e tecnologie per il monitoraggio  

 Caratterizzazione dei siti inquinati: tecniche, metodi e tecnologie  

 Analisi dei rischi ambientali, biologici, geologici, chimici 

 Bonifica di siti contaminati  

 Tecnologie di riutilizzo di materiali provenienti da siti contaminati 

 Gestione aree dismesse e degradate 

 

A2.02 Istituzione di due master universitari di II livello (a partire dal 2015). Il primo master (di 

area industriale-informazione) dovrà coniugare lo studio e la comprensione di nuovi modelli 

manageriali e produttivi che sostengano la competitività delle imprese puntando sui temi della 

sostenibilit¨ e dellôinnovazione tecnologica. La durata, coerentemente con le prescrizioni 

ministeriali, sarà di 1500 h (incluse le ore di studio individuale e tirocinio). Le lezioni si 

articoleranno su moduli della durata di una settimana, ciascuno dei quali erogato da un docente 

(internazionale, nazionale o locale) per 8 h/d (ore al giorno) e cinque giorni alla settimana. I macro-

temi saranno gli stessi della summer school su Impresa Sostenibile, ma affrontati con livello di 
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approfondimento proprio di un master di II livello. Gli specifici  argomenti saranno progettati alla 

luce dellôesperienza della prima edizione della summer school su Impresa Sostenibile.  

Il secondo master (di area civile-ambientale) avrà focus sul tema del monitoraggio e delle bonifiche 

ambientali. La definizione degli specifici argomenti (da approfondire nellôambito dei macro-temi 

trattati nella summer school su Ambiente e Bonifiche) verrà effettuata sulla base degli esiti dei 

master di I livello che nellôambito del Polo Scientifico e Tecnologico ñMagna Greciaò, lôUniversit¨ 

di Bari, in collaborazione con il Politecnico di Bari, bandirà nei prossimi giorni (3 febbraio 2014 è 

la data prevista per il lancio) per lôanno accademico 2013/14. Si tratta di cinque master dai seguenti 

titoli:  

 Esperto in bonifica di siti contaminati 

 Esperto in rischi naturali e antropogenici 

 Manager della ricerca 

 Esperto di gestione di trattative commerciali complesse su materie di alto contenuto 

tecnico 

 Esperto in rifiuti e innovazione nelle filiere del riciclo. 

 

Saranno altresì presi in considerazione gli esiti della prima edizione della summer school su 

Ambiente e Bonifiche. 

 

A2.03 Svolgimento di eventi di rilevanza internazionale (a partire dallôautunno 2014). Gli eventi 

coinvolgeranno studiosi e attori impegnati sui temi della sostenibilità. In particolare saranno invitati 

teorici delle green economy e dello sviluppo sostenibile, attori che si sono distinti nei maggiori casi 

di riconversione industriale e i maggiori studiosi che a livello mondiale si occupano dei temi delle 

bonifiche e della produzione sostenibile. Si partirà con un convegno internazionale dal titolo 

Sustainable city and smart areas. Nellôambito del convegno si discuter¨ di:  

 Che cosa è una sustainable city? Testimonianze dai maggiori casi di sustainable city 

 Testimonianze dai maggiori casi di riconversione industriale 

 Chiamata di lavori scientifici (Call for paper) su indicatori di sustainable e smart 

cities e su modalità di implementazione della sostenibilità nei settori trainanti del 

progetto Smart area (es. Green port and green logistics; sustainable tourism, 

bioarchitettura e bioedilizia, agricoltura multifunzionale, sostenibile e sicura). 

Lôevento durer¨ 3 giorni, saranno invitati 5 keynote speaker per giornata. Saranno coinvolte due 

imprese leader per giornata (magari direttamente coinvolte in interventi di riconversione 

industriale). Si prevede un numero di circa 80 partecipanti.  

 

A2.04 Svolgimento di incontri bilaterali nel Mediterraneo. Gli incontri, svolti dal rettore e dal 

prorettore alla ricerca e/o da loro delegati, saranno promossi per creare la rete internazionale e 

rafforzare lo scambio di conoscenze sui temi delle bonifiche e della produzione sostenibile in 

particolare, ma non solo, tra i partner della rete Med Solutions dellôONU Sustainable Development 

Solution Network
16

. Saranno individuati inizialmente 4-5 paesi target e organizzate le relative 

missioni.  

Il presente progetto ha una durata pluriennale. Per quanto attiene al crono-programma, si stimano i 

seguenti tempi di realizzazione (si precisa che nel caso di eventi ïsummer school, convegni, master, 

la fine prevista dalle relative attivit¨ riguarda lôerogazione della prima edizione; ovviamente tali 

eventi, anche in funzione del successo degli stessi, saranno ripetuti nel tempo):  

 WP0. Progetto esecutivo completo: giugno 2014 

 WP1.Attività di natura infrastrutturale (green campus come contenitore): 3 anni (le attività 

verranno avviate a partire da inizio giugno 2014 e completate gradualmente entro inizio 

ottobre 2016) 

                                                           
16

 Di finalità e organizzazione di questo importante network e della sotto-rete Med Solutions si parla nel paragrafo 6. 
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 WP2. Attività di natura soft (green campus come contenuto) 

o A2.0 Azioni propedeutiche (da avviare nel 2014)  

Á A2.01 Organizzazione ed erogazione di due summer school: progettazione 

scuole entro giugno 2014, avvio scuole inizio settembre 2014 

Á A2.02 Istituzione di master universitari di II livello: progettazione aprile 

2015, erogazione master entro inizio ottobre 2015 

Á A2.03 Svolgimento di eventi internazionali: organizzazione primo evento 

entro luglio 2014, erogazione entro inizio gennaio 2015 

Á A2.04 Svolgimento di incontri bilaterali nel Mediterraneo: progettazione e 

avvio primi incontri entro gennaio 2015 

o A2.1 Costituzione di un centro di ricerca internazionale: avvio inizio giugno 2014, 

completamento entro inizio gennaio 2017  

o A2.2 Predisposizione e erogazione, a partire dallôanno accademico 2016-17, di una 

offerta didattica specifica Laurea Triennale e Magistrale, progettazione entro 

scadenza ministeriale prevista per anno accademico 2016/17 (febbraio 2016), 

erogazione entro inizio ottobre 2016. 

 

 

1.2.4.5 Scheda dei costi relativi al triennio 

 

Il progetto, come successivamente dettagliato, prevede costi (almeno sulla base di una prima stima) 

per circa 3,5 milioni di euro (Tabella 1.4). Peraltro numerosi interventi migliorativi potrebbero 

essere ulteriormente proposti. Tali costi, già in questa versione, superano ovviamente quelli previsti 

per la programmazione strategica triennale del Politecnico stesso. Tuttavia, si ritiene indispensabile 

lôinclusione del progetto nel Piano Strategico triennale a testimonianza del forte impegno che il 

Politecnico intende riversare sul progetto stesso. Inoltre, sebbene le attività elencate nel paragrafo 4 

siano rilevanti per il raggiungimento dei risultati prefissi, si ritiene che quelle, di natura soft, 

riportate nel WP2 (green campus come contenuto) debbano essere intraprese prioritariamente: esse, 

infatti,  giustificano e valorizzano la stessa infrastruttura, e, in ultima analisi, lôintero Politecnico 

visto in prospettiva. Tutte le iniziative saranno finanziate attraverso progetti ad hoc e/o organizzate 

in modo da autofinanziarsi) nellôambito della programmazione triennale. I restanti costi verranno 

sostenuti usando finanziamenti e sponsorizzazioni che il Politecnico individuerà entro giugno 2014. 

È opportuno anche precisare che per le attività di tipo soft si prevedono dei ricavi (non riportati 

nella Tabella 1.4). Tali ricavi saranno re-investiti nel progetto (contribuiranno quindi alla 

realizzazione dello stesso) sia per la gestione delle edizioni successive alla prima, sia impiegati per 

favorire la mobilità di studenti e ricercatori (nelle università con le quali saranno istituite le 

partnership).  

È bene evidenziare infine che alcune delle iniziative proposte, nella prima edizione (quella che 

viene in questo documento esaminata) non garantiscono il pareggio ricavi-costi (e proprio per 

questo per la prima edizione si richiede un finanziamento al Politecnico, con il quale si copriranno 

tutti i costi). Questo perch® le prime edizioni, da un lato, richiedono lôinvestimento di somme in 

promozione delle iniziative e, dallôaltro, sempre per motivi promozionali si ritiene di mantenere le 

tasse di iscrizione/partecipazione non particolarmente alte. Nel corso degli anni le iniziative, si 

auspica, acquisteranno notorietà. Sarà quindi possibile portarle a pareggio (in modo che possano 

autofinanziarsi) e anche, eventualmente, comportare un utile.  
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Tabella 1.4. Riepilogo costi del progetto. 

Intervento Costo (ú) 

 

 

WP1. Attività di natura infrastrutturale (green campus come   

contenitore)  

 

 

 

2.973.800 

WP2. Attività di natura soft (green campus come contenuto) 452.740 

 A2.01 Organizzazione, a partire dal 2014, di due 

summer  school 

35.250 *2=70.500 

 A2.02 Istituzione di master universitari di II livello  165.320*2=330.640 

 A2.03 Svolgimento di eventi internazionali (a 

partire dal  2014) 

22.050*2=44.100 

           A2.04 Svolgimento di incontri bilaterali nel 

Mediterraneo  

7.500 

Totale progetto 3.426.540 

 

In particolare i primi finanziamenti serviranno per lôorganizzazione delle prime edizioni degli eventi 

proposti ovverosia due summer school previste nel 2014, il master di II livello su impresa 

sostenibile per la edizione 2015 (il secondo master sarà progettato, in coerenza con i master di primi 

livello che saranno a breve banditi, nellôambito del Polo Scientifico Magna Grecia con 

finanziamenti da individuare), un evento internazionale nel 2014.  

Il dettaglio delle attività proposte e i relativi costi sono riportati nellôAllegato WP1 e Allegato 

WP2.  

 

1.2.4.6 Grado di fattibilità del progetto e adeguatezza economica  

 

Il Politecnico sta lavorando per coinvolgere nel progetto di realizzazione del Green Campus una 

pluralità di soggetti pubblici e privati: per citare solo i maggiori, il Comune di Taranto, 

Confindustria Taranto, il Distretto Produttivo dellôAmbiente e del Riutilizzo (DIPAR), la Banca di 

Credito Cooperativo di San Marzano, la Banca di Credito Cooperativo di Taranto, Boeing, il GAL 

Colline Joniche, lôUniversità degli Studi di Bari, Associazioni e Cooperative locali. La proposta è 

stata presentata alla vicepresidente della Regione Puglia Angela Barbanente (oltre che al Presidente 

Vendola e allôassessore al Diritto allo Studio e Formazione, Alba Sasso) che ha mostrato estremo 

interesse. Il progetto ¯ stato consegnato al Ministro dellôIstruzione Universit¨ e Ricerca Carrozza e 

sar¨ presto presentato al ministro dellôAmbiente. 

Si sta anche lavorando per avviare partnership con grossi centri di ricerca con i quali collaborare 

sinergicamente. A tal proposito recentemente il Politecnico è stato ammesso nella rete ONU 

Sustainable Development Solutions Network, sulla quale si intende far leva per costruire 

collaborazioni di ricerca e didattica (es. master e dottorati) in particolare con i partner presenti 

nellôarea mediterranea. 

La rete è stata costituita nel 2012 per volontà del Segretario delle Nazioni Unite allo scopo di 

trovare soluzioni concrete alle maggiori problematiche legate al tema dello sviluppo sostenibile. 

Diretta dal prof. Geoffrey Sachs, Direttore di The Earth Institute della Columbia University  è 

costituita principalmente da Università e centri di ricerca ed è organizzata in sotto-reti. Il 

Politecnico di Bari ha aderito alla sotto-rete Med Solutions alla quale aderiscono Università e centri 

di ricerca dellôarea del Mediterraneo. 

EXPO 2015 e la eventuale pre-EXPO (che il Direttore Generale del Padiglione Italia, dott. Vaciago, 

ha preannunciato potrebbe svolgersi in Puglia del 2014) potrebbero essere la giusta occasione di 

lancio del progetto. La vision del progetto è infatti perfettamente coerente con quanto suggerito dal 

prof. Bonomi (Presidente del Consorzio AASTER e membro del comitato organizzatore di EXPO 

2015) nel discorso di apertura della manifestazione organizzata in data 3 dicembre a Martina Franca 

(EXPO 2015 Milano per lôItalia - Seminario Territoriale di progettazione partecipata dellôItalia del 
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Sud). Il prof. Bonomi ha affermato che, incarnando Taranto in qualche misura il fallimento del 

modello di sviluppo attualmente adottato, avrebbe una fortissima valenza simbolica se, davanti a 

una platea internazionale,  la Puglia  potesse presentarsi proponendo una iniziativa credibile e 

capace di delineare la strada da seguire per conciliare ambiente e industria (ñulivo e acciaioò nelle 

sue parole). EXPO potrebbe quindi rappresentare la vetrina di lancio nonché essere una opportunità 

per ricevere ulteriori finanziamenti regionali. 

Il presente progetto può contare su alcuni finanziamenti già stanziati/deliberati: 

 Cofinanziamento Regione Puglia: 9 posti ricercatore a tempo definito tipo A (equivalenti 

a 1 350 Mú), deliberati per la sede di Taranto del Politecnico in data 3 dicembre 2013 

dal CURC Puglia per lôanno accademico corrente. La Regione si è peraltro impegnata a 

finanziarne nel triennio altri 12. 

Il progetto inoltre, anche a seguito del coinvolgimento di soggetti pubblici e privati  si stima potrà 

contare su:  

 Cofinanziamento Enti: si stanno coinvolgendo diverse imprese e istituzioni. Si conta di 

ricevere ulteriori fondi per circa 0,500 Mú. 

Sarà inoltre possibile ottenere ulteriori fondi presentando questa stessa proposta progettuale e 

richiedendo finanziamenti per esempio su PNR Grandi Infrastrutture; Horizon 2020; Finanziamenti 

Regionali per EXPO 2015. 

 

1.2.4.7 Coerenza con obiettivi di sistema previsti nel DM 827/2013 

 

Il progetto è coerente con alcuni degli obiettivi di sistema riportati nel DM 827/2013. In particolare, 

in Tabella 1.5 si riportano le specifiche azioni previste nel decreto e, per ciascuna di esse, si indica 

la eventuale coerenza con il progetto.  

Nellôambito della Promozione della qualità del sistema universitario il progetto prevede degli 

interventi relativi alla dematerializzazione dei processi amministrativi per i servizi agli studenti. In 

realt¨ la cifra riportata nellôAllegato WP1 prevede interventi minimali (1 200 euro; non sono 

conteggiati gli oneri figurativi relativi al personale che si dovrebbe occupare di tali processi e che si 

ritiene debba essere qualche unità già presente nella sede di Taranto). Ulteriori voci di costo saranno 

state elencate nel progetto di Dematerializzazione. Le apparecchiature specifiche di sede dovranno 

essere duplicate. Le azioni e i costi riportati in questa proposta dovranno quindi essere integrati con 

quelli riportati nel suddetto progetto.   

Alcune delle iniziative previste nel progetto (summer school e master) potrebbero essere erogate 

anche a distanza, allargando il bacino di utenza. Al momento il progetto non prevede costi relativi a 

questa possibilità pertanto in Tabella 1.5 non si evidenzia coerenza con la voce c). Tuttavia si 

segnala lôopportunit¨ di valutare questa possibilit¨ prevedendo specifici accordi per esempio con le 

Università presenti nel Mediterraneo e aderenti alla rete ONU SDSN (questa proposta è peraltro in 

corso di discussione nellôambito della rete stessa). Il progetto ¯ coerente con molte delle azioni 

previste per la ñPromozione dellôintegrazione territoriale anche al fine di potenziare la dimensione 

internazionale della ricerca e della formazioneò. Come ampiamente discusso nel corso del presente 

documento, obiettivo del progetto è trasformare la sede di Taranto del Politecnico di Bari, attuale 

sede del Centro Inter Dipartimentale ñMagna Greciaò, in un campus di rilevanza e fama 

internazionale dedicato alla ricerca, allôinnovazione e alla formazione sui temi dellôambiente 

(monitoraggio e bonifiche ambientali) e della produzione sostenibile (eco-progettazione). Per far 

questo sono già state avviate iniziative volte alla creazione e/o al rafforzamento di partnership con 

Università e enti di ricerca a livello internazionale. Fra questi, ma altre sono in corso, la più volte 

citata adesione alla rete ONU SDSN. Le iniziative relative alla erogazione di summer school e 

master, da un lato, consentiranno di cementare le relazioni con le istituzioni straniere (attraverso i 

docenti che partecipare anno alle stesse) e dallôaltro accresceranno lôattrazione del campus nei 

confronti di studenti e e ricercatori. Si prevede che i finanziamenti per ricercatori concessi dalla 

Regione Puglia ed eventuali finanziamenti che potrebbero essere destinati al progetto siano 

destinati, almeno nella misura del 30%, per lôassunzione a tempo determinato di ricercatori stranieri 
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e per lôistituzione di posti di adjunct professor. Le attività formative a regime saranno erogate in 

lingua inglese per ulteriormente attrarre studenti stranieri. 

Come spiegato nel paragrafo 5, parte dei ricavi delle iniziative relative alle attività propedeutiche 

del WP2 saranno inoltre utilizzati per favorire la mobilità di ricercatori e studenti (in particolare, ma 

non solo, verso i paesi con le quali sono state istituite delle partnership). 

Il progetto prevede un riassetto dellôofferta formativa erogata dalla sede di Taranto, con la 

sostituzione dei corsi attualmente erogati (nella forma di curricula di corsi di Bari) con, a regime, 

due corsi di laurea completi di ambito civile e industriale-informazione, corsi master di II livello e 

summer school. Il progetto dovrebbe essere inserito in un più ampio progetto di riassetto e 

razionalizzazione dellôofferta dellôintero Politecnico (si dovrebbe per esempio riflettere 

sullôopportunit¨ di eliminare il corso di Ambiente e Territorio presente nella sede di Bari per evitare 

duplicazioni). 

 

Tabella 1.5. Coerenza del progetto Green Campus con il DM 827/2013. 

Azioni Coerenza del progetto  

Green Campus 

 (SI/NO) 

Promozione della qualità del sistema universitario  

I. Azioni di miglioramento dei servizi per gli studenti  

a) Azioni di orientamento in ingresso, itinere e uscita NO 

b) Dematerializzazione dei processi amministrativi per i 

servizi agli studenti 

SI 

c) Formazione a distanza erogata dalle Università non 

telematiche 

NO 

d) Verifica dellôadeguatezza degli standard qualitativi delle 
Università telematiche 

NON APPLICABILE A 

POLIBA 

II. Promozione dellôintegrazione territoriale anche al fine di 

potenziare la dimensione internazionale della ricerca e della 

formazione 

 

a) Programmazione e realizzazione di obiettivi congiunti 

tra Università e enti di ricerca 

SI 

b) Reclutamento di studiosi e docenti attivi allôestero SI 

c) Attrazione di studenti  stranieri SI 

d) Potenziamento offerta formativa relativa a corsi di 

lingua straniera di I, II e III livello anche in 

collaborazione con Atenei di altri paesi con rilascio titolo 

congiunto 

SI 

e) Potenziamento della mobilità a sostegno di periodi di 

studio e tirocinio allôestero degli studenti 

SI 

Dimensionamento sostenibile del Sistema Universitario  

I Realizzazione di fusioni tra due o più Università NO 

II Realizzazione di modelli federativi NO 

III Riassetto offerta formativa attraverso   

a) Accorpamento o eliminazione di corsi di laurea  NO  

b) Riduzione del numero di corsi é presso sedi decentrate NO 

c) Trasformazione o soppressione corsi di laurea in ITS NO 

 

1.2.4.8 Sintesi risultati/azioni 
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Una sintesi dei risultati attesi del progetto e delle azioni previste per la loro realizzazione viene 

riportata in Tabella 1.6. Per ciascun risultato atteso si identificano anche delle azioni bersaglio 

(milestone) sia di breve termine (da realizzarsi entro un anno dallôinizio del progetto ovverosia entro 

febbraio 2015) che di lungo termine (da realizzarsi oltre un anno dallôinizio del progetto, per 

ciascuna azione bersaglio è indicata una precisa scadenza). Il raggiungimento delle milestone 

indicherà che il progetto sta avanzando secondo quanto stimato. 

 

Tabella 1.6. Risultati attesi, azioni e costi totali. 

#Risultato 

atteso 

Risultato atteso Azioni Azioni bersaglio (BreveTermine o 

LungoTermine) 

R.1 Potenziare la dimensione 

internazionale della 

ricerca su urgenti 

problematiche 

(conciliabilità ambiente e 

industria) legate al tema 

dello sviluppo sostenibile 

WP0 e WP2: 

A2.0 e A2.1  

BreveTermine (entro fine 2014): 

presentazione del progetto alla rete 

ONU SDSN e organizzazione di un 

incontro con potenziali partner 

internazionali attraverso la rete; 

completamento WP0 entro la data 

prevista. 

Lungo termine (entro settembre 

2015): attivazione di partnership 

internazionali con i paesi target del 

Mediterraneo/enti di ricerca di rilevanza 

internazionale, attivazione di 2 contratti 

di adjunct professor   

R.2 Promuovere attività di 

ricerca, innovazione e 

alta formazione coerenti 

con le esigenze del 

territorio (smart 

specialization) attraverso 

un riassetto dellôofferta 

formativa presso il 

campus di Taranto 

WP0 e WP2: 

A2.0, A2.1 e 

A2.2 

Breve termine (entro fine 2014):  

completamento WP0 entro la data 

prevista; conclusione della prima 

summer school; presentazione del 

progetto alla rete ONU SDSN e 

organizzazione di un incontro con 

potenziali partner internazionali 

attraverso la rete  

Lungo termine (entro febbraio 2016) 

: Inserimento della nuova offerta 

formativa nel programma ministeriale 

(RAD) 

R3 Promuovere il 

trasferimento tecnologico 

in particolare sui temi 

dellôinnovazione verde, 

dellôinnovazione sociale 

e della innovazione 

tradition-driven 

WP2 Breve termine (entro le date riportate 

sul cronoprogramma): avvio attività 

previste WP2 

Lungo termine (entro 2015): creazione 

dellôufficio di trasferimento tecnologico 

entro 2015 

R.4 Utilizzare il campus di 

Taranto come progetto 

pilota per avviare la 

propria trasformazione 

verso una sustainable 

Università 

WP0, WP1 e 

WP2 (tutte) 

Breve termine:  

completamento WP0 entro la data 

prevista; 

Lungo termine: 

Rispetto delle scadenze previste dal 

crono programma impostato dai due 

team, PoliBa goes green e Green 

campus@Taranto  

R.5 Utilizzare il campus di WP0 e WP1  Breve termine (entro le date riportate 
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Taranto come esempio 

concreto delle modalità 

con cui singoli individui 

e organizzazioni possono 

contribuire allo sviluppo 

sostenibile 

sul cronoprogramma): completamento 

WP0 e avvio attività previste WP1 

Lungo termine: completamento del 

65% delle azioni previste in linea con il 

GANTT proposto  

R.6 Contribuire allôavvio di 

un importante processo 

di riconversione 

industriale, trasformando 

Taranto da simbolo del 

fallimento dellôattuale 

modello di sviluppo in 

città laboratorio, ove 

studiare e sperimentare le 

modalità attraverso cui 

realizzare concretamente 

uno sviluppo sostenibile 

superando lôattuale 

contrapposizione 

ambiente-industria. Il 

campus contribuirebbe 

infatti ad aumentare 

lôattrattivit¨ dellôarea 

tarantina per le imprese 

(richiamate, per esempio, 

dalle attività di bonifica) 

e per giovani e 

imprenditori interessati 

ad avviare iniziative 

imprenditoriali green. 

WPO; WP1 e 

Wp2:A2.0, 

A2.1  

Breve termine: completamento WP0 

entro la data prevista; ; 

pubblicizzazione eventi internazionali e 

summer school; 

Lungo termine (entro fine progetto): 

presentazione a EXPO 2015; numero 

nuovi progetti di ricerca finanziati 

promossi dal politecnico di Bari con 

imprese del/interessate ai problemi del 

territorio jonico e relative ai temi dello 

sviluppo sostenibile; numero e 

partecipazione alle iniziative proposte 

nel presente progetto 
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Allegato WP1. Attività di natura infrastrutturale (green campus come contenitore) 

Allegato - Costi interventi 

n. Descrizione intervento Unità di misura Quantità 
Costo 

unitario ú 

Stima costo 

intervento ú 

1 

Coibentazione pareti esterne mediante isolamento a cappotto         

  Installazione pannelli in EPS m
2
 520 ú 80,00 ú 41.600,00 

  Applicazione lattoneria sul profilo superiore e gronde ml 170 ú 50,00 ú 8.500,00 

  TOTALE Coibentazione pareti esterne       ú 50.100,00 

2 

Rifacimento copertura         

  

Rifacimento impermeabilizzazione m
2
 7983,7 ú 50,00 ú 399.185,00 

Realizzazione Tetto rovescio (isolante e pendenze) m
2
 7983,7 ú 100,00 ú 798.370,00 

TOTALE Rifacimento Copertura        ú 1.197.555,00 

3 
Sostituzione infissi con infissi a taglio termico ad alta prestazione 

energetica 
m

2
 642,07 ú 360,00 ú 231.145,20 

4 

Ristrutturazione impianto termico          

  

Sostituzione generatore esistente 103 kW e bruciatore 

con generatore da 70 kW ad alta efficienza (temp 

scorrevole o condensazione) 

cad 2 ú 10.450,00 ú 20.900,00 

Istallazione cronotermostato cad 2 ú 1.000,00 ú 2.000,00 

Istallazione valvole termostatiche agli elementi radianti cad 24 ú 100,00 ú 2.400,00 

Ripristino locali adibiti a centrali termica e idrica m
2
 112,44 ú 160,00 ú 17.990,40 

TOTALE Ristrutturazione impianto termico        ú 43.290,40 

5 

Installazione di schermature solari a frangisole costituire da impianto 

fotovoltaico con moduli semitrasparenti e sorretti da apposita struttura a 

pergola o a pensilina 

        

  Installazione di pergolato/pensilina m
2
 0 ú 150,00 ú 0,00 
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Installazione di impianto fotovoltaico a caratteristiche 

innovative 
kWp 0 ú 5.100,00 ú 0,00 

  
Monitoraggio energetico dell'edificio con schermo e in 

remoto (parametri elettrici e termici) 
cad 2,5 ú 10.000,00 ú 25.000,00 

  
TOTALE impianto fotovoltaico con pergola e 

pensilina 
      ú 25.000,00 

6 Installazione di impianto solare termico cad 5 ú 6.000,00 ú 30.000,00 

7 

Interventi di contenimento dei consumi delle risorse idriche         

  

Installazione dei riduttori di flusso ai rubinetti  cad 16 ú 10,00 ú 160,00 

Installazione sciacquoni con doppio flusso (24 per 

bambini + 2 per adulti) 
cad 26 ú 150,00 ú 3.900,00 

  TOTALE Interventi contenimento consumi idrici        ú 4.060,00 

8 

Recupero dell'acqua piovana per utilizzo irrigazione         

  

Installazione pluviali e convogliamento acque 

meteoriche  
corpo 1 ú 10.000,00 ú 10.000,00 

Installazione serbatoio di stoccaggio interrato acque 

meteoriche 
corpo 1 ú 30.000,00 ú 30.000,00 

Realizzazione impianto di irrigazione corpo 1 ú 20.000,00 ú 20.000,00 

  TOTALE Recupero acque piovane       ú 60.000,00 

9 

Interventi area esterna (riduzione effetto isola di calore e aumento 

superfici permeabili) 
        

  

Demolizione asfalti e realizzazione pavimentazioni 

drenanti 
m

2
 4000 ú 60,00 ú 240.000,00 

Ripristino della permeabilità del terreno, riduzione 

effetto isola calore con nuove piantumazioni autoctone 
m

2
 1000 ú 50,00 ú 50.000,00 

  TOTALE Interventi area esterna       ú 290.000,00 

10 Installazione di monitoraggio energetico degli impianti cad 1 ú 45.000,00 ú 45.000,00 

11 
Ristrutturazione 

palestra 
          

  Ripristino pavimentazione m
2
 850 ú 34,00 ú 28.900,00 
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(posa della nuova pavimentazione sullôesistente e rifacimento linee di campo) 

  Rifacimento  intonaco interno mura verticali m
2
 1000 ú 5,00 ú 5.000,00 

  
Ripristino impianto termico (sostituzione con nuova centrale termica a 

condensazione, ripristino dei aerotermi e del circuito di distribuzione) 
kW 300 ú 60,00 ú 18.000,00 

  
Installazione di impianto solare termico per produzione di acqua calda sanitaria 

a servizio dei bagni e degli spogliatoi 
a corpo 1 ú 10.000,00 ú 10.000,00 

  Adeguamento dei servizi igienici alla normativa sulle barriere architettoniche  a corpo 1 ú 1.500,00 ú 2.000,00 

  Predisposizione di attrezzature varie per la polifunzionalit¨ dellôopera a corpo 1 ú 7.250,00 ú 7.250,00 

   

      ú 71.150,00 

12 Strumentazione invio telematico pratiche studenti nella sede centrale         

13 
Pavimentazione corridoi pricipali con mattonelle che generano energia 

(tecnologia Pavegen)  2100 mattonelle 
      ú 315.000,00 

14 Realizzazione orto gestione studenti/comunità m
2
 400 ú 65,00 ú 26.000,00 

15 

Realizzazione 28 alloggi classe A per studenti e docenti stranieri (costo 

alloggio bipiano di classe A da 4 posti letto con impianto fotovoltaico da 3 

kWp: 65.000 ú) 

alloggi bipiano da 

4 posti letto (70m2 

per piano) 

7 ú 65.000,00 ú 455.000,00 

16 
Realizzazione muretti a secco e aiuole con pietre altezza massima  altezza 

massima di 1,50: 130 ú/mq  
  200 m

2
 ú 130,00 ú 26.000,00 

17 
acquisto biciclette per sostener mobilità sostenibile (solo zone circostanti il 

campus) 
  30 ú 150,00 ú 4.500,00 

 18 

Piantumazione vegetazione in grado di rilevare/abbattere la presenza di 

inquinamento (atmosferico, acustico, del suolo, elettromagnetico) anche a 

scopo sperimentale  

  

      ú 100.000   

TOTALE GENERALE LAVORI  ú 2.973.800,60 

 

Allegato WP2. Attività di natura soft (green campus come contenuto)  

n. Descrizione intervento 
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1 A2.01 Organizzazione di una summer school 

   

  
quantità costo unitario costo totale 

 

didattica [ore] 80 150 ú 12.000 ú 

 

pasti docenti 15 40 ú 600 ú 

 

catering (docenti e studenti) 260 15 ú 3.900 ú 

 

pernottamenti docenti 15 100 ú 1.500 ú 

 

trasporti docenti 

   

 

- nazionali 5 300 ú 1.500 ú 

 

- esteri 5 1.000 ú 5.000 ú 

 

materiale didattico 25 30 ú 750 ú 

 

promozione 

  

10.000 ú 

 

totale costi 

  

35.250 ú 

  
quantità ricavo unitario  ricavo totale 

 

allievi con borsa 22 700 ú 15.400 ú 

 

allievi senza borsa 3 0 ú 0 ú 

 

Sponsor 

  

10.000 

 

totale ricavi 

  
25.400 ú 

     

2 

A2.01 Organizzazione di un master sul tema 

ñImpresa sostenibile" 

   

 

didattica d'aula [ore] 616 125 77000 

 

stage aziendale [ore] 375 0 0 

 

cene docenti 102 40 4080 

 

Catering/buoni pranzo 2754 10 27540 

 

pernottamenti docenti 102 100 10200 

 

trasporti docenti - nazionali 5 300 1500 

 

trasporti docenti - esteri 5 1000 5000 

 

materiale didattico e pc 25 800 20000 

 

Promozione e tutor 

  

20000 

 

totale costi 

  

165320 

  
quantità ricavo unitario  ricavo totale 

 

allievi senza borsa 3 0 0 
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allievi con borsa 22 7000 154000 

 

sponsor 

  

10000 

 

totale ricavi 

  

164000 

3 

A2.01 Organizzazione di un convegno (relatori a 

invito)  

   

  
quantità costo unitario costo totale 

 

relazioni [numero] 15 300 ú 4.500 ú 

 

vetrina imprese [numero] 6 0 ú 0 ú 

 

cene relatori 20 40 ú 800 ú 

 

catering 270 15 ú 4.050 ú 

 

pernottamenti relatori 20 100 ú 2.000 ú 

 

trasporti relatori 

   

 

- nazionali 5 300 ú 1.500 ú 

 

- esteri 5 1.000 ú 5.000 ú 

 

materiale partecipanti 80 15 ú 1.200 ú 

 

promozione 

  

3.000 ú 

 

totale costi 

  

22.050 ú 

  
quantità ricavo unitario  ricavo totale 

 

iscritti 80 300 ú 24.000 ú 

 
totale ricavi (inclusi 10.000 ú sponsor) 

  

34.000 ú 
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Allegato CL: Corsi di laurea inerenti al tema della sostenibilità in Italia (dati aggiornati a 

dicembre 2013)  

I corsi sono stati selezionati dal sito dellôofferta formativa del MIUR 

(http://offf.miur.it/pubblico.php/ricerca/show_form/p/miur) inserendo come parole chiave 

lôaggettivo ñsostenibileò e/o il sostantivo ñsostenibilit¨ò.  Si precisa che attraverso questo tipo di 

ricerca non è possibile identificare piani di studio/curricula che vertono sulla sostenibilità, ma che 

sono parte di corsi di laurea che non prevedono, nel nome, le parole chiave ricercate. È questo il 

caso, per esempio, del piano di studi preventivamente approvato in ñSustainability and energy 

management - Gestione della sostenibilit¨ e dellôenergiaò che ¯ un curriculum sul tema della 

sostenibilit¨ inserito nellôambito del corso di Laurea in Ingegneria Gestionale del Politecnico di 

Milano. Lôelenco riportato sotto potr¨ quindi essere integrato con una ricerca che preveda lôanalisi 

dei singoli curricula previsti nei vari corsi di laurea esistenti in Italia. 

 Laurea Magistrale in Ingegneria per la Sostenibilità Ambientale (Ingegneria Civile e 

Ambientale LM35) - Università di Modena e Reggio Emilia 

 Ingegneria Elettronica e Telecomunicazioni per Lo Sviluppo Sostenibile (Ingegneria 

dellôInformazione L8 + Ingegneria Elettronica LM29), Universit¨ di Bologna sede di 

CESENA  

 Ingegneria dell'Ambiente per Lo Sviluppo Sostenibile (Ingegneria Civile e Ambientale 

LM35), Università di Roma La Sapienza ï sede di LATINA  

 Ingegneria Chimica per la Sostenibilità Industriale (Ingegneria chimica LM22), Università 

di Catania 

 Ingegneria Chimica e dei Processi Sostenibili  (Ingegneria chimica LM22), Politecnico di 

TORINO  

 Ingegneria Chimica per lo Sviluppo Sostenibile (Ingegneria chimica LM22), Università 

Campus Bio-medico Roma 

 Architettura per il Progetto Sostenibile (Architettura e Ingegneria Edile Architettura LM-4), 

Politecnico di Torino 

 Gestione e Sviluppo Sostenibile dei Sistemi Rurali Mediterranei (interclasse) (Scienze e 

tecnologie agrarie LM-69) ï Università degli Studi di BARI "Aldo Moro" 

 Gestione Sostenibile della Qualità Alimentare - Sustainable Management Of Food Quality 

ñEdamusò (Scienze e tecnologie alimentari LM-70) ï Università degli Studi della 

BASILICATA  

 Urbanistica Sostenibile (Pianificazione territoriale urbanistica e ambientale LM-48) ï 

Università degli Studi "G. d'Annunzio" CHIETI-PESCARA 

 Modelli di Dinamica dei Sistemi per Lo Sviluppo Sostenibile delle Organizzazioni (Scienze 

e tecnologie agrarie LM-63) ï Università degli Studi di Palermo 

 Sviluppo Rurale Sostenibile (Scienze e tecnologie agrarie LM-69) ï Università degli Studi 

di Perugia 

 Agricoltura Sostenibile (Scienze e tecnologie agrarie LM-69) ï Università degli Studi di 

Perugia 

 

LôUniversit¨ di Genova, nellôambito dellôIstituto di Studi Superiori, ha recentemente attivato un 

percorso in Ingegneria e Architettura della Sostenibilità (http://www.studenti.unige.it/issuge/). Non 

sono però ancora disponibili sul sito informazioni di dettaglio sullo stesso. 

 

 

 

 

 

http://offf.miur.it/pubblico.php/ricerca/show_form/p/miur
http://www.studenti.unige.it/issuge/


Politecnico di Bari - Piano strategico 2013 -2015 
 

   45 

1.2.5 Prospettive future e organizzazione del lavoro 

 
Come si è accennato nel paragrafo precedente, il progetto SETA è un progetto pilota, nella 

prospettiva prossima di estendere a tutto il Politecnico la vision alla base di un Green Campus. Nel 

caso il progetto SETA portasse a risultati soddisfacenti nel triennio di applicazione, si prevede che il 

prossimo Piano Strategico 2015-2018 del Politecnico di Bari sarà dedicato interamente alla 

definizione delle azioni volte alla realizzazione di una Sustainable University, come chiarito nel 

progetto SETA. 

 

Poiché sembrano consolidarsi con gli ultimi DM le linee generali di indirizzo della programmazione 

delle Università italiane, si è ritenuto opportuno definire un Logical Framework, che riprende tali 

linee ipotizzando possibili coinvolgimenti di competenze interne al Politecnico in qualità di 

referenti per ciascuno degli specifici obiettivi indicati. 
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Nel seguito vengono evidenziate le singole parti del precedente Logical Framework, allo scopo di 

renderlo leggibile 
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2. IL PROCESSO DI PIANIFICAZIONE STRATEGICA  

 

Il Politecnico di Bari aveva gi¨ deciso di avviare, sulla base di quanto prescritto dallô art.1-ter, 

comma 1 del Decreto Legge 31 gennaio 2005, n.7, convertito in Legge 31 marzo 2005, n. 43, un 

processo di pianificazione strategica sperimentale, assolutamente innovativo per lôAteneo, a 

partire dal Piano Strategico del Politecnico 2010-2012, cogliendo gli intenti e interpretando la 

portata di tale intervento legislativo, confermato dallôart. 10 del d. lgs. 29 marzo 2012 n.49 e dal 

DM programmazione 2013-2015, emanato il 15 ottobre 2013 e pubblicato sulla G.U. n. 7 del 10 

gennaio 2014. 

 

Anche per quanto attiene al Piano Strategico 2013-2015 è intenzione del Politecnico di Bari, andare 

ben oltre il semplice assolvimento degli obblighi ministeriali, adottando, a regime, un processo di 

pianificazione strategica in cui il Piano triennale rappresenti uno degli aspetti cardine del 

complesso processo di definizione di strategie coerenti con le risorse a disposizione dellôAteneo, ma 

non certamente lôunico e il principale. 

 

Il Piano triennale, e in particolare le linee di indirizzo delineate dal Ministero con DM n.827 

emanato il 15 ottobre 2013 e pubblicato sulla G.U. n. 7 del 10 gennaio 2014 (Linee guida e 

Obiettivi di sistema, Sviluppo sostenibile del sistema universitario, Programmazione delle 

Università, Programmazione finanziaria 2013-2015) per la programmazione del sistema 

universitario 2013/2015, costituiranno il contenuto minimo e fulcro principale del Piano 

Strategico di Ateneo, almeno in questa fase di consolidamento e pieno sviluppo del Piano Strategico 

precedente 2010-2012. 

 

Nellôarchitettura generale del Piano strategico del Politecnico di Bari, si ¯ ritenuto opportuno 

inserire le seguenti linee generali di indirizzo: Offerta Formativa; Ricerca; Servizi; 

Internazionalizzazione; Personale strutturato; Rapporti con il Territorio . Questôultima linea, 

sia in considerazione della vocazione attuale del Politecnico di Bari, sia per le correlate e 

irrinunciabili prospettive future di crescita che dallo sviluppo del territorio possono derivare. 

 

Scopo primario per lôAteneo sar¨ quello di qualificare sempre meglio il prodotto delle azioni, tra le 

quali risulta prioritaria la formazione degli ingegneri e architetti laureati, con la progettazione di 

profili formativi, anche nuovi, sempre più aderenti alle esigenze del territorio e della  società più in 

generale, per la sua crescita. Ciò avverrà attraverso il monitorare, impiegando gli indicatori di 

risultato stabiliti dallo stesso Ministero e altri che si proporranno da parte degli organi interni o da 

soggetti esterni quali la Regione Puglia, le performance del Politecnico di Bari in ordine alle 6 

macro aree di interesse.  
 

2.1. Le fasi di attuazione del Piano e le Macro Azioni di Ateneo 

 

In base a quanto previsto dallôart. 4 del succitato DM, emanato il 15 ottobre 2013 e pubblicato sulla 

G.U. n. 7 del 10 gennaio 2014, il Politecnico di Bari indica come azione prioritaria da attuare, 

indicando lo stato dellôarte, gli interventi pianificati nel triennio e lôobiettivo che si intende 

perseguire per lôazione proposta, la seguente:  

 Consolidamento della Missione del Politecnico di Bari evidenziando le politiche per la 

qualità 

 

Il processo di consolidamento di tale missione, inteso come metodologia volta a razionalizzare il 

processo decisionale che deve condurre alla formulazione di una strategia, si articolerà nelle 

seguenti fasi: 
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1. Analisi di contesto (Opportunità/Minacce, Punti di Forza/Debolezza) a livello di Ateneo. 

2. Definizione degli obiettivi strategici, con particolare riferimento ai singoli obiettivi strategici 

di Area. 

3. Definizione degli obiettivi operativi per ciascun obiettivo strategico. 

4. Definizione delle linee di azione a breve e lungo termine. 

5. Attuazione del piano con la puntuale definizione dei processi (piani, progetti) per il 

conseguimento degli obiettivi, attraverso lôesame di: Risorse necessarie; Responsabilità di 

Processo e Project Management; Unità Organizzative coinvolte nei processi (piani, progetti) e 

definizione delle responsabilità organizzative (chi fa cosa, chi risponde di cosa). 

6. Monitoraggio e valutazione   

7. Obiettivi e risultati (deliverable) 

 

Il ciclo di pianificazione strategica è sinteticamente rappresentato nella seguente Fig. n.2.1. 

 

 
Figura  2.1 ï Il ciclo della pianificazione strategica 

 

Le sei linee generali di indirizzo o macroaree di interesse, su cui si opererà per il consolidamento 

della missione del Politecnico sono quelle precedentemente esposte e qui richiamate: 

Area A: Razionalizzazione dellôofferta formativa 

Area B: Sviluppo della ricerca scientifica 

Area C: Azioni per il sostegno e il potenziamento dei servizi e degli interventi a favore degli 

studenti 
Area D: Sviluppo dellôinternazionalizzazione 

Area E: Risorse di personale docente e tecnico amministrativo. 

Area F: Rapporti con il territorio  

 

Per ognuna di tali Macro Aree, il Piano strategico sviluppa, nel dettaglio, ciascuna delle fasi 

caratterizzanti il ciclo della pianificazione strategica.  

 

Nel presente Piano sono esplicitate le politiche e gli obiettivi per la qualità. Gli obiettivi sono 

esposti chiaramente in modo da risultare specifici, misurabili e raggiungibili con le risorse a 

disposizione. Si passa quindi alla fase di definizione di un Modello per lôAssicurazione della 

Missione 

Obiettivi strategici 
e operativi 

Linee di azione Attuazione Piano 

Monitoraggio e 
valutazione 
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Qualità in Ateneo, che descrive dettagliatamente le procedure di Assicurazione della Qualità, tenuto 

conto anche delle indicazioni riportate nel documento dellôANVUR.  

 

Tale modello ha gi¨ visto un primo sviluppo nellôambito del Presidio della Qualità di Ateneo e 

dovrà trovare piena definizione nel prossimo triennio. 

 

Il Presidio assume un ruolo centrale nel processo di Assicurazione della Qualità di Ateneo, in 

quanto dovrà garantire: 

 

 la supervisione dello svolgimento adeguato e uniforme delle procedure di Assicurazione 

della Qualit¨ dellôAteneo; 

 la proposta di strumenti comuni per lô Assicurazione della Qualità e di attività formative per 

la loro applicazione; 

 il supporto ai Corsi di Studio, ai loro Referenti e ai Direttori di Dipartimento per tutto 

quanto concerne lôimplementazione delle politiche della qualit¨. 

 

In particolare, il Presidio della Qualità di Ateneo dovrà organizzare e verificare il continuo 

aggiornamento delle informazioni contenute nella Scheda Unica del Corso di Studio per ciascun 

Corso di Studio, sovraintendendo al regolare svolgimento delle procedure di Assicurazione della 

Qualità per le attività didattiche, in conformità a quanto dichiarato e programmato, verificando le 

attività periodiche di Riesame dei Corsi di Studio e valutando lôefficacia degli interventi di 

miglioramento e delle loro conseguenze. Nellôambito di tutte queste attivit¨, il Presidio della 

Qualità assicura il corretto ed efficace flusso informativo da e verso il Nucleo di Valutazione e le 

Commissioni Paritetiche. 

Analogo supporto il Presidio della Qualità dovrà assicurare in merito alle procedure di 

Assicurazione Qualit¨ nellôambito delle attivit¨ di ricerca. In particolare, attraverso la verifica del 

continuo aggiornamento delle informazioni contenute nella Scheda Unica di Valutazione dei 

Dipartimenti. Anche in tal caso, il Presidio della Qualità dovrà assicurare il corretto  ed efficace 

flusso informativo 

Il modello che si ¯ inteso adottare ¯ quello noto con lôacronimo SWOT (Strength, Weakness, 

Opportunity, Threat), in grado di evidenziare la forza (S), le debolezze (W), le opportunità (O) e le 

minacce (T) della struttura investigata attraverso lôesame dei principali fattori che caratterizzano la 

missione del Politecnico. I primi due punti (S,W) si riferiscono alla situazione interna e gli ultimi 

due (O,T) alle condizioni esterne. 

 

2.2 Fase di diagnosi. Analisi interna ed esterna 

Il Politecnico di Bari si impegna da anni nella promozione costante di un processo di miglioramento 

continuo della qualità dei servizi erogati, infatti è stato attivo per molti anni un Centro di Ateneo di 

servizi per la Qualità, disattivato lo scorso anno con la nascita del Presidio della Qualità. Le 

politiche per la qualità non costituiscono da anni un mero adeguamento alla normativa vigente bensì 

sono innervate da una organizzazione interna al Politecnico tesa al raggiungimento della piena 

soddisfazione di quanti si rivolgono a esso per lôerogazione di servizi. 

In particolare ¯ stato istituito lôUfficio di supporto al Nucleo di Valutazione, alla Pianificazione 

Strategica e per lôattuazione della Trasparenza e della Prevenzione della Corruzione, con lo scopo 

tra lôaltro di definire in modo chiaro agli utenti i criteri dôaccesso ai servizi in rapporto alla tipologia 

del bisogno espresso, privilegiando adeguati modelli di accoglienza nel rispetto della corretta 

deontologia professionale. 
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Come si è accennato in precedenza e sarà meglio chiarito in seguito il processo di 

miglioramento della qualità dei servizi non può prescindere dal monitorare le proprie 

performance, il che ¯ fondamentale per lôappropriatezza dei successivi processi, in cui si sono 

suddivisi i diversi servizi. 

Associata allôorganizzazione per la qualit¨ e al suo controllo, vi ¯ quella tesa alla garanzia di 

condizioni di sicurezza, salute e igiene negli ambienti di lavoro e di studio, in conformità con i 

requisiti e le procedure previsti dalla normativa vigente applicabile in ambito universitario, ovvero 

il D. Lgs, 81/2008 e successive modificazioni e integrazioni oltre al DM 363/98. Il rispetto dei  

quali ha richiesto una specifica formazione professionale degli operatori, elemento strategico per 

lôerogazione di prestazioni di alta qualit¨ e a basso rischio, orientate alle esigenze dei fruitori dei 

servizi del Politecnico, nella consapevolezza che solo attraverso una corretta preparazione si può 

concorrere ad assicurare la massima sicurezza e salute propria e altrui. Un ruolo determinante 

nellôambito della formazione degli addetti alla sicurezza ¯ stato svolto dal CISQ (Centro di Ateneo 

di servizi per la Qualità). 

La programmata fase di diagnosi prevede, come si è accennato in precedenza,  la somministrazione 

di questionari di Customer Satisfaction (Soddisfazione del Cliente) con la trasformazione degli 

stessi in opportuni indicatori di qualità, sia interni sia esterni. Dalle analisi di tali questionari è stato 

possibile accertare lôidoneit¨ del processo di erogazione del servizio, nonch® mirare a ottenere un 

continuo miglioramento della performance istituzionale. 

Ottimizzare i servizi offerti è il primo e più importante obiettivo del Politecnico di Bari. 

La fase di diagnosi inoltre si consolida con lôanalisi della situazione attuale e delle possibili 

evoluzioni dellôambiente, inteso nel senso pi½ ampio di scenario economico-sociale e di settore 

specifico in cui opera lôAteneo. 

 

Successivamente, sono definite le opportunità, tenendo conto della necessità di consolidare la 

collaborazione istituzionale con gli altri Politecnici e con le altre Università pugliesi. 

 

2.3 Fase di Progettazione: definizione degli Obiettivi Strategici, Operativi e delle Linee di 

Azione 

 

In questa fase, come stabilito anche nel piano strategico 2010-2012 e previsto dal ciclo della 

pianificazione strategica mostrato nella Fig. 2.1, per ciascuna linea di indirizzo si definiscono gli 

obiettivi strategici, gli obiettivi operativi e le azioni necessarie per raggiungerli (azioni strategiche), 

collegati alla missione dellôAteneo. 

 

Infine, si procede allôindividuazione di indicatori per la valutazione dei risultati. A ogni obiettivo 

strategico/operativo è necessariamente associato un indicatore quantitativo (di realizzazione, di 

risultato) e il valore che si intende raggiungere per tale indicatore (target/valore obiettivo) nel 

periodo considerato. 

 

A tale scopo, potranno essere utilizzati i seguenti indicatori di performance: 

 

1.  indicatori di efficienza, che misurano il grado di produttività delle risorse impiegate; 

2.  indicatori di realizzazione finanziaria, che misurano lôavanzamento della spesa prevista; 

3.  indicatori di realizzazione fisica, che misurano il grado di realizzazione del progetto e/o 

dellôintervento; 

4.  indicatori di impatto, che misurano lôimpatto che il raggiungimento degli obiettivi genera sul 

sistema di riferimento; 
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5.  indicatori di risultato (efficacia), che misurano il grado di raggiungimento dellôobiettivo che 

si intende conseguire. 

 

Al termine di questo processo, per ognuna delle macro aree di interesse, si provvederà alla stesura 

di una scheda che ne specifichi nel dettaglio il contenuto, indicando esplicitamente lo stato attuale, 

il confronto con il sistema, gli indicatori e valori obiettivo e le modalità di attuazione e la 

compatibilità economico-finanziaria. 

 

2.4 La valutazione dei risultati 

 

Al fine di soddisfare gli elevati requisiti di qualità che debbono essere garantiti sia per quanto 

attiene alla erogazione dei servizi, sono introdotti sistemi di controllo e di garanzia della qualità che 

accompagnano tutte le fasi di processo.  

 

Particolare cura va posta alla valutazione dei risultati. Poiché il piano strategico non può essere 

considerato uno strumento statico, proprio in ragione del continuo aggiornamento dei dati, la 

valutazione è prevista ex ante, in itinere ed ex post. La valutazione intermedia, a cadenza 

semestrale, dei risultati ottenuti per ciascuna delle linee di indirizzo, è operata sulla base di 

indicatori di risultato precedentemente individuati. 

 

Le valutazioni sono indicate nel piano della qualità e in procedure documentate. Scopo della 

valutazione è quello di verificare  la conformità dei risultati agli obiettivi precedentemente 

specificati. Lôorganizzazione di qualità prevede anche che siano definite le responsabilità per 

lôesame del servizio non conforme e lôautorit¨ per le relative decisioni.  

 

Sulla base delle valutazioni operate (monitoraggio intermedio e valutazione finale) sarà possibile 

evidenziare eventuali scostamenti tra gli obiettivi stabiliti in sede di programmazione strategica ed i 

risultati ottenuti, focalizzare le eventuali criticità emergenti e introdurre e/o proporre, quindi, le 

necessarie azioni correttive allo scopo. 

 

Si tratta, pertanto, di un processo che, grazie al succedersi di pianificazione, messa in opera, 

controllo e azione correttiva permette il miglioramento continuo dellôoperato. 

 

Saranno forniti, per ciascuno degli obiettivi operativi, gli indicatori per effettuare la valutazione in 

itinere ed ex-post tra gli obiettivi assegnati e i risultati raggiunti. A tale scopo, si utilizzeranno sia 

gli indicatori ministeriali, sia altri indicatori di risultato, di risorse, di processo e di contesto mutuati 

dalle Relazioni del Nucleo di Valutazione e degli indirizzi forniti dallôANVUR, nonch®, infine, 

indicatori più complessi e precisi che potranno essere, di volta in volta, adottati per casi specifici. 

 

2.5 La relazione di Indirizzo alla definizione del Piano di Programmazione Triennale 2013-

15 del Presidio della Qualità del Politecnico di Bari 

2.5.1 Premessa e Background normativo 

 

La presente Relazione del PRESIDIO della QUALITAô del POLITECNICO DI BARI configura le 

linee di indirizzo che, secondo la normativa vigente, il Presidio della Qualità del Politecnico di Bari 

(PQ) è tenuto a fornire a sostegno della qualità (assicurazione della qualità - AQ) nella 

Programmazione Triennale 2013-2015 dellôAteneo, nellôambito delle attivit¨ di counseling degli 

organi di governo dellôAteneo e del Rettore. 

 

In particolare, la normativa, di cui nel seguito, delinea questôattivit¨ del PQ. A partire dalla legge 

n.43 del 2005, sino al D.M. 47 del 2012 e al recente D.M. 827 (2013), essa infatti, indirizza le 
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Università nella programmazione triennale, enunciando le attese del Ministero in merito. Come 

richiamato nellôultimo D.M. 827 del 2013, gi¨ la legge n.43 del 2005 fa riferimento alla 

programmazione triennale con: 

 

 
così evidenziando che temi essenziali del piano di programmazione triennale devono essere sia le 

modalità con cui i corsi di studio contemplano i requisiti ministeriali e gli obiettivi di 

efficienza e qualità del servizio, sia le modalità di sviluppo e sostegno della ricerca scientifica, 

di sviluppo del networking internazionale nonché i criteri e le modalità di reclutamento, alla 

luce di un fabbisogno coerente con gli obiettivi di sviluppo. 

 

Il successivo D.M 47 del 2012, istruendo il sistema di valutazione delle Università da parte del 

Ministero  (sostenuto dalle attivit¨ dellôANVUR), confermando le attese ministeriali di 

programmazione sopra riportate, ha anche introdotto elementi fortemente innovativi, che indicano 

come  la programmazione triennale debba essere definita ed esplicitata basandosi su dati di fatto e 

osservazioni oggettive, in modo tale che se ne evincano le motivazioni sulla base di analisi 

obiettive, sia qualitative sia quantitative, del servizio erogato dalla sede nei diversi campi di sua 

competenza : formazione, ricerca, internazionalizzazione, integrazione territoriale, sviluppo 

della docenza. 

 

Difatti, la maggiore concretezza nella definizione di obiettivi e strategie in fase di programmazione 

è parte intrinseca dei requisiti previsti dal sistema di accreditamento istruito nel D.M. 47-2012, 

nellôattuazione di quanto previsto dal D.Lgs 19/2012, ossia che gli Atenei italiani contemplino nelle 

loro attività il trinomio: autonomia, responsabilità, valutazione, laddove, il D.M. 47 istruisce gli 

Atenei a mettere concretamente in pratica la Qualità intesa come: ñil grado in cui le caratteristiche 

del sistema di formazione e ricerca soddisfano il requisito di vicinanza tra obiettivi prestabiliti e 

risultati ottenutié Ci¸ mette in gioco la capacit¨ dellôistituzione universitaria di scegliere 

obiettivi di valore e di raggiungerli,é. Dunque lôadeguatezza degli obiettivi deve essere stabilita 

tenendo conto delle priorità o aspettative da parte della domanda di formazione e delle linee di 

programmazione emanate dal MIUR.ò  

 

Al contempo, il D.M. 47 configura un modello documentale di un sistema di Assicurazione della 

Qualità (AQ), finalizzato a documentare tutte le attivit¨ dellôAteneo, per permettere la valutazione 

da parte del Ministero dei requisiti di accreditamento e di premialit¨. Cos³ ñLôAQ, in accezione 
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preventiva, è il sistema di attività messe in opera per produrre adeguata fiducia che gli obiettivi 

della Qualità saranno soddisfatti, producendo evidenze idonee a dimostrare il grado di 

corrispondenza tra i risultati previsti e quelli ottenutié.ò.  

 

Dunque, il principale requisito di qualiẗ per lôaccreditamento concerne gli obiettivi programmatori 

di sede. La verifica interna del raggiungimento degli obiettivi è ascritta al sistema di monitoraggio 

dellôAQ, tramite le attivit¨ del PQ, di Riesame, di aggiornamento della SUA-CdS, della SUA-RD, 

delle Commissioni Paritetiche e, dallôesterno, del Nucleo di Valutazione. I risultati del  

monitoraggio sono visibili al Ministero e la coerenza e il successo delle attività di Ateneo nel 

perseguire gli obiettivi della programmazione è aspetto fondamentale dei requisiti di accreditamento 

periodico, di seguito riportati (Allegato C del D.M. 47): 

 

AQ 1 - LôAteneo stabilisce, dichiara ed effettivamente persegue adeguate politiche volte a 

realizzare la propria visione della qualità della formazione (se non è presente viene revocato 

lôAccreditamento alla Sede). 

Devono essere presenti: 

I. una formulazione chiara di obiettivi concreti rapportati alla disponibilità di risorse umane e 

materiali tali da garantire il raggiungimento dei risultati, documentati in modo sistematico e 

comprensibile al pubblico; 
II. la formulazione degli obiettivi di apprendimento previsti e dei requisiti generali per la verifica 

degli obiettivi di apprendimento raggiunti dagli studenti e la verifica della correlazione tra gli 

obiettivi formativi e destini professionali degli studenti; 

III. un piano di reclutamento degli studenti e di progettazione correlata alle loro caratteristiche 

(studenti lavoratori, fuori sede, ecc.); 

IV. un elenco dettagliato di metodi e risorse per la formazione (personale docente e di supporto, 

infrastrutture e attrezzature, requisiti nazionali e internazionali ï ove applicabili ï di natura 

accademica e professionale, relazioni tra insegnamento e ricerca, requisiti organizzativi); 

V. regolari autovalutazioni periodiche (rapporti di Riesame) dei processi adottati e dei risultati 

ottenuti. 

 

AQ 2 - LôAteneo sa in che misura le proprie politiche sono effettivamente realizzate dai Corsi di 

Studio (se non e presente viene revocato lôAccreditamento alla Sede). 

I. Esiste un sistema di valutazione interna controllato dal Presidio di Qualità che fornisce 

allôistituzione dati aggregati atti a orientare le politiche. 

II. Viene verificata con regolarità la qualità dei programmi di formazione messi in atto dai Corsi 

di Studio tenendo conto di tutti i portatori di interesse (studenti, docenti, personale di supporto, ex 

allievi e rappresentanti del mondo del lavoro). 

III. Viene tenuta sotto controllo la qualità complessiva dei risultati della formazione. 

 

AQ 3 - LôAteneo chiede ai Corsi di Studio di praticare il miglioramento continuo della qualità, 

puntando verso risultati di sempre maggior valore (se non e presente viene revocato 

lôAccreditamento alla Sede). 

Tenuto conto delle risorse effettivamente disponibili, lôAteneo attraverso il Presidio di Qualit¨ 

orienta i Corsi di Studio al bilanciamento tra una AQ che si limiti a soddisfare requisiti 

predeterminati e un impegno verso il miglioramento continuo inteso come la capacità di porsi 

obiettivi formativi aggiornati e allineati ai migliori esempi nazionali o internazionali. 

 

AQ 4 - LôAteneo possiede unôeffettiva organizzazione con poteri di decisione e di sorveglianza sulla 

qualità dei Corsi di Studio, della formazione da loro messa a disposizione degli studenti e della 

ricerca (se non e presente viene revocato lôAccreditamento alla Sede). 
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Il Nucleo di Valutazione e le Commissioni Paritetiche Docenti-Studenti effettuano una adeguata e 

documentata attivit¨ annuale di controllo e di indirizzo dellôAQ da cui risultano pareri, 

raccomandazioni e indicazioni nei confronti del Presidio della Qualità e degli organi di governo 

dellôAteneo. Il Presidio di Qualit¨ e gli organi di governo dellôAteneo sono a conoscenza dei 

pareri, delle raccomandazioni e delle indicazioni che il Nucleo di Valutazione e il Ministro 

dell'Istruzione, dellôUniversit¨ e della Ricerca e delle Commissioni Paritetiche Docenti-Studenti 

e, sulla base di esse, mettono in atto adeguate misure migliorative. 

 

Esiste unôorganizzazione che definisce criteri per compiti, obiettivi, autorit¨ e responsabilit¨ a cui i 

Corsi di Studio si uniformano. Essa prevede la partecipazione di docenti, studenti e personale di 

supporto, e dimostra lôefficacia della sua presenza attraverso la documentazione di come analizza i 

rapporti di Riesame dei Corsi di Studio e di come tiene conto delle raccomandazioni provenienti da 

docenti, studenti e personale di supporto ai Corsi di Studio.  

 

AQ 5 ï Il sistema di AQ è effettivamente applicato ed è efficacemente in funzione nei Corsi di 

Studio visitati a campione presso lôAteneo (se non e presente viene revocato lôAccreditamento al 

Corso di Studio).  

 

Nonostante la programmazione triennale delle Università debba oggi essere primariamente volta al 

perseguimento dellôaccreditamento periodico, stante lo sprone allôinnovazione e al rilancio del 

sistema universitario inerente alla definizione della qualit¨, le condizioni poste dallôaccreditamento 

non sono restrittive e omologanti. Il sistema infatti auspica lôoriginalit¨ delle proposte di sviluppo, 

purché queste siano motivate in maniera concreta e articolata, documentate da analisi della 

domanda e, in maniera stringente, compatibili con la disponibilità reale o prevista di risorse.  

 

In aggiunta a quanto sinora richiamato, lôultimo decreto specificamente di indirizzo per la 

programmazione del sistema universitario nel triennio 2013-15 (D.M. 827 2013), fornisce linee 

guida alla definizione degli obiettivi e degli indirizzi di programmazione allôArticolo 2. 

 

2.5.2 Indirizzi specifici della Programmazione 2013-2015  

 

Come detto dianzi, la normativa recente condiziona sia lôimpostazione espositiva degli argomenti 

del piano di programmazione triennale, sia lôapprofondimento delle argomentazioni e lôillustrazione 

dei dati che le giustificano, poiché il programma triennale diventa premessa di tutte le attività di 

Ateneo in maniera più sostanziale e concreta rispetto al passato. Dalla lettura della maggior parte 

dei passati programmi triennali degli Atenei italiani, traspare una loro maggiore vaghezza 

nellôillustrazione dello stato della sede, delle criticit¨, delle scelte di miglioramento e, dunque, degli 

obiettivi triennali, rispetto a quanto il nuovo sistema richiede. Tali programmi non avrebbero oggi 

facilmente permesso valutazioni oggettive del grado di raggiungimento di quanto in essi proposto. 

In questo spirito, il PQ_POLIBA suggerisce alla Commissione Strategica di evidenziare un 

approccio innovativo rispetto al passato nella formulazione del proprio piano strategico. 

 

Da un punto di vista espositivo, appare necessario porre a premessa del piano di programmazione 

una valutazione concreta dello stato dellôAteneo (vision) e del suo ruolo di formazione e ricerca nel 

contesto socio-economico. Sulla base di tale statement e dellôanalisi di contesto conseguente si 

potrebbero individuare le criticit¨ fondamentali nellôerogazione del servizio, sia di formazione, sia 

di ricerca, da gestire nella programmazione.  

 

Con riferimento alla formazione infatti, auspicabilmente il piano triennale deve documentare, anche 

solo in forma sintetica, i caratteri del proprio corpo studentesco, dallôingresso, al percorso, 

allôuscita, per identificare pregi e difetti dellôesperienza formativa e il livello di efficacia della 
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formazione fornita. Questôultima va verificata in base al prosieguo post-universitario degli studenti 

(follow-up), ossia alle loro carriere in Italia e allôestero, nel mondo del lavoro o della formazione 

post-laurea. Questa analisi può oggi essere basata su documenti di AQ, quali le SUA-CdS, le 

Relazioni di Riesame, le Relazioni delle Commissioni Paritetiche e le Relazioni del NdV, che già 

dovrebbero contenere tale disamina, anche individuando le criticità del sistema e proponendone 

emendamenti e miglioramenti sempre basati su dati di fatto e misurazioni concrete.  

 

Tutti i documenti ministeriali prevedono, con insistenza, che la programmazione della formazione 

sia basata anche su ampie analisi del contesto socio-economico territoriale, di respiro nazionale e 

internazionale, volte a individuare la ñdomandaò cui la formazione erogata risponde. Infatti è 

richiesto che gli obiettivi siano concretamente connessi ad aspetti noti della domanda, poiché solo 

in tal caso forniranno prospettive di sviluppo e occupazione al corpo studentesco che si forma 

nellôAteneo. LôAteneo pu¸, a questo punto, dimensionare la domanda a scala regionale, in un 

territorio che gravita intorno allôAteneo, o pu¸ volgere i propri obiettivi verso una domanda più 

ampia, di respiro internazionale, accettando le sfide della competizione con altri Atenei nazionali ed 

esteri. Ci¸ implica che, nella sfida della competizione, lôAteneo ritenga di poter fare affidamento 

sulla qualità delle sue strutture e del proprio corpo docente, che dovrà poter erogare i contenuti più 

aggiornati della conoscenza e che potrà continuare a essere impegnato nella ricerca per 

lôavanzamento dello sviluppo scientifico.  

 

Gli obiettivi di sede devono risultare credibili in base allôautovalutazione e alle strategie identificate 

per perseguirli. Solo lôillustrazione chiara degli obiettivi e delle strategie (mission) condivise a 

livello degli organi di governance permetterà al sistema di AQ di Ateneo di verificarne il 

perseguimento in tempo reale, dunque di allertare il sistema dellôeventuale inefficacia delle azioni, 

con ciò perseguendo il requisito di accreditamento AQ2. Al contempo, però, va dimostrata la 

plausibilità della mission che lôAteneo sceglie alla luce delle risorse disponibili e del contesto sia 

temporale sia socio-economico in cui il Politecnico si trova a operare. Infatti, nel programma 

triennale lôAteneo deve illustrare come perseguire gli obiettivi dichiarati, enumerando le risorse su 

cui può fare affidamento. Per risorse si intende sia il personale docente e tecnico-amministrativo, sia 

le strutture e i servizi: aule, laboratori, strumentazioni, sussidi alla didattica e alla formazione, 

risorse economiche a sostegno delle strutture e degli studenti ecc. Si deve tenere presente che oggi, 

differentemente dal passato, la disponibilità di queste risorse è verificabile da parte del Ministero, in 

quanto documentate in rete nel RAD, nella SUA-CdS e nelle schede di Riesame, così come citate 

nelle Relazioni delle Commissioni Paritetiche e dei Nuclei di Valutazione. Al contempo, circa la 

qualità del corpo docente, il Ministero ha oggi come riferimento di valutazione il VQR 2004-2010, 

ma dal 31 dicembre 2014, potrà fare riferimento anche alla Scheda Dipartimentale della Ricerca, 

SUA-RD, nonché alle risultanze delle procedure di Abilitazione Scientifica Nazionale (ASN). Il 

piano di programmazione triennale dovrà quindi contemplare la congruenza con le informazioni 

riportate in questi documenti di AQ.  

 

La nuova strutturazione del sistema universitario, che ha visto un ampliamento del ruolo formativo 

dei Dipartimenti, oggi fa sì che una erronea impostazione della programmazione triennale al livello 

centrale (di sede) comporti effetti a catena in seno alle strutture Dipartimentali. Infatti, deve esistere 

coerenza tra gli obiettivi di sede, gli obiettivi formativi a livello Dipartimentale e le azioni di 

miglioramento ravvisate come necessarie nelle attività di AQ: Relazioni di Riesame e Relazioni 

delle Commissioni Paritetiche. Allo stesso modo, una programmazione che, in assenza di nuove 

risorse, comporti una diversione delle risorse verso nuovi obiettivi rispetto ad attività, formative o di 

ricerca, di efficacia consolidata o di cui si ravvisino già forti potenzialità di sviluppo, può portare 

alla nascita di nuove criticità ed allo smantellamento di realtà che invece erano fonte di 

accreditamento. Queste valutazioni evidenziano quanto sia cruciale che la programmazione di 

Ateneo sbocci da una disamina attenta e approfondita delle criticità e dei punti di forza dellôAteneo, 
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alla luce del ruolo che lôAteneo intende darsi, es. teaching university  o research university e 

soprattutto da una discussione o da una analisi corale e condivisa della stessa. 

 

In qualunque ipotesi lôAteneo intenda rispondere a una domanda di formazione ¯ necessaria una 

analisi approfondita della produttività scientifica, attuale e potenziale, dei gruppi di ricerca in seno 

al corpo docente, per definire obiettivi di sostegno e incentivazione della ricerca. Tale analisi può 

usufruire della VQR 2004-2010, ma non può limitarsi a questa sintetica valutazione ministeriale. 

Gi¨ lôanalisi della VQR 2004-10 al fine dellôindividuazione dei settori pi½ o meno produttivi, va 

svolta contestualizzandone i risultati negli specifici settori scientifico disciplinari. Infatti, i valori di 

alcuni degli indicatori adottati nella VQR sono molto differenti tra settori diversi, in cui la tipologia 

della produzione è diversa. Inoltre, anche la distribuzione dei voti medi tra il massimo e il minimo 

sul territorio nazionale varia da settore a settore, variando anche la popolazione di Atenei valutabili 

e variando il voto medio e massimo su scala nazionale. Dunque, usufruire di indicatori sintetici è 

utile e corretto se questi vengono adeguatamente contestualizzati. Comunque, lôanalisi della 

produttività della ricerca di Ateneo deve andare oltre la lettura sintetica ministeriale, al fine di 

arricchire il quadro delle aree in cui lôAteneo fornisce o possa fornire contributi di ricerca di rilievo, 

sulla base del quale scegliere gli indirizzi di incentivazione della ricerca nella programmazione 

triennale. Già la SUA-RD Dipartimentale, ma anche lôAllegato E del D.M. 47, prevedono 

unôindagine pi½ ampia dellôidentit¨ scientifica dellôAteneo, con informazioni che, oltre la 

produzione scientifica a stampa, contemplano la visibilità scientifica degli attori della ricerca 

(professori, ricercatori, assegnisti e dottorandi) per come testimoniata dal loro networking 

internazionale (partecipazione a comitati editoriali di riviste nazionali e internazionali, attività di 

docenza e seminariale allôestero, esposizione dellôattivit¨ scientifica in contesti internazionali di 

rilievo: invited keynote lectures, panel lectures ecc., partecipazione a dottorati internazionali e a 

commissioni di esame di dottorato nazionali e internazionali, coordinamento di attività di ricerca 

finanziate a livello nazionale e internazionale). Altresì, oggetto di valutazione della produttività 

scientifica in campo sperimentale devono essere i laboratori (stato ed efficienza delle strutture e 

delle strumentazioni, produzione scientifica nellôultimo decennio, ecc.). Una disamina di questi 

aspetti dovrebbe essere il background della programmazione della ricerca. La paucità delle risorse, 

deve indurre a obiettivi che non dissipino o demoliscano realtà produttive e che potenzino quelle di 

cui è stato individuato un potenziale  significativo di produttività. Al contempo, si potranno definire 

strategie di incentivo in settori nuovi, purché si identifichino risorse adeguate a tal fine, che non 

siano in contraddizione con quanto dianzi detto e che rispondano ad una domanda riconosciuta nelle 

analisi di contesto.  

 

Le analisi di contesto (vision) e le strategie di perseguimento degli obiettivi (mission) devono, 

infine, essere coerentemente riflesse nelle politiche di reclutamento del personale docente e tecnico-

amministrativo, i cui criteri devono essere esposti chiaramente nel piano di programmazione 

triennale. Infatti, il reclutamento deve essere coerente con: gli obiettivi di sede, la sostenibilità 

dellôofferta formativa, le necessit¨ della domanda, la promozione della ricerca, lôinnovazione, 

lôeccellenza.  

 

Lôinnovazione introdotta nel sistema universitario in cui si va a inquadrare il piano triennale oggi, 

può trovare gli Atenei impreparati a esaustive analisi di contesto, del percorso degli studenti e del 

loro follow up. Si tratta, dôaltronde, di azioni di AQ introdotte solo di recente. Ci¸ fa presumere che 

la programmazione triennale debba prevedere un investimento di energie e, dunque, in mancanza di 

nuove risorse, una ottimizzazione di quelle esistenti, per lôattivazione sistemica dellôAQ e la 

attuabilit¨ di analisi approfondite dello stato dellôAteneo e del contesto socio-economico cui si 

contribuisce con le attività di formazione. Questa ottimizzazione è coerente con i requisiti di AQ3, 

AQ4 e AQ5 per lôaccreditamento.  
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Anche lôultimo decreto in materia di programmazione triennale, D.M.827-2013, evidenzia come il 

Ministero intenda indirizzare fortemente la programmazione 2013-15 delle Università a un aumento 

della qualità attraverso una razionalizzazione degli obiettivi formativi e dei processi per 

raggiungerli, coerente con il modello documentale del sistema di AQ illustrato nel D.M. 47 e, 

dunque, attraverso una ottimizzazione dellôuso delle risorse.  

 

Con riferimento alla qualità della formazione erogata e dei processi per erogarla, il decreto indirizza 

le Università : 

- a programmare lôimplementazione di sistemi più efficienti di monitoraggio del reclutamento 

e del percorso degli studenti, a che non si verifichino inerzie di sistema che ne rallentano e 

indeboliscono la formazione, così come sistemi che migliorino la comunicazione tra il corpo 

studentesco e lôAteneo,  

-  a intervenire sullôimpostazione del percorso formativo, verificandone la logica strutturale 

dellôorganizzazione del ñlavoroò, per renderlo al contempo forte e coerente con la domanda, 

per valorizzare un produttivo confronto tra i settori scientifico-disciplinari, anche con 

collaborazioni interdisciplinari, 

 -  a condurre una seria verifica dei programmi alla luce dei risultati delle analisi della 

domanda e di un aggiornato stato dellôarte delle discipline, azione peraltro ripetutamente 

richiesta nei documenti di indirizzo allôautovalutazione - AVA (Riesame, Relazione delle 

Commissioni Paritetiche, verifica della SUA-CdS), 

-  a mettere in atto opportune stime e proiezioni delle risorse di docenza, che secondo il punto 

3.III dellôArticolo 2 del D.M. 827 deve portare, ove necessario, ñalla riduzione dei corsi di 

laurea e di laurea magistrale presso sedi decentrate non sorrette da adeguati standard di 

numerosit¨ di studenti, requisiti di docenza,é qualit¨ della didattica e della ricercaò. 
Questo indirizzo pu¸ comportare un riassetto dellôofferta formativa, con la 

razionalizzazione, e/o accorpamento e/o eliminazione di corsi di laurea per potenziare lôalta 

formazione, così come la costituzione di strutture di raccordo per la didattica, dove i docenti 

possano condividere e ottimizzare i percorsi formativi attuali e futuri, condividendo anche i 

servizi amministrativi, informatici, bibliotecari e tecnici di supporto. 

 

Si evince come il Ministero auspichi un aumento della qualità delle strutture di sede consolidate 

esistenti. Ciò attraverso:  

- lôottimizzazione nellôuso delle risorse e incentivazione alla premialità del merito 

documentato, sia nellôambito del corpo docente sia del corpo tecnico-amministrativo, perché 

le politiche snelliscano inerzie di sistema e riconoscano lôimportanza dellôimpegno dei 

singoli;  

-  lôottimizzazione della produzione scientifica, attraverso investimenti che valorizzino e 

consentano la crescita delle realtà scientifiche di Ateneo produttive, che rafforzino la 

produttività di settori eventualmente in sofferenza, ma che la vision/mission di Ateneo 

identificano come fondanti nellôimpalcatura dellôofferta e che impediscano la dispersione di 

risorse in obiettivi sui quali il risk assessment e una articolata SWOT consigliano cautela, 

prima che le criticità siano state opportunamente affrontate. 

-  il rafforzamento dellôintegrazione territoriale (networking). Questo indirizzo è fortemente 

sostenuto nel decreto n.827 e costituisce elemento innovativo di forte beneficio, non solo per 

ottemperare a limitate risorse di docenza, ma anche per potenziare la dimensione 

internazionale della ricerca e della formazione (punto 2.II Articolo 2). Così il Ministero 

promuove fortemente lôinterazione culturale tra lôAteneo e il mondo sia scientifico, sia del 

lavoro, ad ampia scala territoriale, dunque promuove lôInternazionalizzazione, spesso 

fanalino di coda della programmazione triennale, che invece avrà grande premialità nelle 

prossime valutazioni ministeriali. È dunque importante che nelle analisi di performance si 

verifichi il respiro internazionale della ricerca e della formazione svolta nei diversi settori 
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scientifico-disciplinari, al fine di incentivare il superamento di eventuali inerzie in tal senso, 

così come si potenzino le strutture amministrative e di comunicazione a supporto della 

mobilità degli studenti e dei docenti, in ingresso e in uscita. Queste strategie potranno anche 

dirimere debolezze del sistema formativo, attraverso contributi stranieri anche transitori, che 

possano trasfondere aggiornamenti della conoscenza presso la sede.  

-  politiche di Reclutamento trasparenti e orientate, già nel piano di programmazione triennale, 

a una totale coerenza con gli obiettivi del piano. Anche nel reclutamento, il Ministero 

incentiva lôinternazionalizzazione, sia auspicando lôinserimento di studiosi esteri nelle 

commissioni di valutazione per il reclutamento, sia spronando al reclutamento di studiosi 

dallôestero, auspicabilmente al rientro di studiosi italiani che allôestero hanno potuto rendere 

evidenti i propri meriti. Ĉ importante, secondo lôultimo decreto di indirizzo della 

programmazione, che il piano triennale metta in evidenza quali saranno le proprie politiche di 

reclutamento. 

 

Complessivamente, gli indirizzi qui citati in base al D.M. 827/2013 implicano la valorizzazione 

dellôorganizzazione complessiva della formazione e della ricerca di Ateneo, per un sempre 

maggiore confronto scientifico, con collaborazioni interdisciplinari, anche nellôambito di scuole 

scientifiche, in modelli federativi tra più Università e con enti di ricerca, anche con possibili 

rivisitazioni dellôassetto Dipartimentale attuale. 

 

LôArticolo 4 del D.M. 827/2013 prevede che le Universit¨ possano concorrere allôassegnazione di 

risorse inviando il proprio programma triennale coerente con le linee di indirizzo qui commentate. 

LôAteneo potrà specificare delle azioni in cui investire, la cui validità però sarà valutata alla luce 

della loro coerenza con lôintero programma triennale e, dunque, con gli indirizzi citati, e alla luce 

della plausibilità economica delle azioni, che dovrà essere documentata in dettaglio. 

 

2.5.3 Azione di Miglioramento Continuo della Qualità e della Sostenibilità  (MCQ&S) 

 

CONGRUENZA CON LE ALTRE AZIONI DEL PIANO STRATEGICO 2013 -2015 

La presente proposta di azione, denominata MCQ&S (Azione di Miglioramento Continuo della 

Qualità e della Sostenibilità) si propone di ottenere un miglioramento funzionale e organizzativo 

incrementale rispetto alla situazione esistente attraverso la predisposizione di un efficace strumento 

attuativo per la implementazione della cultura del miglioramento continuo sostenibile (in linea con 

gli obiettivi del dimensionamento sostenibile introdotti dal DM 827 del 15/10/2013, art.2, comma 1, 

lettera b) dei servizi in favore degli studenti, basata sullôapproccio culturale  della trasparenza dei 

dati e delle decisioni, in accordo con lôart. 1-ter, comma 1, punto c della L. n. 43 del 31/03/2005. 

Lôazione  MCQ&S si pone anche in linea con il comma 2 della stessa legge n.43 nel favorire la 

cultura della valutazione  e monitoraggio di terza parte attraverso lôapproccio delle ñdecisioni basate 

su datiò, quindi in perfetta sintonia con la nuova stagione delle Universit¨ italiane. 

Attualmente, nel Politecnico di Bari lôascolto delle parti interessate
17

 è svolto in modo non pro-

attivo rispetto agli obblighi di legge, e poco diffuso nella catena decisionale del sistema 

organizzativo.  Lôintento dellôazione MCQ&S ¯ quello di dotare il Politecnico di uno strumento 

agile e flessibile di supporto al management, finalizzato al potenziamento dellôascolto degli 

stakeholder e a chiudere il gap che attualmente esiste tra la struttura di governo e gli utenti finali 

mediante un sistema organizzativo snello ed efficace per la gestione delle informazioni e la 

traduzione operativa delle decisioni strategiche. 

                                                           
17

 Nel presente testo la dizione parte interessata  è riferita indifferentemente anche come stakeholder , intendendo sia gli studenti 

(indipendentemente dalla coorte), il personale tecnico amministrativo, i docenti interni o a contratto, le aziende, associazioni di categoria 

o elementi della società civile a secondo dei casi in cui questi vengono citati. 
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Lôazione MCQ&S è organicamente inserita rispetto alle altre proposte di azione del Piano 

Strategico 2013-2015 del Politecnico di Bari poiché: 1) si basa sul potenziamento del sistema di 

misurazione delle performance verso gli stakeholder interni ed esterni (Azione POP); 2) prevede 

lôarmonizzazione di tutte le basi di dati in un unico portale congruente e coerente (Azione 

DEPASAS) che implica anche la dematerializzazione dei processi amministrativi per i servizi agli 

studenti; 3) si centra sulla sostenibilità delle azioni e la promuove concretamente fornendo uno 

strumento che consente di sviluppare lôadozione della sostenibilit¨ a tutti i livelli di azione del 

Politecnico (Azione GREEN CAMPUS). 

2.5.4 Premessa: il miglioramento continuo nelle Università italiane 

 

Molte Università italiane statali, in particolar modo del Nord, ma con eccezioni anche al Sud, hanno 

da tempo, e comunque successivamente al periodo della sperimentazione virtuosa della Conferenza 

dei Rettori delle Università Italiane (CRUI) del 2002/2003, avviato percorsi virtuosi indirizzati alla 

piena adozione della qualit¨ diffusa nellôapproccio alla gestione dei propri servizi, sia didattici sia 

amministrativi. In alcuni casi si può propriamente parlare di modelli assimilabili al Total Quality 

Management (TQM) (adozione volontaria diffusamente sperimentata in c.a. 37 Atenei italiani dal 

2010 del modello CAF della CRUI), mentre in altri più semplicemente di adozione di sistemi di 

gestione della qualità (SGQ) direttamente certificati secondo lo schema della normative UNI ISO 

EN 9000. Per alcune strutture universitarie, soprattutto quelle che svolgono attività commerciale 

(convenzioni e prestazioni ñconto terziò), la certificazione ISO 9000 oggi continua a rappresentare 

un vantaggio competitivo sul mercato, tale da giustificarne il costo di mantenimento.  

Se, infatti, fino a ieri introdurre un SGQ rappresentava unôiniziativa volontaria che consentiva 

lôacquisizione di know-how da parte della singola struttura e, oltre allôottenimento del ñmarchio di 

qualit¨ò, garantiva un apprezzamento esterno importante, oggi, almeno per i processi riguardanti la 

Didattica e la Ricerca, la valutazione esterna, , ¯ dôobbligo e responsabilit¨ dellôAgenzia Nazionale 

di Valutazione del Sistema Universitario e della Ricerca (ANVUR) istituita con Legge 24 novembre 

2006 n. 286, art. 2 commi, 138, 139 e 140: la certificazione secondo lo schema ISO9000, pertanto, 

può risultare pleonastica se non si trova un metodo di raccordo e di armonizzazione dei due schemi 

di valutazione che, sebbene non incompatibili, possono portare a un sovraccarico organizzativo del 

tutto controproducente per la funzionalità organizzativa. Nel caso universitario, la presenza de facto 

di schemi di accreditamento ANVUR per la didattica e la ricerca da un lato, e la razionalizzazione 

del modello organizzativo e di gestione delle risorse, imposte dalle differenti leggi finanziarie per la 

gestione amministrativa (D.lgs. n. 150 del 2009 e correlati), impongono lôintroduzione di 

innovazioni nel modello di gestione, che consentano sia la semplificazione del compito 

organizzativo sia unôazione efficace di sviluppo per effetto della diffusione della cultura della 

qualità.   

Solo alcune Università hanno adottato modelli di innovazione organizzativa per la qualità (alcune 

dal 2004), quali il ñModello CRUI per la valutazione della qualit¨ dei Corsi di Studioò, riconosciuto 

dalla EUA (European University Association) come rilasciato da ente certificatore di parte terza e 

limitato però ai soli corsi di studio. A oggi, non sono ancora disponibili modelli integrati di gestione 

per il miglioramento continuo della qualità sostenibile, ovvero forme di organizzazione integrata 

che tengano conto contestualmente degli effetti di interazione delle scelte gestionali tra i differenti 

servizi (didattica, ricerca e servizi al territorio).  

La presente azione propone una innovazione basata sulla integrazione dei due processi di 

innovazione qui richiamati, specificatamente quello gestionale da un lato e quello della cultura della 

valutazione dallôaltro. Essa sviluppa lôidea organizzativo-gestionale della maggior parte delle 

Università per il supporto alle attività di gestione della qualità e miglioramento tipicamente 

interpretata dallôUfficio Servizi Statistici e Controllo di Gestione negli schemi organizzativi 

tradizionali, ovvero dai Centri di Servizio per la Qualità negli Atenei a maggiore vocazione tecnica 

e di trasferimento tecnologico, portando un elemento di innovazione anche sullo scenario italiano 
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nella parte di coordinamento e interoperabilità univoci delle azioni di analisi delle performance, in 

una visione multivariata delle realtà accademiche, tecniche e amministrative del Politecnico di Bari.  

Lôazione altres³ pone le basi per una innovazione che oggi sta pervadendo le Universit¨ italiane di 

trasformazione delle azioni in senso sostenibile, con ciò intendendo non solo la sostenibilità 

economica ï accezione attualmente in essere ï bensì anche la sostenibilità rispetto alle risorse 

ambientali e sociali. 

2.5.5 Stato dellôarte della qualità nel Politecnico di Bari  

 

a. coerenza rispetto agli obiettivi della programmazione 

d. grado e attitudine del programma a determinare un effettivo miglioramento e ad apportare 

un reale valore aggiunto rispetto allo stato dellôarte 

Sin dal 2002 il Politecnico di Bari si è dotato di un Centro Inter Dipartimentale di Servizi per la 

Qualità, e ha istituito anche la figura del Responsabile di Qualità di Ateneo. Detto centro ha 

promosso fino a oggi unôintensa attivit¨ di diffusione della cultura della qualità in particolar modo 

per i servizi verso il territorio per una precisa volontà degli organi di governo.  

A partire dal 2003, inoltre, il Politecnico di Bari ha partecipato alle iniziative virtuose proposte dalla 

CRUI con i progetti CAMPUS e CAMPUS like per alcuni corsi di studio delle sedi di Bari e 

Foggia, ottenendo anche significativi apprezzamenti dal punto di vista della organizzazione e della 

gestione dei corsi stessi secondo i principi della qualità. 

In seguito a quelle esperienze, il Politecnico ha poi aderito, nel 2011 e nel 2012 ad attività 

sperimentali quali il progetto Good Practice coordinato dal MIP del Politecnico di Milano e, 

recentemente, ha avviato una collaborazione con il FORMEZ PA ï Centro servizi, assistenza, studi 

e formazione per lôammodernamento delle P.A. - per la implementazione di un sistema avanzato di 

gestione delle performance di Ateneo, secondo i dettami del D.Lgs n.150/2009 e le linee guida che 

la CIVIT (Commissione Indipendente per la Valutazione, la Trasparenza e lôIntegrit¨ delle 

Amministrazioni Pubbliche), oggi ANAC, ha elaborato al riguardo (Delibera n. 88/2010 sulla 

definizione degli standard di qualità e delibere nn. 89, 104, 112 e 114 del 2010, nn.1, 4, 5, 6 del 

2012 e nn. 6 e 23 del 2013 in tema di Performance). 

Dal punto di vista della formalizzazione delle procedure di qualità, invece, il Politecnico di Bari non 

ha mai ritenuto opportuno dotarsi di un sistema basato sulla normativa ISO 9000, per quanto 

concerne sia la didattica sia la ricerca, preferendo seguire la strada indicata dallôANVUR a tal 

riguardo. 

Per un piccolo Ateneo, qual è il Politecnico di Bari, nella formulazione di un indirizzo strategico per 

la qualità, si è pensato a una azione di innovazione organizzativa che consenta di integrare e allo 

stesso tempo di semplificare i differenti approcci esistenti nel mondo delle organizzazioni, nelle 

quali, partendo dallo schema certificativo della assicurazione di qualità, si è vista la transizione dal 

TQM  ai modelli di eccellenza (vedi per esempio il modello European Foundation for Quality 

Management -a cui il modello CAF della CRUI si ispira), sino alla attuale azione di integrazione 

verso la sostenibilit¨   diffusa. Traendo in particolare spunto dallôesperienza pluriennale in campo 

industriale, è evidente come proprio nel caso dei newcomer della qualità, come il Politecnico di Bari 

- cioè quelle organizzazioni che hanno adottato per ultime uno schema di gestione in qualità, là 

dove lôazione sia stata fortemente voluta dai vertici- i risultati sono stati particolarmente efficaci e si 

sono concretizzati in effettivi miglioramenti dellôattivit¨ produttiva. 

La proposta introdotta nella presente azione nasce anche da una serie di criticità palesi riconosciute 

dalla attività del Centro per la Qualità di Ateneo negli anni passati, qui  brevemente riassunte: 

-  parcellizzazione delle attività di lavoro e dei procedimenti; 

-  parcellizzazione degli ambiti operativi e di responsabilità gestionali; 



Politecnico di Bari - Piano strategico 2013 -2015 
 

   66 

-  elevati tempi e costi delle attività di coordinamento; 

-  assenza di un sistema informativo integrato; 

-  debolezza del sistema vigente di organizzazione del lavoro per obiettivi e del correlato sistema di 

valutazione dei risultati e delle prestazioni; 

-  assenza di sistemi organici e congruenti di rilevazione e misurazione della qualità dei servizi. 

2.5.6 Mot ivazioni della azione UFC-MCQ&S  

 

d. grado e attitudine del programma a effettivo miglioramento e ad apportare un reale valore 

aggiunto rispetto allo stato dellôarte 

Nella situazione attuale delle Università italiane, stante la riorganizzazione degli Atenei imposta dal 

DM n.47 del 30 gennaio 2013 (Decreto autovalutazione, accreditamento iniziale e periodico delle 

sedi e dei corsi di studio e valutazione periodica) nel senso dellôassicurazione della qualit¨, la sfida 

che il Politecnico si trova ad affrontare è da un lato  quella di integrare le passate esperienze sul 

fronte di gestione amministrativa e della didattica con la attuale riorganizzazione verso la 

sostenibilità (sia per la gestione amministrativa sia per la qualità diffusa sui servizi di didattica e 

ricerca), e dallôaltro quella di competere con altri Atenei le cui esperienze di gestione in qualit¨ 

della formazione e della ricerca sono ben più consolidate.  

All a luce anche delle considerazioni finali della Sezione 2.1, questa posizione di apparente 

svantaggio del Politecnico di Bari, legata alla necessità di dover recuperare un gap culturale relativo 

alla qualità rispetto ad altri attori del sistema della formazione avanzata e della ricerca, può rivelarsi 

allo stato attuale come una opportunità. La azione oggi possibile è di riprogettare alcuni dei processi 

di gestione dei servizi agli stakeholder nella logica integrata di miglioramento continuo della qualità 

e della sostenibilità, con soluzioni appropriate rispetto alle proprie dimensioni e alla propria storia. 

Quindi la situazione attuale offre una grande opportunità legata alla definizione e alla 

sperimentazione di una soluzione organizzativa innovativa, attraverso unôazione basata su step 

incrementali successivi, che possa risultare vincente nel periodo di riferimento del piano strategico 

rispetto agli obiettivi posti dal cambiamento in atto. 

In tal senso il Politecnico di Bari, anche per ottimizzare alcune inefficienze di carattere 

organizzativo pregresse, intende riferirsi a una unità organizzativa di coordinamento  funzionale  - 

denominata Unità Funzionale di coordinamento per le azioni di miglioramento continuo della 

qualità e della sostenibilità (UFC MCQ&S)- per sostenere le azioni di promozione e diffusione 

dellôidea del miglioramento continuo sostenibile nei servizi offerti a tutti gli stakeholder, fondando, 

sul principio di gestione basata sui dati, la leva strategica del management dellôAteneo, per sfruttare 

le ridotte dimensioni del Politecnico rispetto ad altri Atenei nazionali presenti sul territorio 

nazionale.  

La presente azione intende quindi promuovere una innovazione organizzativa e gestionale secondo i 

seguenti key driver:  

1. Introduzione e promozione della filosofia del miglioramento continuo sostenibile, quindi di 

una visione proattiva del processo di assicurazione della qualità e al contempo della 

sostenibilità (in termini sia economici, sia ambientali e sociali). 

2. Coordinamento coerente dei processi relativi alla valutazione dei servizi agli stakeholder e 

dei processi di progettazione del miglioramento degli stessi, anche a livello Dipartimentale, 

per lôassicurazione della qualit¨, superando quindi le limitazioni della decentralizzazione 

organizzativa, derivanti dalle modalità di applicazione della legge n.240-2010 nel 

Politecnico di Bari. Lôazione di coordinamento ci si attende porti un significativo recupero 

di efficienza e di efficacia delle azioni gestionali, a livello di governance sia di Ateneo sia di 

Dipartimenti.  
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3. Dimensionamento sostenibile del sistema di gestione del Politecnico di Bari, attraverso una 

riorganizzazione gestionale per fasi incrementali consistente nella riorganizzazione di più 

unità funzionali in una unica struttura, con maggiori capacità decisionali e di coordinamento, 

per la gestione interoperabile delle differenti fonti di dati. 

 

2.5.7 Obiettivi funzionali della UFC-MCQ&S  

 

b. chiarezza degli obiettivi e coerenza delle azioni pianificate con gli stessi 

Lôazione di MCQ&S intende sperimentare una possibile soluzione per fasi incrementali per la 

diffusione della cultura della qualità e del miglioramento continuo sostenibile, che renda più 

efficiente il supporto alle azioni del management attraverso la riorganizzazione di alcuni uffici 

amministrativi e la costituzione di una unità funzionale di coordinamento (UFC), che prenderà lo 

stesso nome dellô azione proposta (MCQ&S). 

Lôidea organizzativa della UFC-MCQ&S prevede la individuazione di cinque aree di servizio al 

miglioramento continuo della qualità di Ateneo, caratterizzanti le tematiche di ambito attuativo, così 

identificate (fig. 2.2):  

1) Sostenibilità  

2) Formazione 

3) Parti interessate 

4) Performance gestionali 

5) Innovazione 

 

Figura 2.2.  Aree funzionali della Unità UFC-MCQ&S 

 

Le differenti aree di servizio -che sono di fatto unità organizzative di primo livello che raggruppano 

ambiti rilevanti di attività e funzioni tendenzialmente omogenee e interdipendenti - dovranno 

dunque svolgere attività di monitoraggio, raccolta dati, deployment del sistema di misurazione per 

le politiche emanate dagli organi di governo, coordinare le specifiche azioni a livello di 

Dipartimento o di singolo ufficio dellôamministrazione centrale, assicurare la coerenza dei dati e 

delle azioni di controllo e supervisione. La UFC ha la responsabilità primaria, in correlazione alle 

proprie finalità e agli obiettivi gestionali individuati dagli organi di governo, di garantire, attraverso 
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lôottimale utilizzo delle risorse assegnate, il raggiungimento delle finalità istituzionali e degli 

indirizzi strategici definiti così come di seguito dettagliato: 

- Area ñSostenibilit¨ò: dedicata a fornire servizi trasversali tecnici e/o amministrativi per la 

gestione delle azioni previste per il miglioramento continuo del clima istituzionale, della 

trasparenza, della conduzione eco-sostenibile delle attività del Politecnico di Bari, delle 

iniziative di innovazione in senso sostenibile delle attività universitarie. 

- Area ñInnovazioneò: dedicata a fornire servizi trasversali tecnici e/o amministrativi per la 

gestione delle consulenze e del supporto ai laboratori per il miglioramento continuo dei 

processi di didattica di alto profilo verso gli studenti qualificati, dottorandi, innovatori e 

ricercatori sia interni sia esterni, assicurando unôazione di formazione multidisciplinare e 

propositiva per la promozione della cultura della ricerca attraverso la apertura dei 

laboratori di ricerca e la valorizzazione del capitale intellettuale esistente.  

- Area ñParti interessate (stakeholder)ò: dedicata a fornire servizi trasversali tecnici e/o 

amministrativi per la promozione dellôascolto degli stakeholder, di raccolta dati e indagini 

di soddisfazione, di follow-up degli studenti post-lauream, in accordo allôazione POP. 

- Area ñFormazioneò: dedicata a fornire servizi trasversali tecnici e/o amministrativi per la 

gestione della valutazione in termini qualitativi e quantitativi delle differenti azioni del 

Politecnico di Bari sia per la formazione istituzionale sia per quella non istituzionale, 

promuovendo la misurazione permanente dellôefficacia e dellôefficienza delle azione di 

formazione, sostenendo la valutazione della qualità della docenza in senso lato. 

- Area ñPerformance gestionaliò: ¯ in staff alla Direzione e al delegato MCQ&S, dedicata a 

fornire servizi trasversali tecnici e/o amministrativi per la gestione della innovazione 

continua del sistema di performance di Ateneo, anche in termini economici, al fine di 

monitorare costantemente la sostenibilità economica delle differenti azioni del Politecnico 

di Bari. 

 

2.5.8  Dettagli della organizzazione della UFC-MCQ&S  

 

Gli obiettivi organizzativi sono pertanto quelli di riqualificare, valorizzandole, una serie di figure 

professionali attualmente assegnate a differenti funzioni non coordinate tra di loro, secondo uno 

schema organizzativo del tipo indicato in figura 2.3.  

 

Figura 2.3  Schema di relazioni tra UFC e organi di governo 
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Dalla stessa figura 2.3 si evincono le relazioni funzionali tra la UFC e gli organi di governo; si può 

osservare come essa sia in staff al Rettore e al Direttore Generale (DG) e pertanto dedicata a fornire 

servizi di consulenza, supporto professionale e assistenza operativa agli organi di governo, 

valutazione, controllo e garanzia. Al contempo, dalla stessa figura, si evince come la UFC sia in 

supporto al Presidio della Qualità (PQ), al Nucleo di Valutazione (NV) e al Collegio dei Direttori 

(CD) nel fornire adeguate informazioni, recepire linee di indirizzo dagli stessi organi e facilitarne il 

compito istituzionale attraverso azioni di deployment delle politiche della qualità. 

Lôunit¨ UFC ¯ di supporto agli organi di governo dellôAteneo nella definizione delle politiche della 

qualit¨ e nellôimpostazione delle politiche di sviluppo organizzativo-gestionale, fornendo evidenze 

documentali e informative. Inoltre, essa provvede gli strumenti per attuare le politiche della qualità 

definite in seno al PQ e deliberate dagli organi di governo.  

Nello stesso tempo, la unità funzionale ha un ruolo di coordinamento verso i Dipartimenti che, pur 

mantenendo una loro autonomia decisionale, definiscono ciascuno una propria unità di interfaccia 

(IMCQS) responsabile del miglioramento continuo di struttura, deputata al coordinamento delle 

attività del Dipartimento con la UFC. Questo al fine di allineare le metodologie di misurazione delle 

performance, le prassi di gestione dati e assicurare una univoca congruenza dei dati della struttura 

di Ateneo per la corretta governance. Uno dei problemi primari oggi esistenti nel Politecnico di Bari 

è di fatti la mancanza di interoperabilità delle basi dati e della gestione semantica dei loro contenuti. 

Allo stesso tempo, la costruzione di un pannello delle performance coerente richiede un 

coordinamento organizzativo in contro tendenza rispetto alla frammentazione dipartimentale 

introdotta. 

Si fa presente inoltre come nella stessa figura 2.3 sia riportato il Dipartimento Inter Ateneo di 

Fisica; si rimarca qui che questa configurazione è di fatto sperimentale, dal momento che sarà 

necessario strutturare un rapporto innovativo di management tra le due strutture universitarie del 

Politecnico di Bari e dellôUniversit¨ degli Studi di Bari, con il fine di ottimizzare i rispettivi costi 

gestionali. È questo un elemento di interesse e di innovazione per iniziare il processo di 

coordinamento inter Ateneo auspicato dal DM 827 del 15.10.2013. 

I profili organizzativi di riferimento per la costituzione della UFC sono tutti relativi a personale 

interno, gi¨ in dotazione allôAteneo, e sono i seguenti: 

1) Profilo tecnico per la gestione dei dati (n.2): coordinamento attività di rilevazione 

performance e raccolta dati. 

2) Profilo tecnico per la gestione informatica (n.2): coordinamento e gestione Portale Unico 

della Qualità (PUQ) di Ateneo ed integrazione delle basi dati inerenti la qualità di ateneo. 

3) Profilo amministrativo (n.2): coordinamento ed interfaccia con i vari dipartimenti ed 

amministrazioni; gestione delle risorse interne. 

4) Direttore Generale o  suo delegato tecnico (n.1):  responsabilità gestionale ed amministrativa 

della unità, in staff al Responsabile della Unità. 

5) Delegato del Rettore al Miglioramento Continuo della Qualità e Sostenibilità (DR ï

MCQ&S). 

Trasversalmente alle cinque aree prima individuate verranno assegnati i seguenti compiti operativi: 

- supporto alla valutazione delle performance ai vari livelli di governance (Ateneo; 

Dipartimento, unità funzionale; laboratorio); 

- supporto alle attività di raccolta e gestione dati sensibili rispetto alla qualità delle attività di 

servizio verso gli stakeholder (in coordinamento con la azione  POP)  

- gestione del Portale Unico della Qualità di Ateneo (-coordinamento con la azione  

DEPASAS), gestione dei database, supporto alla analisi dei dati e delle performance, 
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sviluppo di modelli di scenario, svolgimento di analisi di contesto, monitoraggio delle 

carriere e del follow up in accordo alle politiche di qualit¨ dellôAteneo;  

- supporto, benchmarking e reporting inerenti al processo di programmazione e controllo di 

gestione, con particolare riferimento alle performance sia economiche sia non economiche a 

diversi livelli: Ateneo, centri di costo , progetti, attività, risorse umane; 

- supporto allôaccreditamento e alla gestione dei laboratori di eccellenza per la formazione 

degli studenti post doc  o di livello superiore; 

- deployment delle politiche di strategia e di sviluppo degli organi di governo;  

- attuazione delle politiche di eco-sostenibilità del campus universitario (-coordinamento con 

lôazione  GREEN CAMPUS); 

- miglioramento dei processi amministrativi secondo standard di qualità in accordo con le 

linee di indirizzo degli organi politici di Ateneo; 

- monitoraggio e verifica dei sistemi informativi in uso presso il Politecnico. 

Il piano di attuazione dellôUnit¨ UFC MCQ&S dovr¨ prevedere una fase iniziale di sperimentazione 

attraverso un team di progetto, che raccolga competenze già presenti nelle singole unità 

organizzative e consolidate nella struttura del Politecnico di Bari, in una logica di gradualità nella 

strutturazione di una nuova entità organizzativa, che in maniera trasversale, si occupi della 

creazione di un sistema integrato di elaborazione di informazioni e dati di Ateneo. 

 

2.5.9  Obiettivi operativi nel triennio di riferimento  

 

La presente azione centrata sul miglioramento continuo della qualità e sostenibilità, come detto in 

precedenza, è in linea con le altre azioni del piano strategico triennale e i dettati legislativi orientati 

alla sostenibilità generale di Ateneo. Nel triennio di riferimento si intende pertanto perseguire i 

seguenti obiettivi operativi in armonia con le altre azioni proposte:  

1) Centralizzazione della gestione dei dati nella logica della coerenza e congruenza degli stessi, 

nel rispetto anche delle normative in materia di privacy, della sostenibilità, della gestione dei 

portali ottenendo notevoli economie di scala e di specializzazione. Il corrispondente 

indicatore di azione per il triennio sarà la percentuale di popolamento dei DB  raggruppati e 

gestiti dalla UFC MCQ&S.  

2) Diffusione e dematerializzazione delle procedure di ascolto, raccolta dati e gestione degli 

stessi per perseguire il miglioramento della eco-sostenibilità di Ateneo (in accordo con la 

azione DEPASAS). Il corrispondente indicatore di azione per il triennio sarà il numero di 

iniziative di ascolto on-line messe in essere dalle strutture decentrate o direttamente gestite 

dalla UFC  MCQ&S e la quantità di interviste rilevate da campioni anche non omogenei di 

parti interessate. 

3) Definizione di cruscotti delle performance per ogni area di servizio utilizzando indicatori di 

performance come da base dati U-GOV e CIVIT. Il corrispondente indicatore di azione per 

il triennio sarà di tipo on/off, con la messa in essere di un pannello delle performance di 

Ateneo gestito dalla UFC MCQ&S. 

4) Apertura dei laboratori di ricerca per offrire servizi di alta formazione e sperimentazione live 

agli stakeholder di alto profilo. I corrispondenti indicatori di azione per il triennio saranno: 

1) costituzione del servizio di supporto ai laboratori sfruttando le competenze interne delle 

reti di laboratori pubblici finanziati presso il Politecnico;  2) il numero di iniziative di alta 

formazione per la ricerca avviate verso neolaureati, dottorandi o tecnici laureati con 

specifiche competenze in tema di innovazione e ricerca. 

5) Messa in essere definitiva degli spazi della UFC MCQ&S, con ricollocamento del personale 

amministrativo afferente. Il corrispondente indicatore di azione per il triennio sarà di tipo 

on/off, con la messa in essere dellôufficio a regime per la UFC MCQ&S. 
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2.5.10 Miglioramenti attesi dalla implementazione della UFC-MCQ&S  

D. grado e attitudine del programma a effettivo miglioramento e ad apportare un reale valore 

aggiunto rispetto allo stato dellôarte 

La costituzione dellôunit¨ funzionale di coordinamento MCQ&S di fatto accorpa e centralizza molte 

attività, funzioni e processi che attengono alla qualità interna ed esterna, oggi presenti in parte in 

differenti aree dellôamministrazione centrale e dei Dipartimenti. Essa pertanto rappresenta per il 

Politecnico di Bari una reale innovazione di strategia organizzativa in linea con il committment per 

la diffusione della cultura della qualità e della assicurazione della qualità, e quindi con gli indirizzi 

forniti dalla European Association for Quality Assurance in Higher Education [ENQA]. 

Lôazione MCQ&S si prefigura come unôiniziativa innovativa rispetto alle soluzioni esistenti nel 

panorama universitario italiano nel campo della promozione della cultura del miglioramento 

continuo sostenibile, che si propone di sperimentare una soluzione progettuale per declinare e 

attuare lôincremento qualitativo delle attivit¨ del Politecnico di Bari. Essa pertanto pone le basi per 

invertire il criterio dellôautoreferenzialit¨ dellôAteneo barese attraverso un primo passaggio di 

riorganizzazione delle funzioni strategiche per la gestione, focalizzandosi sulla coerenza e 

congruenza dei dati e delle conoscenze utili alla gestione del Politecnico di Bari. 

Il modello organizzativo proposto, e la conseguente implementazione, possono quindi considerarsi 

uno step innovativo in linea con le più avanzate applicazioni esistenti a oggi di informatizzazione 

spinta (vedi il sistema di data warehouse del CINECA [U-GOV]). Lôazione MCQ&S pone le basi 

per una condivisione proattiva e diffusa della cultura del miglioramento continuo della qualità e 

della sostenibilità, poiché propone uno strumento organizzativo (la unità funzionale di 

coordinamento) in grado sia di effettuare il deployment delle politiche dellôAteneo sia di essere 

supporto alle proposizioni di miglioramento continuo, perché in grado di offrire ausilio tecnico per 

una visione multivariata e aggiornata dei differenti aspetti gestionali dellôAteneo.  

La proposta di costituzione di una unità funzionale di coordinamento potrà fungere da elemento 

proattivo rispetto alle politiche di Ateneo in staff, a supporto e affiancamento anche al ruolo più 

politico che il Presidio di Qualit¨ e gli organi di governo (SA, CdA, Rettore) a tuttôoggi svolgono. 

In buona sintesi, il ruolo dellôunit¨ funzionale di coordinamento supera la corrispondente ñfunzione 

qualit¨ò delle organizzazioni private, in quanto dotata di un vertice di gestione, di autonomia per 

delega e al contempo di capacità tecnico-operative - per effetto della specializzazione funzionale - 

tali da poter interpretare concretamente la funzione di miglioramento continuo organizzativo del 

Politecnico di Bari. Infatti, essa è pensata in modo da poter autonomamente definire e utilizzare 

modelli di analisi, pannelli di performance, effettuare analisi multivariate di problemi, analisi 

articolate di sistema rispetto ai differenti aspetti del funzionamento organizzativo proponendo agli 

organi di governo un supporto decisionale efficace. In tal senso si può supporre anche come un 

reale vantaggio per le future politiche di innovazione organizzativa e gestionale. 

Dal punto di vista quantitativo ed economico è difficile esprimere esattamente una valutazione 

accurata dei benefici attesi. È ragionevole, parimenti, porre oltre agli indicatori di azione 

precedentemente riportati, anche due indicatori di performance di controllo per il progetto: 

indicatore AS-IS di efficienza della valutazione della qualit¨ e della sostenibilit¨ per lôarea di 

formazione e indicatore TO-BE, cioè calcolato a valle della azione di implementazione della UFC 

MCQ&S. Questi indicatori ñdi controlloò, nellôarco dei tre anni, consentiranno di avere un database 

certo sulla efficienza ed efficacia di una azione tipica di routine e di obbligo per rispondere agli 

obblighi di valutazione ANVUR - specificatamente la valutazione delle soddisfazione degli studenti 

- che oggi richiedono una serie di attivit¨ dislocate in differenti uffici e competenze. Lôindicatore di 

controllo sarà calcolato quindi come indice ponderato composto da tempo medio per reperimento 

dati relativi alla specifica funzione, la completezza del dato e la accuratezza del dato stesso valutata 

in termini di congruenza con la realtà operativa per il set di informazioni di obbligo della 

valutazione ANVUR .    
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Seguendo le linee di intervento descritte nella presente proposta, un ulteriore vantaggio della 

implementazione della UFC sarà la connessione dei differenti ambienti deputati alla formazione, 

alla ricerca e ai servizi esterni. I numerosi laboratori di ricerca interni al Politecnico di Bari, 

caratterizzati dal loro considerevole patrimonio in termini di competenze interdisciplinari e di 

apparecchiature, possono rappresentare un luogo fondamentale nellôerogazione di servizi di 

formazione e/o di sperimentazione per gli stakeholder di alto profilo. In termini di qualità 

sostenibile, tali laboratori finanziati dalla Regione Puglia attraverso il Bando Reti di Laboratori 

Pubblici, ben si sposano con la presente proposta in quanto orientati da un lato ai medesimi obiettivi 

di miglioramento della qualità e sostenibilità a tutti i livelli del settore energetico e dallôaltro per 

propria vocazione naturalmente rivolti allôerogazione di servizi avanzati e attivit¨ di ricerca per le 

imprese, e rappresentano di fatto un anello di congiunzione tra gli ambienti accademici e il 

comparto industriale. Allôinterno dei locali a essi destinati può naturalmente svolgersi parte 

dellôattivit¨ prevista dalla azione MCQ&S con particolare riferimento ai servizi di formazione e 

sperimentazione rivolti agli stakeholder di alto profilo. In un siffatto contesto, in cui le attività di 

impresa incontrano la ricerca scientifica, i fruitori di tali servizi avranno lôopportunit¨ di formarsi 

seguendo progetti di casi-studio, attività pratiche e prove effettuate direttamente negli ambienti del 

Politecnico e più in generale formazione diretta mediante lôaffiancamento in situazioni di normale 

lavoro (training on-the-job). 

 

2.5.11 Coerenza della azione rispetto alla programmazione triennale 

e. Grado di adeguatezza del programma ai risultati VQR 2004-2010 

Dalla classifica del SIR World Report 2013 [SIR] che, comô¯ noto, valuta oltre 4.000 istituzioni di 

ricerca in tutto il mondo, sulla base della banca dati Elsevier Scopus (pubblicazioni 2007-2011) il 

Politecnico di Bari si conferma, per il terzo anno di seguito, al primo posto tra le Università italiane 

nei parametri dellôImpatto normalizzato (rapporto tra le citazioni ricevute dalle singole 

pubblicazioni e il numero medio mondiale di citazioni per ogni ambito di ricerca), e (per il secondo 

anno) dellôExcellence Rate, che misura la percentuale dei lavori che rientrano nel 10% più citato 

nella bibliografia internazionale.  Come indicato nel Report, il nostro Impatto Normalizzato è pari 

questôanno a 2,03 , in ulteriore netto aumento rispetto ai valori degli anni precedenti (2010: 1,30; 

2011: 1,55; 2012: 1,70). 

Tali risultati confermano che ï allôinterno del nostro Politecnico ï ci sono centri di eccellenza di 

assoluto livello internazionale, come comprovato dallôanalisi disaggregata delle recenti valutazioni 

ANVUR, che però a livello aggregato risentono ï purtroppo ï della presenza di aree (e/o di singoli 

docenti) molto meno produttivi (e il cui mancato contributo ha un impatto sui valori ANVUR, ma 

non su quelli SIR).  

In accordo con quanto evidenziato la presente azione, in particolare per la parte inerente alla 

innovazione della didattica attraverso i laboratori di eccellenza risulta estremamente promettente, 

sfruttando il patrimonio di eccellenze di ricerca per una attività innovativa di formazione a tutto 

vantaggio del territorio su cui il Politecnico di Bari insiste. 

Un fattore di criticit¨ emerso dallôanalisi VQR effettuata a livello di Politecnico ¯ la mancanza di un 

sistema di valutazione della produttività della ricerca che diventa, unitamente alla costituzione di 

una Anagrafe della ricerca, una scelta strategica determinante per lo sviluppo dellôAteneo e della 

propria visibilità in ambito nazionale e internazionale. Questo quindi giustifica la scelta strategica di 

dotarsi di un sistema integrato di supporto alla governance di Ateneo con le caratteristiche descritte 

per la  UFC- MCQ&S. 

 

 



Politecnico di Bari - Piano strategico 2013 -2015 
 

   73 

2.5.12 Stima dellôimpegno di risorse umane 

La fattibilità tecnico-economica del progetto è garantita dal fatto che per la maggior parte si basa su 

di una riorganizzazione interna di funzioni e di uffici esistenti (ICT; didattica; sistemi informativi; 

anagrafica; Energy-management; trasparenza; controllo di gestione) e di risorse materiali esistenti 

(laboratori pubblici di ricerca e sviluppo) e plesso uffici (zona segreteria didattica).   
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3. OFFERTA DIDATTICA  
 

3.1 Analisi di contesto 

 

Lôanalisi di contesto relativa a ciascuna Macro Area è stata effettuata prendendo in considerazione 

sia i risultati dellôattuazione dei programmi al termine del triennio precedente, nonch® delle 

risultanze delle relazioni annuali del Nucleo di Valutazione di Ateneo. Da queste relazioni emerge 

che il Politecnico di Bari non è esente da quella che risulta la maggiore anomalia del sistema 

universitario italiano ovvero lôelevato numero di anni richiesto per il conseguimento del titolo di 

studio.  

 

LôUniversit¨ italiana ¯ ancora oggi un luogo dove non si producono interazioni costruttive con 

lôesterno, in cui scarsa ¯ la mobilit¨ degli studenti e lôapertura dei docenti agli stimoli dello sviluppo 

culturale e sociale.  

 

Poco si è scritto sulle cause che hanno determinato questo preoccupante stato di cose. Alcune sono 

esterne, altre interne. La prima sta negli scarsi finanziamenti ricevuti, nonostante sia stata voluta la 

trasformazione da una struttura inizialmente concepita per fornire servizi a una ñ®liteò, a una di 

ñmassaò, oggi ancora fortemente inadeguata, per strutture e per numero di docenti-ricercatori, a 

sostenere un numero di studenti che chiede servizi di qualità. Questo in quanto per miopia o per 

incapacit¨ di corrette scelte strategiche si ¯ trascurato il ruolo dellôUniversità come centro di 

produzione e trasmissione del sapere superiore e, in quanto tale, come risorsa collettiva. La seconda 

sta in un sistema di valutazione e di controllo sullôefficienza delle Universit¨ italiane, sulla loro 

gestione, sulla capacità di rispondere alla domanda di innovazione e sviluppo proveniente dalla 

società, che risulta tardivo, inefficace e mal gestito. 

 

Nel triennio passato il confronto delle prestazioni è stato condotto con riferimento agli altri due 

Politecnici di Milano e Torino. Lôestrema complessit¨ del sistema da rilevare e valutare rende 

difficile il confronto tra realtà troppo differenziate per dimensioni, natura e numero di corsi di 

studio offerti oltre che per contesti in cui operano. In una fase delicata di riorganizzazione 

dellôUniversit¨ in cui sono richiesti incrementi di produttivit¨ con finanziamenti pubblici ridotti, ¯ 

evidente come la possibilità di offrire una formazione qualificata e professionalizzante è affidata 

alla capacit¨ di attrarre e reperire fondi dallôesterno. Ĉ certamente motivo dôorgoglio ricordare che 

nella classifica 2012 del Sole 24 ore il Politecnico di Bari è risultato primo assoluto, a livello 

nazionale, nella capacità di acquisire fondi esterni per il finanziamento della ricerca. Questo ha 

avuto una ricaduta positiva anche sulla didattica come emerger¨ dallôanalisi che segue.  

 

Si è quindi fiduciosi in un riconoscimento anche ministeriale sulla validità del lavoro svolto dal 

Politecnico di Bari. Infatti, soprattutto per le strutture inserite in contesti produttivi deboli o 

decisamente svantaggiati, lôinfluenza di una valutazione bassa potrebbe arrestare processi virtuosi 

avviati con fatica e basati sulla credibilità acquisita attraverso una tipologia di laureato funzionale 

soprattutto allo sviluppo del tessuto produttivo locale e nazionale.  

 

Queste considerazioni hanno spinto a concentrare lôanalisi dei dati sui risultati conseguiti dal 

Politecnico nel triennio passato, in modo da evidenziare possibili correzioni e definire un piano 

strategico che sia rigoroso nel solco della tradizione di serietà che ha sempre contraddistinto il 

Politecnico di Bari. 

 

Gli obiettivi per il prossimo triennio sono scaturiti da una analisi puntuale dellôandamento nel 

triennio 2010-2012 delle iscrizioni e del superamento degli esami da parte degli studenti. 
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3.1.1 Analisi degli immatricolati nel triennio 2010-2012  

 

Possiamo, in genere, ritenere soddisfacente il risultato del nostro impegno in questi anni come 

scaturisce dalle tabelle che seguono.  

 

La prima tabella riporta il numero di immatricolati nel triennio passato suddivisa per i Dipartimenti 

in cui è organizzato il Politecnico e per Corsi di Laurea sia triennali, sia magistrali, secondo il DM 

270/04. 

 

Nonostante il calo demografico, il numero programmato, i vincoli ministeriali che hanno portato a 

una riduzione dellôofferta formativa del Politecnico, lôaumento del costo della vita, la crisi 

economica che ha colpito molte famiglie, la riduzione degli immatricolati è stata contenuta.  

 

Per quanto riguarda il Dipartimento di Ingegneria Civile, Ambientale, del Territorio, Edile e di 

Chimica il calo maggiore ¯ relativo alla laurea in Ingegneria Edile, dovuto allôintroduzione del 

numero programmato, positivo il trend per la magistrale in Ingegneria dei Sistemi Edilizi. 

 

Per quanto riguarda il Dipartimento di Ingegneria Elettrica e dellôInformazione si rileva un calo 

degli immatricolati dal 2010/11 al 2011/12, con invece una ripresa dal 2011/12, abbastanza 

omogenea su tutti i CdL, con un particolare trend positivo per la laurea in Ingegneria Informatica e 

dellôAutomazione. 

 

Per quanto riguarda il Dipartimento di Ingegneria Meccanica, Matematica e Management i dati 

positivi sono abbastanza stazionari tranne che per Ingegneria Gestionale che ha sofferto per 

lôintroduzione del numero programmato con un calo dôiscrizioni nel 2011 e una ripresa nellôanno 

successivo. 

 

Per quanto riguarda il Dipartimento di Scienze dellôIngegneria Civile e dellôArchitettura i dati delle 

immatricolazioni sono abbastanza stazionari non avendo subito variazioni statutarie in quanto 

organizzata già con corsi a numero programmato, salvo un calo delle immatricolazioni a Ingegneria 

Edile Architettura. 

 

I dati, abbastanza soddisfacenti, confermano la propensione del Politecnico ad attrarre gli studenti e 

soprattutto i migliori diplomati. Dalla sua istituzione non si è mai verificata una forte riduzione di 

immatricolati. Le ragioni di questo successo hanno una duplice giustificazione.  

 

La prima ¯ legata alla considerazione che lôimportanza di una cultura politecnica e della sua 

diffusione trova oggi maggiore attenzione, dopo essere stata troppo spesso trascurata dai governi 

che si sono succeduti in Italia. Se si guarda, infatti, al numero dei diplomati e laureati in 

Architettura e Ingegneria in percentuale della forza lavoro in alcuni paesi più industrializzati, ci si 

accorge che lôItalia ¯ il fanalino di coda. Finalmente si sta sempre pi½ affermando nel Paese la 

consapevolezza che i sistemi di istruzione avanzata e in particolar modo nel campo architettonico 

ingegneristico rappresentino uno dei fattori strategici per lo sviluppo di economie quali quelle dei 

paesi dellôUnione Europea, in cui gli aspetti immateriali hanno da tempo assunto un ruolo 

fondamentale. 

 

Il secondo fattore dôattrazione sta nella richiesta di architetti e ingegneri da parte del mercato del 

lavoro. La scelta della Facoltà da parte dei giovani e delle loro famiglie diventa sempre più 

consapevole, basata su unôanalisi comparativa delle opportunità offerte ai laureati subito dopo la 

laurea. Questo è un parametro che ha visto negli anni il Politecnico di Bari affermarsi sempre ai 

primi posti nelle classifiche nazionali e si ricorda che nel 2012 è risultato secondo assoluto, a livello 
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nazionale, nel successo occupazionale dei laureati a tre anni dalla laurea e nella capacità di attrarre i 

migliori diplomati. 

 

 

 

 
 

 

 

3.1.2  Confronto degli immatricolati alle lauree triennali di Ingegneria e dei laureati con 

titolo ingegneristico a livello nazionale 

 

Se si guarda in particolare ai dati relativi agli immatricolati alle lauree triennali nelle Facoltà 

dôIngegneria dôItalia nel passato triennio, riportati nella tabella che segue ricavata dallôanagrafe del 

MIUR, si riscontra che esistono alcune differenze tra questi dati e quelli forniti dalla struttura ICT 

del Politecnico. Su questo aspetto occorrerà fare chiarezza, infatti, anche se il MIUR precisa che i 

dati sono provvisori, risultano differenze eccessive in difetto che penalizzano il Politecnico.  

 

Assumendo per validi i dati forniti dal MIUR, si riscontra nel Politecnico una ripresa delle 

immatricolazioni alle lauree triennali di Ingegneria nellôultimo anno. Inoltre il Politecnico di Bari 

risulta allôottavo posto per quanto attiene ai suddetti immatricolati su quarantanove sedi, seconda 

nel Meridione dôItalia solo allôUniversit¨ di Napoli Parthenope.  

2010/11 2011/12 2012/13

INGEGNERIA CIVILE (D.M.270/04) 267

INGEGNERIA CIVILE E AMBIENTALE (D.M. 270/04) 364 337

INGEGNERIA CIVILE E PER L'AMBIENTE E IL TERRITORIO (D.M.270/04)66

INGEGNERIA EDILE (D.M.270/04) 299 131 147

INGEGNERIA PER L'AMBIENTE E IL TERRITORIO (D.M.270/04) 95

Totale Triennale 270/04 727 495 484

INGEGNERIA CIVILE (D.M. 270/04) 97 86 91

INGEGNERIA CIVILE E PER L'AMBIENTE E IL TERRITORIO (D.M. 270/04)18

INGEGNERIA DEI SISTEMI EDILIZI (D.M.270/04) 72 94 95

INGEGNERIA PER L'AMBIENTE E IL TERRITORIO (D.M. 270/04) 43 51 39

Totale Magistrale 230 231 225

957 726 709

INGEGNERIA DEI SISTEMI INDUSTRIALI ED ELETTRONICI (D.M.270/04)90

INGEGNERIA ELETTRICA (D.M.270/04) 72 78 96

INGEGNERIA ELETTRONICA E DELLE TELECOMUNICAZIONI (D.M.270/04)82 101 119

INGEGNERIA INFORMATICA E DELL'AUTOMAZIONE (D.M.270/04) 182 140 175

Totale Triennale 270/04 426 319 390

INGEGNERIA DELL'AUTOMAZIONE (D.M. 270/04) 9 8 13

INGEGNERIA DELLE TELECOMUNICAZIONI (D.M. 270/04) 27 34 9

INGEGNERIA ELETTRICA (D.M. 270/04) 39 41 38

INGEGNERIA ELETTRONICA (D.M. 270/04) 37 39 24

INGEGNERIA INFORMATICA (D.M. 270/04) 37 35 34

Totale Magistrale 149 157 118

575 476 508

INGEGNERIA GESTIONALE (D.M.270/04) 210 135 145

INGEGNERIA MECCANICA (D.M. 270/04) 307 338 350

Totale Triennale 270/04 517 473 495

INGEGNERIA GESTIONALE (D.M. 270/04) 119 140 112

INGEGNERIA MECCANICA (D.M. 270/04) 119 143 127

Totale Magistrale 238 283 239

755 756 734

DISEGNO INDUSTRIALE (D.M.270/04) 43 47 43

Totale Triennale 270/04 43 47 43

ARCHITETTURA (D.M. 270/04) 133 133 146

INGEGNERIA EDILE ARCHITETTURA  (D.M.270/04) 90 89 54

Totale Magistrale a C. U. 223 222 200

266 269 243

Anno Academico
Dipartimento Tipo Corso Corso di Laurea

Triennale 270/04

Magistrale a C. U.

Dipartimento di Scienze dell'Ingegneria 

Civile e dell'Architettura

Totale Dipartimento

Dipartimento di Ing. Civile, Ambientale, 

del Territorio, Edile e di Chimica

Immatricolati per Anno Accademico a partire dall'A.A. 2010/2011

Magistrale

Dipartimento di Ingegneria Meccanica, 

Matematica e Management

Totale Dipartimento

Totale Dipartimento

Totale Dipartimento

Triennale 270/04

Magistrale

Magistrale

Triennale 270/04Dipartimento di Ingegneria Elettrica e 

dell'Informazione

Triennale 270/04
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Immatricolati nelle Facoltà di Ingegneria  

dati MIUR http://anagrafe.miur.it/index.php 
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Molto confortante per il Politecnico di Bari è la seguente tabella ricavata da una interessantissima 

indagine fatta dal Centro Studi del Consiglio Nazionale degli Ingegneri su dati ISTAT , Ministero 

del Lavoro (indagine Excelsior) e Alma Laurea, che riporta il numero di laureati triennali e 

quinquennali con titolo ingegneristico, relativamente agli anni 2011 e 2012. 

 

 


